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Ppena , eh’ io ebbi l’ono- 
re nell’ autunno dell* anno 
MDccxLviii. di contrarre con 

cflb voi, CHIARISSIMO SIGNOR CANONICO, 

quella fincera amicizia , e rifpettolà fervi- 
tù , che vi profèdò , incominciade ben to- 
fìo a farmi partecipe delle rare notizie di 
erudizione , che con maravigliofò Audio , 
ed indefèll’a ricerca vi fiete andato pro- 
cacciando .Ben vi Avverrete, che mi fa- 

* » certe 
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cede allora un liberaliffimo dono di va- 
rie copie di molte belle , ed utili ilcrizio- 
ni da voi fteflb diligentemente trafcritte, 
e che fra quede una ven’ era (coperta di 
. frelco nel pavimento della bahlica di s. Ma- 
ria Maggiore , in occalìone , che con Ibn- 
tuofà magnificenza fi riftorava , ed abbel- 
liva dalla (anta memoria del pontefice Be- 
nedetto XIV. mancato di vita , quando già 
era bene incamminata la fiampa , eh* io 
avea per fuo benignifiimo ordine intra- 
prefà delle ifcrizioni della nazione Bolo- 
gnefè, giufia il metodo da me tenuto, e 
da lui approvato , nel pubblicare quelle 
della nazione Veneta . Ora la fuddetta ilcri- 
zione apparteneva ad un l'eofilatto Ve- 
fiarario della fama Romana Chiefà . E 
ficcome di queft*offizio niuno, ch*io mi 
(àppia , ha mai trattato , così ho lèmpre de- 
fiderato e comodo , ed opportunità di 
poterlo in alcuna guifàillufirare, coll* uni- 
re ciò , che per me fi potea , circa la vera 
idea, che fi debbe avere di una tal cari- 
ca , che certamente fu quant* ogn* altra 
ragguardevole , ed importante , e col met- 
tere in veduta i perlònaggi chiarillimi 

che 
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che r hanno occupata . Perlochè avendo 
io ora avuto tempo , e dirò ancora, for- 
tunati incontri perefèguire così fatto mio 
penhero in quella miglior maniera , che 
no làputo , giacché infigni veramente fo- 
no flati i monumenti , che intorno a tal 
{oggetto fi è degnato fbmminifirarmi il 
dottillimo non meno , che Eminentiflìmo 
fignor cardinale Tamburini , a voi era do- 
vere , ch’io con quefti fogli rendefil in 
un certo modo la luddetta ìfcrizrane , la 
quale giufia il metodo , ch’io mi fono 
prefifib, ritroverete collocata in quel più 
vero luogo , che potea eflà avere in que- 
fio mio , qualunque fiefi , ragionamento cir- 
ca il veftiario , e circa l’ officio del Vefta- 
rario pontificio, di cui mi fono propofio 
di parlare. 


NOS 



NOS D. NICOL AUS MARIA 
ROGGERI A FINARIO 
Alias , ^ Vrafes Caftnenfìs . 

L Ibrum , qui infcribitur Del Vejiarario della fanta Ro- 
maria Cbiefa ( 5 ‘c. auélore P. D. Petro Galletti ab Urbe 
Congregationis nolirae Decano , julTu nodro recognitum , & 
publica luce dignutn judicatum , quoad nos attinet , edi poITe 
concedimus . In quorum &c. 

-'Datum Papiae ex s. Salvatore die 21. Februarii 

D. Nicolaut Marta Roggeri Abbas i 
Ó* Praefes . 


Ex rcg. fol, 227. a tergo . 


J). l^tcolaut Marta Gallejì ab Vrbe 
Pro-Cancellarittt • 
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APPROVAZIONI. 

P ER commiflione del Reverendiflimo Padre Maeftro del Sacro Palazzo 
ho letto il Difcorfo del Padre D. Pierluigi Galletti Romano monaco 
CalCnenfe fui Veltarario della S. R. C. uffizio ecclelìallico andato in di« 
Tufo , del quale anche la memoria era rimafa fepolta traile vecchie carte - 
degli archivi, c vien ora richiamata alla luce perla diligenza del dotto 
Autore di quello difcorfo , che arricchifee le piolte antiche memorie, 
che apporta con giudiziofilHme rifleffioni . OndcHimo vantaggiofo al puh* 
blico di darlo alle (lampe , non eOèndovi cofa, che (la contraria alla (aa> 
Ca Fede , e a’ buoni codumi . 

Dal Collegio Cclellino di Roma 19. Gennaro 1 7 j 8. 

Z). Ctltflino Hpllo ^bate Trocurttor. 
Generale de' Celeflini . 1 


H O letto con fbtina»» pracere ta prefcntr DWèrt««ion# . o Difcorfo 
fopra il Vedarario della S. F. C. , e 1 ’ ho ritrovato pieno d’ utile , 
e lecondita erudizione , e degno per ogni guifa d’ effer comunicato all* 
repubblica letteraria , che gli farà quel lieto accoglimento, che ha fatto 
all’ altre Opere del dotto Autore , tanto più , che non contiene cofa al- 
cuna oppoda alla nodra s. Fede , ed a’ buoni coftumi • Ed in fede quedo 
di 11. Febbraio lyjS. 


Giti Settaria 



I 
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4 

IMPRIMATUR, - 

Si videbùur JLoverendiilimo Patri Magiaro Sacri Palatii Apa* 
. ftolici . 

F. M. de Rubeis Patriarcba 
Conftantinop. Ptcefg. 

/ 


IMPRIMATUR; 

Fr. vinccntius Elcna Ordinis Praedicatorum , ReverendilTuni 
Patris Sacri Palatii Apollolici Magidri Socius. 


dei; 
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DEL VESTARARIO 

DELLA 

SANTA ROMANA CHIESA > 

Llorchè noi negli antichi autori ecclefìaftici trovia- 
mo mentovato il •vejìiario pontificio , onde il fuo 
cuftode prendeva il titolo di Vejìarario non bifogna , 
che attendendo il puro fignificato della voce vejiio’ 
rio , per elTo inTfihdiamo un luogo , ove lòlamente 
foficro ripode le facre vedi, che al Romano pontefice dovcano fer- 
vire nelle ecdcfiadiche funzioni ; poiché dal confronto delle anti- 
che tedimonianze ci fi rende chiaro , ch’egli era una parte del 
fzììzzo Lateranenfe , in cui, oltre alle vedi, fi cudodivano an- 
cora le cofe più preziofe confidenti in oro , in argento , in pre- 
ziofe gioje , e vi fi tenea altresì ripodo del denaro in fomma confi- 
derabile . Abbiamo ciò apertamente predo il Baronìa all’anno dlix. 
ove egli riporta una bolla di Giovanni 111. ' nella quale fi dice, 
ch’egli terminò la bafilica de’ ss. XII. jlpojioli incominciata gik 
da Pelagio : che di più la erede in titolo catdinalizio , adegnandole 
i confini della parrocchia , e che di varj doni l’ arricchì, prefi dal 
pontificio vefiiario , i quali erano certamente preziofi , come quei 
che confidevano in vedi di feta allora rare , e di molto valore , ' 
ed in otto libbre d’oro, ed in quattro di’ argento : Infuper y àkz 
il papa in quella bolla , ex /acro nojìro vejiiario biec danari a con- 
tultmus , viddicet crucem unam auream penfantem librar fex , 
calicem unum aureum penfantem librar duar , calicer duor argen- 
teor penfanter librar quatuor , vejler quoque fericar cum gemmis 
albir Ù" auro contextar quatuor . 

. Sappiamo pure, che ottantanni dopo il T;e/?/i7r/o della S.K.C. 
continovava ad edere ripieno di ricchi arredi , c che^contcnea al- . 

A ' • trcsl 

(0 Fu creato papa l’ anno dlx, c fini di vivere nell’ anno cuxin. 
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2 DELVESTARARIO 

tres'i molto denaro ivi riporto da Onorio I. ' Ce’l dice Anafiafio 
• bibliotecario nella vita di Severino papa , ove racconta il fagrilego 
attentato, che circa l’anno ocxxxtx. fu commcflb nel patriarchio 
Lateranenfe , ed in ifpecie nel vejiiario : A’ tempi , dic’cgli , di Se- 
verino papa fu devartato V epifcopio Lateranenfe da Maurizio car- 
tulario ^ wè archivirta imperiale , e òì Ifaacio patrizio ed efarco 
d’ Italia , mentre il fuddetto pontefice era tuttavia folamentc elet- 
to . Ma prima che venirtc Ifaacio , imperverfando Maurizio con- 
tro la chiefa di Dio , e congiuratofi con alcuni malvagi uomini , (I 
pofe tutto ad irtigare le Romane milizie dicendo lo«) : A che ferve, 
che tanti denari fieno flati ragunati nell’ epikopìo Lateranenfe da 
Onorio papa, fe poi quelli foldati nulla ne polTono profittare pe’ 
loro bifogni ? Forfè gli rtipendj , che puntualmente l’imperadore 
vi ha mandati non lono ivi flati riporti da quel fanto papa? Udi- 
tofi ciò ben torto fi commortero tutti contro la chiefa , e quanti 
vi erano in Roma e giovani c vecchj corfcro armati , e tentaro- 
no di entrare t\e\ì’ epìkopio Lateraiìenfe, ma non poterono pene- 
trarvi per la refiftenza , che loro fu fatta da partitanti del pon- 
tefice Severino.', Veggendo tutto quello Maurizio fe trattenere 
r efercito intorno allo ftelTo epifcopio , c dopo tre giorni finalmen- 
te vi entrò con i giudici, che fi erano trovati feco , allorché con- 
cepì quello si empio difegno , e fotto fpecie di pace, avendo fi- 
gillato tutto il vejiiario , ovvero i preziofi doni ìafciati a S. Pie- 
tro per fervire a’ poveri ed al rifcatto degli fchiavi, chiamò Ifaacio 
a Roma ; il quale venutovi prontamente mandò prima in efilio 
i principali della chiefa, perchè non vi forte chi fi.opponcrte , e 
poi per otto giorni continui fi trattenne nel vejiiario , e tanti gliene 
bifognarono per rubarlo tutto , mandandone una porzione in Co- 
Jiantinopoli ad £rac//o imperatore . L’ ultime particolarità di que- 
llo fatto è bene , che s’intendano ancora dalle flerte parole ài Ana- _ 
JiaJio: Poji triduim autem introivit Mauricius cum judiciùus, qui 
inventi funt cum ipfo in conjilio: Ó* intrantes. fuh fpecie pacis 
Jiaillaverunt omne ves ti ari vìa ecclefiaj è» cimili a-jptfcopii , qu<t 
Chrijiiani imperatore ! , feu patricii Ù* confules prò redempt/one 
animarum fuarum beato Petro apojìolo dereliquerant , ut pauperi- 
bus fingulis temporibus prò alimoniis e ro^^arentur , feu propter re- 
demptionem captivorum . Pofimodum mijit Mauricius epijiolas fuas 
ad Ifaacium patricium Ravennam , de eo quod ablum eji , quomodo 
ipfe cum exercitu figillajfet omne vestiarivm epifcopii : & quia 
fine aliqua Lejione omnem fubjiantiam prmdiEìam potuijfent de- 
pnedart . Cumque boc verius cognovijfet Ifaacius , venit de Ra- 
venna 

(0 Fieno DcU’aaaoscxxr. lèdette nella uned» di SJ'iecio per anni zuu. in circa. 
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DELLA S. ROMANA CHIESA: 5 

lenna in chitatm Romanam ; & mijit omnes primates ecclefi<e 
finguìos per ftn^ulas civhates in exilium , ut non fuijfet qui et 
refijìere debuijjet de clero . Poft dies aliquantos invrejjus ejì Ifaa- 
ciuf patricius in epifcopium Lateranenfe, & fuir /o/ d/es oBo, uf- 
que dum omnem jubfiantiam illam depraedatus eji . Eodem tem- 
pore direxit ex ipfa fubjiantia partem quamdam in civitatem re- 
giam ad Eraclium imperatorem . Ed ecco donde poflìamo trarre 
certa notizia , che nel vejìiario Lateranenfe fi cuftodivano altresì 
i denari della chiefa per fervire al fodentamento de’ poveri , ed al 
rifeatto degli fchiavi , ciò che fi ha pure preflTo lo ftclTo Anajìafio 
nella vita di Stefano V. eletto l’anno dccclxxxiui. ficcome più 
fotto mi converrà ridire. Perlochè veggiamo, che il Vejìerario , il 
quale ne avea la confegna , godea in quefta parte un pollo equi-^ 
valente a quello di clemofiniere del facro palazzo . ' ^ 

Dove a un dipreflb fituato folTe quello luogo , che fi dicei 
il ■vejìiario pontificio., l’abbiamo pure in Anajiajio nella vita di 
• Stefano III. ove narrando la forprefa , che l’anno dcclxvit. non 
clTendo ancora fpirato papa Paolo /. , Totone duca di l^epi co’ 
l'uoi fratelli Coftantìno , Pajftvo , e Pafquale ardi fare in Ro- 
ma , perchè folle eletto papa lo fielTo Cq/iantino , loggiunge , 
che elTendo rimafo uccifo Totone fuddetto, fugit ifdem Cojiaiitinus 
CHin fupraferipto Paffivo Ó* Tbeodoro epifeopo Ò* ■vicedomino fuo 
in bajiticam Salvatori! , (S" defeendentes ad fontem in ecclejiam 
S.Vcnantii aliquantulum ibidem refederunt, ,( 3 " confiderà ntes me- 
lius fe pojfe falvari , in vestiarivm afeenderunt ; illue intus ora- 
toriunt S. Caefjrii ingrediente ! , claujifque fuper fe januu ibi dem 
refidebani ; Ó* veniente! pofi aliquanta! bora! buju! Romame ur- 
bi! militile judice! , eo! ex ipfo oratorio ejiciente!, fub cautela 
municrunt . Qiielle parole di Anafialio , fe ben fi avvertono , fan- 
no co*fifcere , che l’oratorio di S.Cefario martire era nello llcf- 
fo vejìiario ; ond’ io non fo intendere , perchè il Rafponi ' trat- 
tando di quell’oratorio , ed avendo fotto gli occhj lo fielTo teHo 
di Anajiajio , dica , che prope vestiarivm erat oratorium S. Cae- 
fariì . Nel capo precedente avea pur detto, che contiguo all’ora- 
torio di S. Niccolò vefeovo Cali/io II. avea fabbricato due ca- 
mere , fotto le quali era fituato il pontificio, quibu! cu- 

bìculi! erat fubjeEìum vestiarivm, e non giù parla di quello, che 
vi potea elTcre fatto di nuovo nc’ tempi di Cal/Jio fuddetto , ma 
dcirantichiflìmo del patriarchio . Or quello pure non fi può ammet- 
tere , poiché il vejìiario, da ciò che dice Anajiajio , non era nel 
primo piano , ma era in luogo alto e luperiore , giacché dice , 

A 2 ‘ che 

(0 De bafil. Later. lib.iv. cap.xni. 
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4 DELVESTARARIO 

che Cojìanùno y PaJJìvo y e quegli altri , dopo di effere difeefi nel- 
la chiela di S. Venanxjo y in vejiiariim afeenderunt . Qualche al- 
tra cofa doveano contenere le danze , ch’erano fottopofte alle due 
edificate da Califio II. preflb la cappella di S. Ntcfold , poiché 
nella Tua vita fcritta dal cardinale di riferita dìi Mura- 

tori T. III. Scrip.rer.Ital. pag.420. fi legge: Hic a fundamento 
conjiruxit in palatio Lateranenji captllam S. Nicolai ad aQiduum 
Romanorum pontijicum ufumyjuxta quam^àedificavit duat camt- 
— rat continuar cum tufo l’ejiiarioy quod fub eis fieri feceraty unam 
•videlicet cubicularem , Ó* prò fecretis confiliis alteram . Altri co- 
dici leggono r«ro , eh’ io non fo che fi voglia fignificare . Il 

vero è, che fe da’ fondamenti C<j//yio erelTe quell’oratorio, fegno 
è manifedo , che avanti di lui in quel piano non vi era nulla , 
Oltre di che noi non polliamo fupporre , che confìdefle il veftia- 
rio in una o due camere : bifogna credere che foffe un edifizio 
adài piìl grande e capace , giacché in elfo fì educavano nobilifli- 
mi giovani per poi fervirc alla cura del medefìmo , ficcomc fi 
legge nello ded'o Anajìafio di Leone HI. il quale , come ritorne- 
rò adire più fotto , fu ivi fino da fanciullo allevato . £ quell’ idef- 
' .fo oratorio di S. Ce fareo , eh’ era fotfe la chiefa dedinata all’ufo 
della [cuoia del ’vejiiarw , non dovea edere fe non ben grande , 
. poiché fappiamo, che morto Lucio IL quarantatre cardinali -ivi fi 
congregarono , e vi eleflero pontefice l’abate di S.AnaJlaJio alF acque 
Salvie y che fu Eugenio III. Per tutte le fiiddctte ragioni dobbia- 
mo conchiudere , che nulla ha che fare col vejìiario , di cui noi 
parliamo , ciò che dice [Alamanni De parict. Later. a pag.17. del- 
la nuova edizione , che ne ha procurato il dottidimo monfignore 
Bonari , che la bafilica di S. Gregorio predo il Latcrano era il 
vejìiario della chiefa: Bafilica S. Gregorii vesti ari vm fuit , quam 
bodie cameram vocant paramentorum . In ea cardmales Ó* reliqui 
antijiites , qui inter religiones pontifici bus praefto eiant , facra 
/ jumebant indumento . Il nodro vejìiario era luogo fupcriore , a 
I cui fi andava dalla parte del battidero , e ferviva non pure per le 
vedi , ma anche pe’ denari e per le cofe preziofe , e la bafilica o 
fia f oratorio di S. Gregorio era una chiefetta di due altari a pia- 
na terra , fiaccata affatto dal battidero , come fi può vedere pref- 
fo il Rajponi nella fua tavola icnografica , che riporta a pag<3S(^. 
ove non nego , che fi poteffero vefiire degli abiti facri quei , che 
dove ano intervenire alle funzioni . 

Quegli adunque , che prefedeva a qaedo luogo , che fi di- 
^ cca il vediario Lateranenfe , era chiamato il Pe/iarario , ed an- 
che il Vejìarario domnico , cioè del fignore , vale a dire del papa , 

. del 


l 
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DELLA S. ROMANA CHIESA . 5 

del padrone , denominazione la quale avea comune con i X^ejìa- 
rarj degli altri principi di quei fecoli , ciò che facilmente fi po- 
trebbe con efempj comprovare , tratti dagli antichi fcrittori , dal- 
la qual cofa mi affengo, non facendo al mio propofito. Non ab- 
biamo però ne’ medelìmi fcrittori alcun monumento , per cui 
polliamo nè pure congetturare , quando nella corte pontifizia fbffc 
iifjttih o quell’ officiale . Egli è certo , che fempre uno vi fari fla- 
to deputato a tenere la cura de’ facri arredi , e delle cofe preziofe 
del patriarchio Lateranenfe ; ma quando appunto incomincialTe a 
clfere dillinto con quello nome di Vefiarario , egli è incertillimo . 
OlTerviamo però, che nella corte degl’imperatori Greci il protove- 
Jiiario è officio antichilTimo ; e Codino , dice che l’ iflituì lo llef- 
fo Cojiantino il grande . Può elTere , che ad imitazione di quella 
di Cofiannnopoli s’ introducclTe nella xhiefa Romana e fc quello 
è , non recherà maraviglia , che in efla pure officio nobiliffimo , 
e di molte prerogative egli folTo ; poiché in quella , ove pure ol- 
'^tre alle velli ayea-cura dell’oro , de’ vali , e delle pietre preziofe j 
era carica di onori, e di preeminenze ricolma. Avanti che da Alef- 
Jio imperatore folle illituito il panyperfebajio , officio , che fi confe- 
riva ai congiunti della cafa imperiale , e rendeva il foggetto quafi 
eguale allo (leflb imperatore , il protovejìiario otteneva il fecon- 
do luogo dopo il mai^no domejìico ,' onde fu ambito da’ piò co- 
fpicui perfonaggi . Dice Cedreno nella vita di Cojiantino figliuo- 
lo di Romano imperatore : Etenim Nicolaum famulorum cubiculi 
‘ principem jfcbolarum domejiicum Cs" accubitorem creavit, Nicepbo- 
rum 'vero fecundas poji eum tenentem protovestiarivm : ed in 
Michele Pafìagpne Io flelTo Cedreno narra , che elTendovi fiata 
una firaordinana ficcità, ficchè per fei meli non era piovuto , /«/>- 
plicatum eji in humili procejfu a fratribus imperatoris gejianti- 
bus Johanne facrum mantile cioè il fazzoletto , ove era imprefia 
l’effigie di CriJìo'fignoT nofiro : magno domejìico epijìolam Cbrifti 
ad JJugarum : ùrotovefliario Georgio facras cunarum fafeiat , Po- 
rca il protovejìiario dormire nello ftelTo facro cubiculo dell’impe- 
ratore , narrando Leone Gramatieo . in Michele figliuolo di Teo~ 
filo ^ che erat in cubiculo Bafilifcianus ’imperatorit jujfiu^ad ejut 
eujìodiam in Rentacii leElo accubans , il quale Rentacio era prò- 
tovejìiario , e fi narra che poco avanti era fiato mandato da Mi' 
chele ad avvifarc il patriarca del doverli coronare JBaJilio , e che 
già era in procinto di preparare le vefti imperiali* e tutte l’ altre 
fupcllettili , che doveano bifognare alla funzione, Matteo monaco, 
c facerdotc nel fuo opufcolo degli officj dice , che i foli procove- 
fiiario , e panyperfebajio poteano ulàre il pileo roffo teffuto d’ oro 

d’am* 
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6 DEL VESTARARIO 

tVambe le parti , e che il protoveftiaro ufava i calce! verdi ,e il 
pauypeifibajio di colore di cedro, arque b't tnayjiatum primtm qui- 
thn/iii)i complent , e l’altro opufcolo di autore incognito rifcrifce 
Caefar fub imperii crepidine fedet: 

Panyperfebiijìut fenatus eji caput : 

Protovefìiarius honore clarijjimus ejì: 

Jjli vejitbus Ó* calceamentis Jtbi propriis injignes 
Pì imtim optimatum conjiituunt ciajjem . 

Il protovejìarin ulava lo fcettro , il quale era di color d’oro e 
prafino /«/o coll’oro, e rifplendente in forma di vetro . Avea la 
lua fedia diftinta, qu,e etiam margellii injignitur ficut fella pany- 
perfebajli . Quando l’imperatore nelle funzioni afcendea al trono, 
toccava al protoveliiario d’indicare collo fcettro, prima, ch’era 
afcefo, fecondo, ch’era gik parato delle vedi imperiali, e terzo, 
che già parato fedea nel trono. Finalmente l’officio tanto di pa- 
nyperfeballot quanto di protovejìiario erano occupati dagli fteffì^ 
nipoti dell’ imperatore . Ora dunque non dee recare maraviglia, fe' 
iftituitofi quello ftelTo officio nel palazzo Lateranenfe , forfè ad 
imitazione del Conjiantinopolitano , fi confcrifle a perfonaggi di 
fomma condizione , ed agli fteffi parenti de’ papi , e fi appoggiar* 
fero loro rilevantiffime incombenze , ficcome Vedremo . 

Ma prima fa di meftieri , che noi veggiamo di torre un equi- 
voco , che potrebbe nafeere in chi averte per le mani gli eruditiffimi 
libri della liturgia àe Romani pontefici comporti dal fu infigne mon- 
f fignore Domenico Giorgi . Egli ha creduto, che A Vefìarario -, ed 
\ il primo manjionario fortero la llelTa cofa : Sexto vero faeculo , 
die’ egli, ac diu pojiea , qui facrae gayie ponti fìcum Ronunorum 
praejìciebatur , vejiararius feu vcjiturius Ò" pr/mus manjionariur 
appellabatur . ' Ma io tengo per fermo , che fortero due officj 
dillinti , ficchè l’uno non avelTe che far nulla coll’altro . Il P’e- 
/larario era quegli, che avea cura. delle vedi, delle fupellettili , e •< 
delle cofe più preziofe del patriarchio , non efclufa ancora* una 
certa fomma di denajo . Il manjionario era quei , che avea la 
curtodia della chiefa , e delle contigue abitazioni', cos'i detto a 
manjione^ la cui principale incombenza dovea edere quella d’invi- 
gilare , che folfe tenuta ben monda , e di fomminirtrare gli or- 
namenti, i vafi, e le fupellettili, che di giorno in giorno bifognava- 
no , crtendovi in que’ tempi ,. come vedremo, tra’ vafi maggiori, 
che fervivano nelle funzioni piùfolenni,' anche de’ vafi minori per 
gli ufi quotidiani della chiefa . Ne’ dialoghi di S. Gregorio Ma- 
gno^"' A fa menzione di Teodoro ‘e di aibondio manfionar; della 
. ^ . bafi- 

(i) T.I.pa^.Li. ui. (z) Librali. cap.:4. 25. 
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DELLA S. ROMANA CHIESA, 
bafilica à\S. Pietro y ed il pontefice li chiama cttfìodes ecclejtae . 
Elaminiamo ora fu quello punto gli antichi monumenti . Non vi 
ha dubbio, che ùi tutti g\i Ordini Romani , che abbiamo, il pri- 
mo di efll pubblicato di bel nuovo dal Mabillone nel volume IL \ 
del mufeo Italico , ottiene fopra gli altri una fomma autorità c I 
per l’infigne lua antichità, fcmbrando allo ftelTo Mabillone de’ 
tempi del medefimo pontefice S. Gregorio ^ e per gl’ antichiflimi 
prcziofi codici , 'donde è flato ellratto . Quivi adunque mi pare , 
che fi abbia abbaflanza per rimanere convinti, che l’uno officio 
fofie diftinto dall’altro . Parlandofi di ciò , che doveano fare gli 
accoliti nel giorno di Pafqua dice : Acolythi autem, qui inde fue- 
rint , obfervent, ut portent chrifma ante ponti ficem Ò" evangelia: 
ftndones & facculos Ò“ aquamanus pojì eum , jicut fupra diximus, 
Apojiolum antem fubdiaconus , qui leRurus eji^fub cura fua ha- 
bebit , evangelium archidiaconus . Aquamanus , patenam quoti- 
dianamy caltcem ^ fcyphos & pugillares alias argenteos alias au- . 
reos iS" gemelliones argenteos , colatorium argenteum Ò" aureum , Ò“ 
alium majorem argenteum , amas argenteas , cantatorium Q* cetera 
"vafa aurea Ò“ argentea , cereojìata aurea & argentea de ecclefu 
Salvatoris per manum primi manfig aax/i fumane & bajuli por- 
tane . Diebus vero fejìis calicem (D" patenam majores Ó* evange- 
lio majora de vejìiario dominico exigunt fub figillo Vejìerarii per 
numerum gemmarum , ut non perdantur . Egli è, per quanto a 
me fembra , manifefto , che quello palTo del fuddetto Ordine I. 
difiingua chiaramente i vali facri quotidiani , che fi confervavano 
nella chiefa del Salvatore lottola cuflodià del primo manfiona- 
ri« , ed i vafi maggiori , cioè piò preziofi , che fi cuflodivano. ^ 

. nel vefiiario dominico dal Vejlarario ,• col cui figillo fi confegna- • 
vano ai minillri ogn’ ora che venia il bifogno di dovergli adope- 
rare . Ciò che ha moflb il | Giorgi a credere , che il Vejlarario , 
ed il. primo manfionario folTero -il medefimo , è llatp un paflb • 
dell’ Ordine III., il quale apertamente 1’ afferma , dicendo : Sed . 
Lee cura erit acolytborum , ut fiicri minijìerii va fa per manum 
primi man/ionarii , qui eji cujìos dominicalis vejìiarii , accepta 
deferantur per bajulos de majori monafterio ad celebrandae Jìa- 
tionis locum , quae funt aquamanile , hoc efi vas manuale , pate- 
nae., calices éy fcypbi^atque pugillares (S“c. Ma prima di preflare 
tutta la fede a quello Ordine bifogna , che fi rifletta a varie cofe. 

Il Mabillone non ha potuto ritrovare altro efem piare di quell’ Or* 
dine per confrontarlo, ed offervare fe vi fieno interpolazioni. Vo- 
lendo però io concedere , che nelle parole riferite ninna ve ne • 
fia , peritilo non ollante nel credere , che nulla giovino a compro- 
vare 
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vare , che il primo manfionario foflc lo ftelTo che il Vejìarar'to’. 
Dallo l’corgerfi, che Amalario^ ed il M/crolo^o , il quale fiori ne’ 
tempi di S, Gregorio VII. dopo la metk dell’ xi. fccolo niuna men- 
zione hanno fatta di quell’ Orr//ne, ben fe ne può congetturare , 
eh’ elfo Ila pofteriore , cioè compollo in quel tempo appunto, in 
icui non fi trova più alcun rilcontro dell’officio del Vefìarario . 
Pcrlochc io vo penlando , che allorché clTo fu fopprelTo , foflc pcr- 
avventura unito frattanto alla carica del primo manjiomrio almeno 
in quella parte della cullodia de’ facri vafi , ficchè fenza alcuna 
diflinzione di vafi maggiori , e di vafi minori, di più o meno pre- 
ziofi , tutti li riceveflo in cura il primo manjionario onde coti 
ragione potelTe fcrrvere l’autore di quell’ordine, che il primo man- 
fionario era cuflode del dominico vejiiario . 

Vedutofi pertanto chi folTe il Vejìararto pontificio , e che 
egli era fenza dubbio dillinto dal primo manfionario , veggiamo 
. ora quali erano le fue prerogative . Egli adunque era il cullo- 
de non folo delle ricche fupellettili della chiefa Romana , ‘ ma an- 
che dr quel denajo , che fi confervava ,da parte non per le fpe- 
fc quotidiane , ma per li bifogni urgènti llraordinarj , che potea- 
no occorrere , di rifeattare fchiavi , e di follevare il popolo dal- 
la fame in tempo di carellla , Per le fpefe ordinarie vi era de- 
putato un officiale riguardevoliffimo ,‘ il quale fi chiamava il fac- 
ce//i»ro ,' detto ancora faccolara di facelto ^ cioè da un picciol 
facco , della qual voce fi ferve S. ^gojiino nel commen. de’ Sal- 
mi : Ne amijjo, mquit, fudicio panperis in mala caujfa mifericorty 
cfijusyji parcis faccelloypercutit.cor. Quelli pagava i foldati , di- 
llribuiva i falarj ai faraigliari, ed agli opera) del papa , dava l’ele- 
mofine ,. e difpenfava ancora il presbiterio. ne’ dovuti tempi al de-* 
ro j ed al popolo di, Roma , chiamandofi allora roga quella fomma 
di denaro , ch’egli dillribuiva in quella fpecie di donativi così det- 
ta ab erogando . Quello officio ’^era inferiore a quello del Vejia- 
. vario y poiché dovendofi. fuppore un cert’ ordine di< preminenza nel- 
la maniera , che quelli officiali tenevano nel cavalcare col pontefi-' 
ce , deferitta ncl'primo Ordina Romano y. veggiamo quivi , die im- 
^ mediatamente dietro dcj papa cavalcava prima di tutti il vicedo- 
mino , poi il P'ejìarario , in terzo luogo il nomenculatore , ed in ul- 
timo il faccellario . Si dice ivi : Poji eqnum vero hi funt qui equi- 
tant , vicedominiis, vejìararius y nnmenculatory atque faccellartus . 
Era poi il pontificio Vejiarario così riputato , che a lui gravilTime 
incombenze fi appoggiavano . Vedremo or ora che Adriano 1. vol- 
le , che quell’officiale fofle in avvenire il giudice ordinario delle 
caufe, che fi fofl'ero per agitare dal nollro raonallero di farfa . Al 

• Vejìa- 
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Veflarario della chiefa Romana credo pure , che foffe data l’inconi- 
benza nel nono fecolo di riconofcere s’ erano legittimi o no i con* 
tratti , che avrebbe fatto Giovanni arcivefcovo di Ravenna . Nel 
finodo Lateranenfe tenuto da Niccola papa contro quel prelato 
l’anno dccclxi. fra l’ altre cofe, che furono dal pontefice decretate 
circa la condotta , che quel prelato dovea tenere in avvenire , fi 
legge quella particolarità : N$hitominus praecipimus tibi , ut num~ 
quam res cujufcumque perfonae qualicumque in^enio^ vel chartul» 
acqutfitas Ó* pojfejjas o(im, modo occupes^ aut tnulum fuperimpo- 
nas, donec in praejentia Apojiolica vel mi (fi ejus aut vesterarii 
Ravennae ledali ordine illas in judicio convincas . Ma giova av- 
vertire , che la lezione Vefterarii Ravennae nel Bibliotecario , il 
quale riporta nella vita di N/Vco/d gli atti di quello concilio, non è 
ben certa , variando molto i manolcritti pih infigni . In un codi- 
ce Regio , ed in un altro, del Tuano ha ollervato l’ eruditilftmo ed 
inllancabile P. Bianchini , che in vece di Vejierarii Ravennae fi 
legge Vejierarii R. fìcchè lì può anche dubitare , che non dica 
pcravventura Vejierarii Romani , tanto più , che può fembrare 
aliai llrano , che il pontefice volelTe in un certo modo foggetta- 
re r arcivefcovo ad un othciale della fua chiefa , ficcome pure, 
che di egual pelò fi credelTe la ricognizione di quei documenti , 
o fatta folle dal papa flelTo , o dal Vejìerario di Ravenna . Pare 
certamente ,’che volendofi dal concilio , che lì rimanelTe ben fi- 
curi del titolo di dominio , che poteflè quell’ arcivefcovo preten- 
dere fopra gli altrui beni , cofa di tanta importanza , piutiollo, 
che a perfone dipendenti da lui ftelTo , voleffero que’ Padri rimet- 
terne f efame , ed il giudizio a’ giudici di Roma , fra’ quali ab- 
biamo fondamento di credere , che uno de’ principali era il Ve' 
^Jierario Lateranenfe. 

Ava oltre a ciò quell’ officiale un patrimonio a parte , dalle 
cui rendite io m’ immagino , che fi ritraelfe il bifognevole e per 
lui , e per mantenere i minillri dello ftelTo vejiiario . Vedremo a 
fuo luogo , che Pipino Vejiarario nell’ anno dccclvii. concedè 
in enfìteufi un luogo nella regione feconda di Roma , il quale era 
di ra^one del vejiiario , ed a lui dovea ricadere mancata , che 
folle ^ terza p^rfona dell’ enlìteuta . Poffedea una majfa , la quale 
fi dicea del vejiario , ed era fituata prelTo un luogo detto Capitsnia- 
no di Ih dal ponte Salare due miglia in circa lungi da Roma^ e prelTo 
ancora alla chiefa di $. Colomba ,,che dh il nome ad una tenuta , 
che fi poffiede dall’ Eccma Cafa Corjini . Ricaviamo ciò ottima- 
mente dalle feguanti carte. Nell’ anno mxii. nel mele. di Aprile 
Adelberto di Scintato , ed Ingelrada fua conforte , e Giovanni 
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lor figliuolo per fc > e per 1’ anima di Pietro pure lor figliuolo , 
probabilmente gii morto , donarono a Guido abate di Farfa i be- 
ni , eh’ dfi poflfedeano nel luogo detto Capitiniano , i quali confi- 
navano da una pane con un rio , che feorrea fra il fuddetto Ca- 
pitiniano , e la Majfa . 

„ In nomine domini Dei falvatoris noftri Jefu Cbrifii . Tem- 
,, poribus domni Servii lUl. pape & viri venerabili Jobannis epi- 
yy Icopi & Crefcentii & Oddonis infimul comitum territorii Saoi- 
yy nenjti menfe Aprili per indi£lionem x. Conflat me Adelbertum 
,, filium Scinta) i & Ingelradam uxorem meam & Jobannem filium 
„ meum infimul conlcntientcs & a prefenti die confiderantes Dei 
,, raiicricordiam prò redemptione & abfolutione anime noflre & Pe- 
tn filii rofiri ut in die illa advenicnte futuri jtidicii miferìcor- 
jf diam a domino Deo recipere* mercamur propterea tradimus atque 
), concedimus tibi domne Guido vir venerabili abbas & in vene- 
,, rabili M. S. D. G. lemperque Virg. Mane quod tft pofitum in 
„ territorio Sabinenjt in loco qui dicitur Acutianus res nofiras 
„ quas habemus in territorio Sabinen/i in loco qui nominatur Ca- 
yy pitinianuf in quo eli ecclcfia s.Columbe inter affines ab uno la- 
y, tere rivus qui cft inter Majfa & Capitinianum a ji. laterc ri- 
yy vus qui eft inter Lunianum & Capitinianum a m. l^ere rivus 
yy intcr calalem Jobannis Marcbifiant & venientem rivum de Maf- 
yy fa a. mi. latere fini FormeUus & venientem in ipfam vallem 
yy in columnellas marmoreas & in viam a $. Columba Se in iplos 
y, Formellos . De omnibus ipfis fupraferipti tetri & vinei infra 
,, idos fines & de ipfar fupralcripta ecclefia tradimus in fupraferi- 
pto monafìerìo & tibi domne Guido vir ven. abbas quartana 
„ pattern in integrum ad tenendum in perpetuum cum cafis vi- 
„ nei pomi & arboribus lui & cum omnibus infra fe & iuper 
„ fe habentibus quanta ad ipfam fupraferiptam quartam partem 
j, pertinent vcl pert inere debent in omni vera decellione . Ita 
,, lane ut ab hac die h'abeati teneati Se polfideati jure domi- 
„ nioque vedrò vendicetis ac defendatis . Et neque a nobis fu- 
„ pralcripti donatoribus neque ab ùllis nodri heredibus vobis 
vedrilque fuccedbribus & in fupraferipto monaderio ipf^upra- 
fcripte res & fupraferipta ecclefia aliquando contradicanffi- fed 
,, quidquid de ei quas in fupraferipto monaderio confirmamus 
„ facere volueriti & vendendi donandi commutandi in omnibus 
„ habeatis licentiam & potedatem & plenidìmam largitatem . Si 
„ enim quod abfit nos fupraferipti donatores aut qualilbumque de 
j, heredibus nodris contra vos vedrofque fuccelTorcs ipfas fupra- 
„ fcriptas res & ecclcfiam uulàre aut contendere voluerimus tam 
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„ per nos quam per a nobis ruppofitam aut emifTam pcrfonani 
,, 8c ab aliis hominibus dcfendere non potuertmus aut voluerimus 
,, fufcipiamus judicium Dei fine mifericordia & habeamus anache* 

,, ma a ccc. xviii. patribus qui in Niceno concilio fanflos cano- 
y, nes fecerunt & in fcripturis tedimonium reddiderunt . Infuper 
,, ipfas fuprafcriptas res & ecclefìam Acuti fuperius fcriptum eli 
,, duplas & melioratas in fcrquido & confimili loco in luprafcri* 

,, pto monaderio per carum redauremus & carta ida donationis 
„ Icmper habcat (labilitatem . Afium in Sabinis *}♦ Agnum ma- 
,, nus Adelberti qui cartam iAam donationis Aeri rogavit A* 
y, gnum manus fuprafcripte Ingelrade uxoria ejus confentient is 
„ 4* Ego Johannes m. m. ♦}« Ego Bened/Bns m. m. ♦}♦ Agnurn, 
,, manus Johannis Alii Jobanrùs tcftis Agnum manus Ramevii 
„ Alii Johannis teftis «i* Ego Franco dativus & notarius compievi 
„ & Rnivi . R. F. n. 66^. ,, 

£’ oflervabile , che nella Aiddetta carta A dica eAère Capitì- 
niano nel territorio di Sabina , donde A deduce , che tutto 
ciò , che fuori di Roma era da quella banda , A prendea 
per Sabina . Che la Muffa ivi mentovata Aa la ^JJa del "ue- 
Jiiario r abbiamo chiaramente nella léguente carta pure dell’ an* 
no Mxn. e de’ vii. di Luglio , m cui leggiamo che Teodorada 
nobih/ftma donna , vedova di Albino , che fu gii arcario , e Ber- 
ta , e' Albino , e Teodora nobili (fimi fuoi Agliuoli col confenfo di 
Farolfo illuflre nomo , loro genero , e cognato refpettivamente, 
vendono al fuddetto abate Guido la metk ai un calale , e la me- 
t^ della chicla di s. Colomba in Capitiniano , e vi A dice , che' 
da un iato conAnava col rio ani dncit infra MaJfa , quae vocatur 
de vefiario , Ó* diflum cafatem de Capitiniano . 

„ In nomine domini Dei falvatoris noftri Jefu Chrifìi anno' 
„ Deo propitio pontiAcatus domni noAri BenediBi funami pontiA* 
„ cis & univerlàlis Vili, pape in .facratiAima fede B. Petri apo- 
,, Aoli primo indizione x. menfts Julii die vii. Ab antiquis vel 
„ prudcntiAimis fenatóribus atque magiAratibus licentia eA data 
„ ut unufquifque de fuis rebus quomódo yult & cui vdiuerit iar- 
,, giatur . Idcoque certum eA nos Theodor adam nobilijftmam fe- 
,, minam reli£lam autem quondam Albini^ pie memorie dudum 
,, arcarii viri mei feu Bertam atque Albinum Ave Theodor am 
,, nobiltfftmos germanos Aliofque meos prefentcs & confenciente in 
„ hoc nobis Famlfo illnfiri viro genero & cognato noAro. hac die 
„ omnes pariter ceAilTe atque tradidilTe nec non & venundaAè 
,, nullo nobis cogente neque contradicente aut vim faciente fed 
,, propria fpontanea noAraque voluntate vobis domne Guido vir 

B a ,, vene* 
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„ venerabilis presbiter & monache atquc divina profegente cle- 
,, memia coangelice abbas venerabilis monailerii S. & fuperexalta- 
„ te Dei genitricis femperque virginis Marie domine nodre que 
,, ponitur fub monte in vocabolo Acntiano tuifque fuccefsoribus in 
„ Dei laude & fervitio ibidem commorantibus in perpetuum ideft 
„ fex principales uncias quod eft medietatem in integrum de ca- 
,, lale cum medietate de ecclefia s. Columbe cum omni ofTcrta vi* 
„ vorum & morcuorum que a chriftianis ibidem dominus dederit 
„ nec non omni funélione & ornamento fuo . Ipfum denique ca* 
,, lalem cum caOs vineis terris campis pafeuis fiìvis fali£tis arbori* 
„ bus pomiferis fruftiferis & infruftiferis di veri! generis puteis fon* 
„ tibus rivis atque perennis ediBciis parietinis criptis ' arenariis af- 
,, tiguis adjunéhs adjacentibufquc fuis monticellis collibus planitie* 
bus appendiciifque ejus cultum & incultum plenum & convul* 
fum cum omnibus ad eandem medietatem fupradifli cafalis feu 
y, memorate ecclefie s. Columbe generaliter & in integrum perti- 
„ nentibus conllitutum foris ponte Salarium mille ab urbe Rome 
„ pafsuum nono loco qui appellatur Capitinianus Se ipfa ecclefìa 
yy s. Columbe . Eft namque totus cafalis ipfe inter afhnes ab uno 
yy latcre rivus qui ducit infra majfam que vocatur de 'veflario Se 
y, diiflum cafalem de Capitinidno a ii. latore via publica ducens 
jj Se reducens a Romana urbem a iii. latere via defeendens in 
yy Formalem a im. latere limite defeendente in rivum & tenente 
„ Retro viro bonefio qui Se Zabata vocatur nomine . Inter hos 
yy vero fines medietatem in integrum jam difli calalis Se memora* 
,, te ecclefie cum omni illorum pertinentia . Nullam facimus re- 
y, lèrvationem & juris cui exiftens hic in integrum quomodo infra 
„ fupraferiptos fines vendicamus ex fucceflione parentum noftrorum 
yy ad noftrum opus ita fit tibi Se fuccefsoribus tuis a nobiscelTum. 

• yy linde Se hanc celfionis Se venditionis phartam Johanni venera* 
„ bili presbitero Se monacho tuo qui appellatur Toderici Se pre* 
,, pofito tui fupraferipti monafterii prò vice tua contradidimus. Pro 
,, quibus omnibus Acuti fuperius legitur accepimus nos qui fupra 
yy venditOres a te qui fupra emptore in prefentia fubfcriptorum te* 

,, ftium videlicet in argento libras numero ii. nobis * placabiles in 
,,-omni vera deceftìone & ab hac die licentiam habeas in fupra 
), fcripta omnia ut fuperius legitur de prefenti introcundi utendt 
,, fniendi polTidendi jure dominioque tui venerabilis monafterii ven* 
y, dice; ac defendas in tua tuorumque fuccefsorum Ant poteftate'. 

» Et 

_ (i) Arenaria i il luogo, d'onde gli An- gazioni delle fculture, e pitture trorate 
(ichi caravano la pozzolana per murare, nella Roma fotrerranea . Roma . 
y. la ptelaz. del primo tomo delle fpie* (z) Donde ioife lì i fatta la voce pagabili . 
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„ Et nunquam a nobis ncque ab hercdibus & fuccefsoribus noftris 
,, ncque a nobis lubmifsa magnaquc pcrfona aliquam aliquando ha- 
„ bebitis quenioncm aut calumniam eciamfi opus fuerit concra 
,, omnes homines (tare nos una cum hercdibus & fuccefsoribus no- 
„ (Iris & defendere promittimus omni in tempore gratis . In quo 
,, & jurantes dicimus- per Dcmot omnipotentem fan£leque fedis apo- 
„ ftolicc falutem fei^ domni noftri Benedici/ fanfliflimi Vili, pape 
,, hec omnia que hujus charte feries textus eloquitur inviolabiliter 
„ confervare atque adimplere promittimus . Si enim quod abfit quo* 
,, quo tempore nos vel heredes noftri contra te tuofque fuccdso*v 
„ res aut contra hanc chartam quam fponte fteri rogavimus agere 
,, aut caufare .prefumpferimus vel amplius pretium vobis quefieri- 
,, mus & minime defendere potuerimus aut noluerimus tunc non 
,, folum perjurii reatum incurramus verum etiam daturos nos pro- 
„ mittimus vobis ante omne litis initium pene nomine fuprafcrt* 
„ ptum pretium duplum & poft penam* abfolutam manentem hi»-' 
,, jus charte feries in fua nihilominus mancai firmitate . Quam 
„ fcribendam rogavimus Leonem fcr/narìum 8 c tabellar/nm urbis 
y, Rome in qua & nos qui fupra fupter manu propria fignum fan* 
„ £le «ih fecimus & teftes qui fubfcriberent rogavimus 8 c fupra* 
,, fcrìpto tuo monacho contradidimus in menfe & indi£Uone fu* 
), prafcripta decima . 

„ Signum manus {\xprìkrìpte Tbeoderade nobil/(Jt- 

„ me femine feu Berte atque Albini cum T&eodora nobiliffima 
„ germanis filiis fuis Se venditoribus fìve rogatoribus . «{* Farof- 
,, JUS nob/lis vir hec omnia confenfi & manus niea . Ego Fran- 
j, co fcrinarius S. R. E. manus mea & pretium tradidi & vidi . 

}> 4* *Johannes qui Nannnt vocor tcftis . 4* Rainaldus vh 
„ fAìus Pironis teftis . Johannes qui AduUerinus vocor teftis. 

}) 4» Signum manus A%pnis vh filius Sabini Formofe teftis . 

,, 4* Ego Lfo fcrinarius & tabellarìus urbis Rome qui fuprafcri* 

,, ptor hujus charte poft teftium fubfcriptiooes Se traditiones fa* 

,, ccas compievi Se abfolvi . R. F. n. ^ 88 . „ ** 

La data di quefta carta fa fcmpre pih conofcere , che dopo 
il Papebrocbio non fi è ingannato il P. Pa^^i nel credere ,• che 
Sergio mi. morifse prima dell’ Agofto dell’ anno mxii. e che 
immediatamente ^li fuccedefse Benedetto VI IL 11 Baronia cita 
una carta di Serg/o del d\ 16 . di. Giugno ; ed il Muratori ne 
cita un’ altra di Benedetto del di 2Z. di Agofto . Ora quefta da* 
ta fa vedere la cofa pih da prefso , poiché dimoftra , che Bene- 
detto Vili, ai VII. di Luglio era gih afsunto al trono pontifìcio; 
ficchè II riftringe tra vemun giorno la morte di Sergio j e 1’ ele- 
zione 
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zione di Benedetto. Della chicfa di ^.Colomba non ho trovato mol- 
te memorie , ficcome nè pure di quello Capitiniano . Un altro 
antichiflimo fondo di tal nome era pure nelle vicinanze di Roma 
mentovato nell’ iferizione del fepolcro di Eugenio notajo del fcco- 

10 VI. la quale fi conferva nella fagrellia di s. Angelo in Borgo , 

ma quel fondo è differente dal nollro , poiché fi dice , eh’" era 
nella via Lavicana. % 

Inforfe dapoi , cioè nell’ anno fufseguente una quillione fra 

11 fuddetto abate da una parte , e Bucaone figliuolo di Gungone 
dall’ altra circa la chiefa di s. Colomba prelfo la Majfa del veliia- 
rio , poiché quello Buccione avea ofato entrare a forza nel polfelTo 
di quella chiefa , e de’ fuoi beni . Perlochè il papa ordinò , che fi 
ragunaffero infieme , nella cala di Alberico emtnentijjimo confale e 
duca , il qu^le abitava preffo i fanti Apoftoli , e che quivi efpo- 
neffero le loro ragioni alla fua prefenza , e di altri giudici . Cos\ 
fecero ,• e per confelfione di Buccione fu trovato , eh’ egli non avea 
alcun diritto fopra di quei beni , laonde fu fentenziato in favore del 
monafiero . Si legga attentamente il fuffeguente placito , e vi fi ve- 
drh con qual ordine, e con quanta fpeditezza, e fopra tutto coll’ au- 
torità di chi fi terminavano in Roma le liti in quelli tempi. 

,, In nomine domini Dei falvatoris nofiri Jefu Chrifii . An- 
„ ho Deo propicio pontìficatus domini nofiri BenediEii fummi pon- 
„ tificis & univerfalis Vili, pape in facratifiima fede B. Petn apo- 
,, fioli fi. indictione xt. menfis Maii die xxiri. Lex precipit ut ea 
„ que bona mente gertintur litterarum characteribus exarentur ne in 
,, futnro tempore ab humana memoria fràudentur . Quapropter hoc 
,, breve memoratorium ex juflionc judicum factum qualiter litis in- 
,, tentiofuit orta inter Guidonemdomim gratia venerabilem abbatem 
,, ven. monaficrii s.Afur/V domine nofire quod ap^llatur in Pburpha 
„ ScBuccionem filium Gun^pnit de ecclefia que vocatur s.Columba 
,, cura vincis terris atque filvis & omnibus per circuitum jàm diete 
„ ccclefie pofitis. Tunc fupraferiptus abbas jufie & rationabilirer per 
ceflionem venditionis cartam.in fuo nomine ad opus fupraferipti 
,, monafierii acquifivit a T ederata & Albino fuo filio & Farulfo ge- 
„ nero fuo fic in integrura quomodo in ipfis cartis legitur ita fupra- 
„ fcriptus abbas quiete fuis detinuit manibus . Pofi hec vero fupra- 
,, fcriptus Buccio per audaciam & fuam fuperbiam per vim introivit 
,, in eamdcm terram Se injufie cepit eam ad fuum opus detinere. 

„ Quo audito fupraferiptus domnus abbas cepit contrifiari Se alHigi 
„ fiatimque perrexit & proclamavit ad fupraferiptum domnum pon- i. 
,, tificem Sf per jufiionem fuam coadunati exinde venerunt intra do- 
j, mum domni Alberici minemijftmi confulh (T ducis juxta fan- 
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„ dos apojìolos & ante fupraferipti domni prefentiam & legumla* 
,, torum judicum & fubfcriptorum cedium diu intcr le de fupraferi- 
,, ptis rebus altercare ceperunt . Ad hoc interrogatus ed. fupraferi* 
„ ptus Buccio a loban ne br imicertù fan£le & apodolice fedis dicen- 
,, te ei : Quo ordine ipfa re* tibi pcrtinet vel fi per te acquifi- 
„ di vel per ruccedìonem parentum tuorum ? Et fupraferiptus 
„ Buccio ad idud eIo(|UÌum nefeiebat quid diceret vel refpon* 
y, dcret & videns quia lua his~ ifihii fibi proficeret ipl'a bora 
y, coram omnibus hominibns qui illic aderant proprio ore mani- 
„ fedavit q^uod ipfatkiuprafcripta res nihil fibi pertinuidet nifi 
y, tantum qu'od injude & per vim ufque nunc detinuic . Deinde 
y, cum taiia audiffec fupraferiptus domnus abbas dixit domni fe> 
yy niores qui hic edis volo ut in futurum mihi tedes fitis . Et 
yy omnes illi dixerunt tedes ex hoc in futurum fumus quia 
yy quod oculis vidimus ore tedabimur eo quod ide Buccio fuo ore 
y, fe manifedavit ex ipfis rebus virtutem tibi fecide . Ad hec mà* 
y, gnum placitum fuper ipfuin Buccionem cecidit in tantum ut 
yy quater tantam vineam & terram componete deberet propter 
yy virtutem quam exinde gedèrat . Et erexit fe fupraferiptus do- 
yy mnus Albe^icus & duxit eos ad pacem & bonam concerdiam . 
yy Et fupraferiptus Buccio apprehendit virgulam manu & rcfutavic 
yy omnes iplas res ad fupraferiptum abbatem ut amodo & ufque in 
,y perpetuum ipfe & fuccedbres ejus in fupraferipto raonaderio 
yy quiete podìdeant . Et fpopondit & obligavit fe per hoc breve 
yy refutationis ut fi amplius exinde caufaverit vel litigaverit five 
y, violentiam fecerit datim compofitores exidant in fupraferipto 
„ monaderio ipfe fuique heredes auri, optimi librarum ni. & pod 
„ folutam penam hoc breve refutationis femper in fua maneat fir- 
y, mitate . Sic nanque finitum ed & unufqiiifque reverfus ed ad 
y, propria % Unde prò futura memoria futuroque tedimonio & per* 
yy pctua dabilitate mihi Boccio fcrinario $. R. E. fcribere prec^e* 
y, runt in menfe & indiflione fupraferipta xi. *ì* y^lbericus àomì- 
yf ni gratia conful & dux interfui & manu propria fubfcripfi 
„ ♦§♦ Johannes Dei providentia primicerius «f* Ego Boccio feri- 
„ narius S. R. E. qui fupra fcriptor hujus brevis memorationis & 

„ refutationis fafle compievi & abfolvi . R. F. n.*d7o. „ 

Queda Mafia del vejhario nel principiare del fecolo xi. gik 
fi vede , eh’ era data alienata fe non in tutto , almeno in parte. 
Era in edà una chiefa fotto il titolo di s. Maria di Formella » 
la quale era podeduta da Boiata di Crefcen%p moglie di Otta~ 
•viano , e forella di Giovanni patri^jo gii morto y de’ quali per- 
fooaggt dovrò trattare a lungo quanto prima in altra mia 

fcrit- 
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fcrittura . Quefta pia matrona 1’ anno Mxr. ne fe dono infiemè 
con tre intieri cafali , eh’ erano 'pure della flefsa Mafsa , al no* 
flro monadcro di Farfa, mentre di efso era abate Guido ^ efpri- 
mendo , che in quella chiefa di s. Maria rifedevano un Benedet- 
to prete e monaco , e un altro Benedetto prete e canonico , i quali 
però ii fa da altri documenti , eh’ erano ambedue monaci dello 
dcfso monaftero di Farfa . 

,, In Dei nomine . Ab incamatione ejufdem domini nodrt 
5 » Chrijìi anno millefìmo xi. temporibus domni BenediBi 
„ fanflilTimi Vili, pape in facratilTima lede B. Petri apodoli 8c 
,, viri ven. Johannis epifeopi & Oddonis comitis tcrritorii Sabi- 
nenjis menfe Julii per Ind. x. Salubri fine ulla dubitatione con* 

„ fìlio uti unumquemque fue utilitatis decet & illa potius debe- 
,, flius lucra feSari que ad falutem anime pertincre dinofeimus 
^ ut cum ab hac luce fuptrafli fuerimus perpetue vite pofiìmus 
„ munere. gratulati . Ideoque certum eli me domnam Rogatam 
,, filiam Crefeentii bone memorie una & per confenfum & vo* 

„ luntatem domni OBaviani viri mei ab hac die propria fpon* 

,, tanea nofiraque voluntate confiderantes Dei omnipotentis mife* 

„ ricordiam & prò redemptionc & abfolutione anime domni Jo- 
„ bannis quondam patrioti & fupraferipti viri mei & anime mee 
„ hac die do dono cedo trado & • irrevocabilitcr largior fimulque 
,, preclaro animo & devota mente ofFero propria voluntate tibi 
„ dom'ne Guido vir ven. presbyter & monache atque angelice ab- 
„ bas ven. mon. s. Dei gen. femperque virginis Marte domine 
,, noftre quod appellatur in Pharpha in loco qui nominatur Acu- 
^ tianus 8c per te namque in cun£Ia congregatipne monachorutn 
„ Dei qui nunc funt & in eodem ven. mon. intraturi funt veftrif- 
,, que fuccefibribus in perpetuum donamus vobis ecclefiam que 
edificata eli in honore s. Marie pofita in Majfa -in loco ubi di- 
,, citur Formellus cum terris vineis pom» & arboribus fuis & 

„ cum dotis ' libris paramentis ornamentis & omnibus edificiis fuis 
,, cum introito & exita fuo . Infuper concedimus in fupraferipto 
,, mon. omnem terram que funt pofite in fupraferipto yocabulo 
quomodo ipfi presbyteri.qui modo ibi habitare videntur videli- 
„ cet BenediSìus presbyter & monachus & alius BenediSlus pre- 
,, sbyter 8c canonicus & quantacunque modo tenere videntur in 
,, fupraferipto vocabolo quod dicitur Majfa per ipfos fincs quomo* 

„ do & quantacumque ipfi jam difli presbyteri acquifierunt vel , 
„ in antea acquirere poterint. Infuper concedimus in fupraferipto 

„ mo- 

(i) Forfè dovri leggerli , fe forfè non è lu Lat. barbaro dota, dugt, don- 
de ) venuto l’Italiano dait. 
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,, monafterio aliam terram & vincam in fuprafcripto vocabulo ideft 
,, calakm de Petroccio totum in integrum & cafalem Petri de 
„ Leone de Ferrano totum in integrum cum cafis vineis terris 
„ campis filvis pratis pafcuis vel paTcuitibus pomis & arboribus 
„ fuis omnibufque infra fe & fuper fe habentibus in integrum fic 
,, concedimus in ipfo monafterio fuprafcripto prò omnipotcntis Dei' 
,, amore mercedeque anime fuprafcripti Jobannts quondam patri- 
,, di ut Deus omnipotens tribuat ei veniam & indulgentiam in 
„ futuro die tremendi judicii de fuis deliftis & prò anima fupra* 
„ fcripti viri mei 8c anima mea & nodrorum heredum & venia 
„ deliélorum noflrorum fimulque prò veftris facratiflimis ac piis 
„ orationibus quas prò falute Chridianorum & nodre anime agere 
„ non cedatis quatinus a piidimo & mifericordillimo domino Dea 
,, nodro aliquantulum veniam & indulgentiam accipere mereamur 
,, de nodris criminibus . Quapropter remunero & dono vobis ut 
,, diélum ed in perpetuum & concedo vobis domne Guido abbas 
,, vel fucceflbribus tuis 8c in fuprafcripto raonaderio ad habendum 
,, tenendum poffidendum ad jus & proprietatem fuprafcripti ven. 
„ monaderii ut liceutiam & potedatem habeatis in omnibus fa- 
,, ciendi quecumque volueritis fìcuti de aliis rebus fuprafcripti ven. 
,, monaderii 8c neque a nobis fuprafcriptis donatoribus ncque ab 
„ ullis nodris hcredibus de omnibus ut lupcrius diflum ed vobis 
„ aliquando contradicatur . Sed quicquid de omnibus facere volue* 
„ ritis & vendendi donandi commutandi in omnibus habeatis po> 
„ tedatem & plcnilfimam largitatem . Et fi infurgentes nos fupra- 
„ fcripti vel nodri heredes de omnibus quc fuperius fcripta funt 
„ ab hac die caufare vel minuere aut contendere voluerimus per 
,, qualecumque ingenium & ab omni homine defendere non po- 
,, tuerimus aut voluerimus tunc componamus ipfam fuprafcriptam 
„ ecclefiam cum terra & vinca & omnibus infra fe vel fuper fe 
„ habentibus duplam & melioratam vobis vel vedris fuccedbribus 
„ in ipfo loco redaurcmus . Unde obligamus vos & nodros hcre- 
„ des fub cdimatione qualis illa die apparuerit quando caufare vi- 
,, debimur . Unde prò dabilitate vedrà rogatus a fuprafcripu do* 
„ mna Rogata conìentiente fuprafcripto viro fuo fcripfi ego Guido 
„ notarius tmìtonìSabinenfis fignum manus fubfcripti Odaviani 
,, qui in hac Carta concelTionis *f* fignum manus fubfcripte Rogate 
,, que confenticnte viro fuo fuprafcriptam hanc cartam donationis 
„ fieri rogavii fignum manus Ottonis confentientis *{♦ fignum 
„ manus Crefcentii confentientis *}♦ fignum manus Lotberii filii y^t- 
,, tonis fignum miLnws Axonis òe Maro%a fignum manus Bo- 
,, nini filli jldelberti tedis Ego Guido notarius compievi & fini- 
y, vi . R. F. C Ma 


Digitized by Google 



18 DELVESTARARIO 

Ma poiché quelli beni da Rogata donati al monaflero era- 
no di ragione della S. R. Chiefa , che 1’ avea al fuo veftiario af- 
fegnati, acciocché il monallero ne acquidalTe un dominio libero , 
era necelTario, che il papa pure gliene IpedilTc diploma, onde fat- 
talene dall’abate fuddetto prelTante idanza a SeneiVerro Vili, que- 
lli , ch’era amantirtimo de’ monaci fjr/en/i , ne fece loro amplif- 
fima donazione in perpetuo , affolvendogli da ogni obbligo di an- 
nuo cenfo, che avrebbero dovuto pagare. La bolla é riportata dal 
Muratori nel cronico , ma con alcune mancanze , per la qual 
ragione ho creduto bene di riprodurla. 

„ Benediélus epifeopus fervus fervorum Dei . Dileflo in do- 
,, mino filio Guidoni religiolb presbytero & monacho atque co- 
,, angelico abbati venerabilis monaderii fànéle & luperexaltate Dei 
„ genitricis femperque virginis Marie domine nodre quoJ dicitur 
,, in Pharpba in loco Acuttano fito tuifque fuccefforibus in per- 
,, pctuum. Cum magna nobis follicitudme infidit cura prò uni- 
„ verfis Dei ecclefùs ac piis locis invigilandum ne aliquam ne- 
„ cedìtatis jafluram fudineant led magis proprie utilitatis dipen- 
,, dia confequantur . Ideo convenir nos paitorali tota mentis avi- 
„ ditate eorumdem venerabilium locorum maxime dabilitatis in- 
,, tegritatem procurare & fcdule eorum utilitàtum fubfidia illic 
„ conferre ut Deo nodro omnipotenti id quo.l prò ejus fanéli no- 
,, minis honore etiam & laude atque gloria ejus divine majeda- 
„ tis ejufque venerabilibus nos certum ed contulide locis. Sitque 
,, acceptabile nobis & ad ejus locupletidlmam mifericordiam di- 
gnuhi & hujufmodi pii operis in fidereis confcratur arcibus rc- 
,, muneratio . Igitur quia petidis a nobis quatenus ex nodra lar- 
j, girate nodroque dono concederemus vedre religiofitati in /Vm- 
,, do Majpi videlicet eccIeCam que edificata ed in honore s. Ma- 
,, rie Det genitricis in loco qui dicitur Formellum cum omni 
„ ornatu ipfius ecclefie attjue vineis terris ficuti olim detinuerunt 
,, duo presbyteri BenediElt propriis vocitati nominibus qui modo 
,, videntur effe vedri monachi cum introitu & exitu fuo & cum 
,, omnibus fibi generaliter fc integrum pertinentibus. Concedimus 
„ vobis infuper vedrifque fuccefforibus venerabili quoque Jam di- 
,, flo monaderio tres ex integro cafales in fupradiflo fundo Maffa, 
Scilicet cafalem de Petroccio & calàlem de Leone Savinenfe & 
„ calalem.de Petra de Leone Ferrano . Hos denique cafales cum 
„ cafis vineis terris campis pratis pafeuis filvis arboribus pomiferis 
3, fruéliferis vel infruéliferis diverfi generis cultum vel incultum va- 
,, cuum & plenum omnibufque fupraferiptis tribus fiquidem cafa- 
„ libus generaliter & in integrum pertinentibus conftitutis territo- 
rio. 
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„ rio Sabìnenfi in Jam prcdiflo fondo tjui appdlatur Majfa affine* 

„ vero & termini corum ficuti none fune & ab origine fuerunt 8c 
„ quemadmodum in vclìre acquifitionis continetur cartulis & ficuti 
„ heredes lupradifìorum hominum ad laborandum fuis modo viden- 
„ tur detinere manibus . Omnia juris s. Romane cui Deo auélore 
,, prcfidcmus atque deicrvimus ecclcfie Vobis ad fenendum ' cmiffii 
„ preceptione concedere debemus inclinati precibus vcftris per hu- 
p jus prccepti lericm fupraferiptam cedefiam s. Marie in integrura. 

„ cum Ilio ornatu & pcrtinentiis atque tribus fupradidis cafalibus 
,, in integrum cum corum pertinemiis ut luperius legitur a prelenti 
„ Cbfijl/ indiftionc vobis veltnlque fuccelToribus abl'que omni red- 
,, ditu vel cenftt perpetuaiitcr conccdiinus détinendum. Statuente* 

,, quippe apoftolica ccniura ex aucloritate B. Retri apoftolorum prin- 
,, cipis l'ub divinis obtellationibus & anathematis interdiftionibus 
„ ut nulli unquam noilrorum luccelTorum pontificum vel alie cui- 
„ libet magne parveque pcrlbne ipfe prenominata loca a poteftate 
,, & dizione vcftra vcitrorumque luccelTorum ac veltri monalterii 
„ auferre vel alienare aliquo modo liceat . Si quis autem temera- 
,, rio aufu magna parvaque perlona contea hoc nollrum privilegium 
„ agere prefumat Iciat le anathematis vincolo innodatum elTe & a 
,, regno Dei alienum & cum omnibus impiis eterno incendio ac 
,, liipplicio condemnatum . At vero qui pio intuito cultos & obfer* 
„ vator hujus noltri privilegii extiterit gratiam atque mifericordiatn 
,, vitamque cternam a milericordiffimo domino Deo noltro confe- 
j, qui mcreatur in fecula feculorum . Amen . Scriptum per manus 
„ Benedtcli regionari/ notarii Ò" fcrinarii S. R. £. in menfe Apd- 
„ lis Ind. fupraTcripta xi. Benevalete . Datum vili. Kal. Mail 
,, per manus Bened/Sìi domini gratia ep/feopi fan8e S/lve Can~ 
„ d/de ecclefie & b/bliothecarii s. apoftolice fedis anno Deo propi- 
„ tio pontificatus D. N. Benedigli lancliffimi Vili, pape fedentis 
,, primo . In menfe & indizione fupralcripta xt. R. F. n. 670. „ 
Arrigo I. imperatore confermando al monaltero di Farfa l’an- 
no Mxix. i beni , che avea nuovamente acquidati , dice di confer- 
mare jìmil/ modo illa loca quae pred/clus ( Benediflus Vili.) 

per pone/ ficaie precepium prò anime fue remedio contulit de 

ecclefid quoque s. Marie Jita in fundo Majfe de veftiario cum pre- 
d/is ill/s que in ipfo continentur prece prò • . Perciò non lo io con- 
cepire come Arrigo 111 . imperatore nel diploma dcU’anno mlxxxiv. 
confermi al monaltero di Farfa ecclejum s. Marie in Formello quatn 
Leo IX. papa mifericord/ter contulit * , ed Arrigo IV. imperatore 

C 2 nel 

(i) Donde forfè è venuto il nome di Tcnu- (») Chron.Farf.prefTo il Muratori fcrip. rer. 
U, col quale it chiamano le jpolfcdivni . Ital.T.ill.p.lI.col.jij. (1) Ivi 001.605. 
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nel diploma dell’ anno mcxviii. dica In Roma t. Marie in For- 

tnello cum omni pertinentia Ù" tribus cafahbus Jtve fundis quot 
Leo papa IX. fancìe Marie mifericorditer contulit ' , Non potendo 
io dubitare , che quelli due ultimi Arrighi non trattino della mede* 
fima chicfa di s.Maria della Majfa del vejiarioy fono coftretto a pcn- 
fare, che dopo la morte òi BenedettoVlll. forfè dalla chiefa Romana 
fi ritogliefsero al monaftero di Farfa que’beni,e non gli foflèro poi re- 
fiituiti fe non di. Leone IX. il quale fu aflunto al papato l’anno mxlix. 
e mori nel mliv. ; onde dopoi fi attendeffe folo quell’ ultima con- 
celfione , o vogliamo dire rcllituzione . Quel mifericorditer , par- 
landofi di Leone IX. dh un tal quale indizio , che il pontefice, quan* 
dunque per elfere beni di antico diritto della chicfa Romana giufta- 
mente quella potefle ripeterli , tuttavolta come per compalfione de’ 
monaci For/en/i , alle loro molte illanze gli rellituilfe loro. Ne’ tempi 
del fanto pontefice Gregorio VII. fi continovava a chiamare quello 
luogo Mjjfa de veftario domnico : L’ abbiamo nella feguentc carta 
dell’ anno mlxxix. in cui Berta di Giovanni di Lupo , col confen- 
fo di Giovanni di Beraldo fuo conforte donano a Colombano , c ad 
Alone monaci, c rettori di s. Maria delle terme Alejfandriney chia- 
mata cella del monaftero di Farfa , della quale ho dato molte no- 
tizie nel libro del Gabio , un pezzo di terra foris in ponte Salaria 
in Majfa de veftario domnico . Eccone lo fteffò documento . 

,, In nomine domini . Anno vi. pontificatus domni Gre^orii 
„ pape VII. indizione n. mcnfis Januarii v. Ego Berta de Johan- 
„ ne Luponis confentiente mihi Joharme de Beraldo marito meo 
„ hac die nullo me prohibente neque contradicente propria mea vo* 
„ luntate dono & irrcvocabilitcr largiens trado fub ufufruclu diebus 
„ vite mee prò redemptione anime mee & meorum parentum vo- 
,, bis domne Columbane & Axp monachi & reftoribus venerabilis 
,, ecclefie s. Marie que eli Rome in T berma Alexandrina & eli 
„ cella venerabilis monallerii s. Marie Pbarpbenjìs ad opus & pro- 
„ prietatem ipfius vellre prediile ecclefie . Ideft unum integrum 
„ petium terre cum fua attegta * cum introitu & exitu fuo cum 
j, omni fuo ufu & militate & cum omnibus fuis pertinentiis quod 
„ habeo foris ponte Salario in Majfa de veflario domnico inter 
yt hos affines ab uno latere eli terra heredum de Ingualdo ab alio 
^ latere terra de BenediBo Scrutino a tertio latere cava inter hanc 
yy terram Se terra de Stantìa i mi. vero latere via publica. Et in 
„ integrum unum petium vinee cum introitu & exitu luo cum 
yy omni fuo ufu & militate Se cum omnibus fuis pertinentiis quoi 
yy habeo in predióla Majfa inter hos affines a duobus lateribus eli 

„ vinea 

i\) Capanna , Jcriratadair elTer fitte e coperte per poca durata , quali fi dica 
fm . CO Ibid. coU 
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„ vinca heredum de Ingebaldo a iii. lacere vinca heredum de 
,, Pimpo a mi. lacere vinca de Benedico Scrutino . Hoc denique 
„ tocum precium predifle terre cum fua acccgia & hoc tocura pc- 
,, cium vince cum incroicibus & exitibus fuis cum omnibus luis 
,, ufibus & ucilicatibus & cum omnibus fuis percinentiis fìcuci in- 
,, fra fuprafcripcos affines concluG fune prò redempeione anime 
„ mee & meorum parencum dono & irrevocabiliccr largiens trado 
,, fub ufufruftu dicrum vite mee vobis predifte domnc Columbane 
„ & Axp refloribus predifle ecclefie s. Marie ad opus & proprie- 
„ tatem ipfius veftre ecclcGe in omnem veram decefiionem ut poli 
„ obitum meum licentiam & poceGatem habeacis vos una cum 
„ luccelTotibus veGris exinde faciendi ad veGram proprietatem ad 
„ opus predice veGre ecclcGe quicquid vobis placuerit in perpe- 
„ tuum . Omnia autem mea bona mobilia. & immobilia habeat 
,, & poGideat Benedilla Glia mea hoc videlicet tenore ut G ipla 
„ Glia mea obicrit Gne legitimo Glio vel Glia vel Gne legitima 
y, etate hec denique omnia mea bona mobilia & immobilia que 
yy Gbi relinquo veniant in vobis & in veGris fucceGoribus 8c in 
y, predifla veGra ecclcGa ad opus Se proprietatem ipGus vcGrc cc- 
yy cleGe ad faciendum quicquid vobis exinde placuerit in perpe- 
yy tuum & committo Gdei ipGus Glie mee ut ipfa Glia mea ad obi- 
yy tum fuum G' Gne legitimo Glio vel Glia vel Gne legitima etate 
„ obierit reGituat hec omnia que Gbi relinquo in predica veGra 
,, ecclefia vcGrifque fuccefforifaus ad opus ipGus ecclcGe in perpe- 
,, tuum 8c nunquam a me nec ab heredibus vel fucceGoribus meis 
yy nec ctiam ab aliqua perfona a nobis fubmiGa» habeatis exinde 
yy aliquam requifitionem aut contrarietatem nec litis catumniam 
„ quam G quod abGt aliquo modo vel ingenio feccrimus & G ne- 
yy ceGe fuerit G ea omnia Gcuti difla funt nobis ab- omni homine 
,y non defenderimus aut non potuerimus componamus vobis prò 
yy pena un. uncias boni auri & foluta pena quecumque lis vel 
yy requiGtio ‘ vel contrarietas exinde vobis propoGta vel excitata 
yy fuerit inanis omnino exiGat & vacua Se hoc donum Gcuti in hac 
yy legitima legitur carta perpetuo ftabile Se Grmum permaneat . 
,, Quam ut fcriberet Se prò me ad eam Grmandam Ggnum manus 
„ faceret coram fubfcriptis teGibus rogavi ^n^e/um fcrinarium S.R.E. 
,y Signum manus predifle Berte de jobanne Lupo rogatricis 
„ Se Johannis de Beraldo confentientis hu)us carte 4* Petrut de 
„ Tedaldo teGis 4* Leo de Jobanne Mancino t. OBavianur 
yy de Bonixp Miccino ♦f* Petrus de Guido de Jobanne Sarto t. 
yy 4* Romanus de Frafjta t. 4^ Jobannes Pa%us texitor t. 4* Jo- 

yy bannet 

*^C») querela» venendo ambedue quelle voci da jww». 
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,, bannes de Perofa t. 4 * Ego yingelus infimus fcrinarìus S. R. B. 

„ compievi & abiolvi . R. F. n. 1030. ,, 

A quella ftclTa cella credo , che fatta fofse la donazione , la 
quale molti anni dopo , cioè nel mcxci. fu llipulata in favore di 
Palombano ptete e monaco da Pietro di Berardo di Stefano , il 
quale gli donò col feguente ftrumento tutta la porzione del calale ' 
e delle vigne, che polsedea ueWìMajfa nel luogo detto s. Maria di 
Formello , il che ci alficura , che fino al terminare del fecolo xin 
fulTifteva ancora quella chiefa. 

„ In nomine domini . Anno' pontificatus domni nollri Cele- 
„ Jiini III. pape & domni Heinrici a Deo coronati & magni im- 
,, peratoris anno primo indiflione viti, menfe Oèlobris die primo. 
Igitur ego quidem Petrus qui vocor de Berardo de Stepbano 
a prefenti die do dono cedo trado & irrevocabiliter largior fi* 
mulque offero ex propria mea voluntate tibi Pàlumbano prcsby- 
tero ?< monacho de venerabili cella monallerii s. Dei genitrici 
Marie quod ponitur in Pharpha vellrifque fucccfsoribus in per- 
petuum & per vos in cunèlis rcligiofìs presbyteris & monachis 
qui in cella fupraferipti monallerii s. Marie intraverint ut in ve- 
ftra vellrorumque fuccefsorum fit potellate prò Dei omnipoten- 
tis amore & omnium fanèlorum mercedeque & redemptione ani- 
me mee & meorum parcntum ?c venia deliflorum meorum II- 
mulque prò vellris facris ac piis orationibus quas die nofluque 
prò meis criminibus & peccatis facere nitimini . Iccirco dono a 
die prefenti vobis & in lupraferipto vellro monallerio totam 
meam portionem de cafale Se vineis quantacunque mihi pcrtinet 
ex parte avi Se ave mee ficuti affinità eli Se terminata videtur 
Se infra ejus fines concludìtur cum introitibus Se exitibus ejus a via 
Se cum ejus ulu Se pertinentiis que eli polita in Majfa in loco 
ubi dicitur s. Maria de Formello ficuti modo omnis affinità eli 
Se ab origine fuit ita ego dono in prediélo monallerio vellro Se 
ficuti fuperius legitur Se qualiter mihi pertinet per cartam do- 
nationis atque tranlaflionem feci Se corporaliter invellivi a die 
prefenti talitcr vos detinearis poffideamini Se fruamini vos Se 
vellri fuccefsores Se in vellra fit potellate Se nunquam a me nc- 
que ab heredibus meis ncque ab itila unquam pcrlona hominum 
a me fubmifsa quellionem aut calumniam habeatis . Etiam fi 
opus Se necefse fueri: in vellro monallerio contra omnera perfo- 
nam hominum in omni loco in omni placito defendere me prò- 
mirto . Et fi quod abfit contra agere temptavero Se hcc que 
difla funt adimpUre Se obfervare tioluero aut non pot nero com- 
ponam prò pena vobis veftrifque fucccflbribus auri optimi un- 
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,, cias mi. & pod penam abiolutam hec carta donationis Rabilis 
,, & firma fu in perpetuum . Quam fcribcndam rogavi Crefcen- 
,, tium fcrinarium S. R. E. Signum *f* manu fupralcripti Ferri 
„ qui vocor de Berardo de Stephano Bene de Crefcent/o fa- 

„ ber tcftis Hubertus teftis *{♦ Guido fdiarius teftis *}♦ Petrus 
„ faber teftis Valentinus teftis *ì* Ego Crefeentius fcrinarius 
„ S. R. E. fafta compievi & ablòlvi . R. F. n. H05. „ 

Anche fuori della porta Appia , eh’ ora fi dice di s. Seba^ 
Jliano , fu una contrada detta Formella , la qual cofa avverto , 
acciocché non fi confonda con quella , di cui ho parlato finora , 
come fpcttante al vejiiario pontifizio . La notizia di queft’ altro 
Formella l’abbiamo nell’inventario de’ beni della chiefa di s.G/o- 
•vanni avanti alla porta Latina inferito entro quello de’ beni della 
bafilica Lateranenje da N/ccolò Frangipani , canonico di efla bafi- 
licà nel tempo Ai Bonifacio Vili y il quale documento, in quan^ 
to a s. Giovanni avanti alla porta Latina è fiato pubblicato dal Cre~ 
fcimbeni ' . Ivi fi legge : Item habet extra portam Appìam in lo- 
co (jui vocatur Formellus qtiafdam vineas que olim fuerunt Sy 
monis Jacobi Velletrani Ó* nunc tenet eas Johannes Tartari a 

^atro ( fic ) quorum hii funt Jines a duobus lateribus tenet 

ab alio dtEla ecclejia ab alio heredes olim Petri Freiapanis qut 
tenctur annuatim nomine penjionis folvere in fejio s. Angeli men- 
Jis Septembris fol. provijm. II li. aut V. Sommo favore voi mi 
farete chiari (fimo fignor canonico , fe vi degnerete comunicarmi 
quelle notizie, che potrete, della nobililfiraa famiglia 
poiché conofeo , che chi fi ponelfe a trattare' della medefima 
nella guifa , che fi maneggiano ora le cofe de’ baffi tempi , gran- 
de rilchiaramenta fi darebbe- alla fioria di Roma , in cui è fiata 
da SI remoto tempo con i rtiaggiori fregi e di valore , e di po- 
tenza . E intanto qui giova offervare di paffaggio , che f amore 
di confervare 1’ antiche memorie , che tanto rifplende nell’ erudi- 
tiffimo fignore mìrc\\e{e Pompeo Frangipani y illuftre letterato de’ 
noftri giorni , non é nuovo nella fua ftirpe , poiché anche verftf 
la fine del xiii. fecolo lo veggiamo in un fuo antenato , cioè, nei 
mentovato canonico Niccolò . 

Tempo é ora , che ofTerviamo , quali perfonaggi hanno oc- 
cupato quefto pofto di Feftarario , per quanto almeno fi può rac- 
còrrò da’ monumenti , che ci fono rimifi . Io veramente non ho 
coraggio d’ incominciare quefta mia ferie de’ Vejìararj da s. Lo- 
renxp martire , donde potrei principiarla , fe tutto voleffi appog- 
giarmi all’autorità del fu erudjtiffimo monfignor Giorgi * : Egli dice 

Ad 

(i) Iftoria di tal chiefa pag. aoj. (1) Ut. Rom. Pont. libr. i. pag. u. ui. 


Digitized by Google 



J4 DELVESTARARIO 

Ad ecclefiae Romanae cimeliarcbam tandem nos convertamut .* 
facro ejufdem ecclejiae aeraria tertio Chrijii faeculo praefuijfe 
f, Laurentium apojiolicae fedis arcbilevitam ex bymno Prudentii 
fcimut , fexto vero faeculo ac diu pojìea , qui facrae gai^e pontìfi- 
cum Romanorum praejiciebatur Vejìararius feu vejìtarius (3" pri- 
muf manjionarius appellabatur . Certamente che fe fi confiderà, 
che il Vejiarario avea cura delle pontificie fupellettili , delle cofe 
preziofe , che gli appartenevano , e de’ denari ancora , che dovea> 
no fervire al foftentamento de’ poveri , non può fembrare tanto 
Arano , che s. Lorenzo pure fia dal Giorgi fuddetto rìconofcìuto 
come per un Vejiarario della chiefa Lateranenfe , poiché quelle 
appunto erano f incombenze , che egli avea , fecondo ciò che 
Aurelio Prudenza ci addita nell’ inno , che compofe in lode di 
quello Santo , ove abbiamo una diAinu relazione del fuo marti- 
rio , e dove dice : 

Uic primus e feptem viritj 
^i jiant ad aram proximty 
Levita fublimit gradu 
Et ceteris praejiantior , 

Claufiris facrorum praeerat , 

Coelejiis arcanum domut 
Fida gubernans clavibus 
Votafque difpenfans opes . 

Sicché efièndo s. Lorenxp arcidiacono della chielà Romana , fi co-' 
noice , che nel terzo fecolo alf arcidiacono apparteneva , in un 
certo modo, la cura del vefiiario pontificio. Ma non ollante ciò, 
ficcome io mi fono propollo di tener conto di quei folo, che con 
tal titolo , cioè di Vejiarario hanno fervito alla chiefa Romana , 
cosi non polTo incominciare quella ferie da gloriofo martire. Se 
nell’ etk di lui all’ arcidiaconato era unito 1’ uffizio di Vejiararioy 
coll’ andare poi del tempo alla cullodia del vejiiario , fu pollo altr’ 
officiale a parte, cioè il Vejiarario y che il troviamo fuffillere nel 
tempo Aeflb , che fulTiAeva 1’ arcidiacono , divenuta una dignità 
in tutto differente da quella del Vejiarario . Nell’ antichiffimo Or- 
dine Romano I. fi vede avere 1’ arcidiacono 1’ incombenza , e la 
giurifdizione fopra del clero di Roma y dicendofi ivi, che in mor- 
te di qualche diacono regionario , fino a tanto , che non foffe 
furrogato il fucceffore , gli accoliti doveffero ubbidire all’ arcidia- 
cono : ^^a omnes acolyti cujufcumque regionis finty caufa eccle- 
JiaJìici Mài y ari minijierium ejus pertinent. ^od etiam de fub~ 
fequenttvus ordinibus intelUgendum ejì fervala unicuique pojl 
eum pr aprii gradui archidiaconi prerogativa in fui orainis mi- 
, nijte- 
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nìjierio fubditis ; ut ft quis verbi grafia vim pajfus fuerit frve 
ab ecclejiajiico feu a quacumatie mtlitari perfona ^ fi a fui ardi» 
nis primo ejus caufa ad effeÙum minime pervenerit , habeat ar- 
cbidiaconus , ideji vicariai pontificis caufam qualiter fubditorum 
fibi querelai abjque notitia pajfit explicare pontificii ; cetera ve- 
ro per minerei ordinei finiantur , Era adunque T arcidiacono il 
vicario del papa in quelle materie , di forte che era divenuto 
un officio in tutto e per tutto difparato da quello del Vejìarario* 
Non fo poi con quale fondamento il fuddetto dorai aflkrifca , 
che nel fedo fecoio gih vi folTe il Vefiarario , poiché io non ne 
ho potuto trovare menzione , che anteriore fofse al fecolo ottavo. 
Incominciando adunque quella ferie porrò in primo luogo 

Miccione notajo regionario , e priore del vejiiario dell* 
fanta Chiefa , il quale è il piò antico , eh* io abbia potuto ria- 
tracciare . Comparifee egli con tali titoli nella bolla di Adriano /. 
papa gib pubblicata dal Muratori ’ . Con clTa q'uello pontehee 
nell’ anno dcclxxii. collitu^ elTo Miccione in giudice di tutte le 
vaufs. , vi.« f.. !• fi folfero dovute agitare in Roma dal 

monadcro di Farfa , ordinando ancora , ctie idic ’ g^uJUatura .In. 
vede ne’ tempi lulTcguenti appartenere fempre a coloro , che avef* 
fero fodenuto il pollo di priore del vejiiario . Queda carta feb- 
bene fu gib (lata llampata , nondimeno poiché troppo appartiene al 
mio adiinto, qui la riproduco dopo di averla collazionata con Tori* 
ginale regidro Fàrfenfe . 

„ Adnanui epifeopus fervus fervorum Dei. Probato religio- 
„ fo Deo amabili abbati venerabilis monaderi fanfle Dei genitri- 
,, cis femperque virginis Marie domine nodre lìti territorio Sa- 
„ binenjt & per eum in eodem venerabili monaderio in perpe- 
,, tuum . Cum maxima nobis follicitudinis cura infìdit folertia 
j, atque efficaci dudio erga diverfa fanélorum loca folllcitudinem 
,, gerendi 8c indeficienter precogitandi ne in rebus vel pofleffio- 
jy nibus atque ceteris eis pertinentibus utilitatum dipendiis ali' 
jy quando commoditatis ja£lura per quarundam infurgentium cau- 
yy farum eventus quoquomodo inferatur iccirco congrua nos pro- 
yy cui dubio confiderationis cenfura convenit eorum falutis inte> 
„ griutem procurare & omnes que cunélis retro temporibus fu- 
,, perevenerint caufas juditiz telo abfcidi atque fub zquitatis in* 
,, tuitu deffiniri ut ex hoc & eorumdem venerabilium locorum 
„ maxime in quibus multitudo congregationum fervorum Dei mo- 
„ nachorum confìdens fedulas redemptori nodro referre videntur 
„ laudes dabilitatis integritas prodeiat nobifque ob hujus pii ope* 

D „ ris 

(•) Chion. Farf. col. 34£* 
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„ ris quod gerimus (ludium copiolà in fìdereis aélibus a rerum 
„ omnium opifice domino Deo noftro afcribaiur remuneratio . Ideo 
,, conftat Deo amabilem religiofitatem tuam nobis intimafle plu- 
,, ra incommoditatis damna veftrum prelatura venerabile mona- 
,, ilerium in fuis utique utilitatibus in eo quod plures , ac diverll 
j, nefarii homines nojire Romanorum reipffblice tam per l'urta 
,, quamque per alias perverfas operationes plura mala eidem fan* 

,, ^o ingerere nofeuntur monaflerio , Unde crebro a tua religio* 

„ fitate nobis hac de re interpcllatio fafta eli ut noftro intuita 
„ earumdem caufarum merita pérpendens vedrò duderemus mo* 

,, naderio juditiam faciendi . Quod quidem nos diverGs fuper in* 

,, gruentibus caufis ex omni parte preoccupati nequaquam conti- 
,, nuo in vedris decidendis caufis nodrum accommodare valuimus 
„ auditum . Pro quo laboriolae tuae religiofitati vel dire6Iis a te 
monachis utile effe videtur dum dilationis mora ad eafdem ve* 
dras decidendas caufas provenire . Et ecce obnixe nos religio* 
fidìme Dei cultor dignol'ceris popofeiffe ut ex nodri perfona Ila* 

„ duilTemus aderari qui fine nodra inquietudine caldein wftrae 
M cauiàs fiipriUtor p«<r>.iui<iic vooiique juditias facete deberet . 

„ Quod quidem libentiflìme tue religiofitatis precibus annuentes 
y, id quod a te expetitum ed eifeflui mancipavimus condituentes 
j, ex nodri perfona Miccionem notarium regionarium & priorem 
,y vefliarii fanale ecclefie atque ejus omnes fuccelTores apodolice 
,, fedis 'veftiarii priores ut quoties quecumque x;aufa veltro mo- 
,, naderio accefferit confedim ad eos omni in tempore monachi 
yy atque midi ipfius monaderii adveniant fuafque illis referant 
„ caufas & ab prioribus vejiiariì proprias juditias recipiant. 

„ Unde ecce auéìoritate beati Retri principis apodolorum cujus 
„ licer immeriti Deo tamen dignante vices gerimus ita decernen- 
,, tes fancimus ut odatus fidelidìmus noder Miccio prior vejiiarii 
„ vel omnis qui prò tempore pod ejus difcelTum priores vejiia- 
yy rii extiterint licentiam habeant potefiative didinguendi tant ' 
,y ecclefiadìcam perfonam quamque ex militia exidentem vel 
,, etiam famulum ecclefie aut fervum cujufquam fivc ex civitate 
,, Romana feu de diverfis ceteris locis & civitatiSus ijiius nojire 
„ Romane reipublice five ut di£tum ed liber five fervus .fuerit 
yy & de prefenti abfque qualibet antepofita occafione ipfe ^rior 
yy vefiiarii qui in tempore fuerit fine inquietudinis moledia bea- 
tilfimorum pontifìcum qui in tempore apodolatus culmen gef- 
„ ferint plenarias juditias tam de furtis quam de aliis fuper acci* 

,, dentibus caufis partis monaderii vedri fanfte Dei genitricis 
,, perpetuis temporibus ufque in finem fecali dudeant . Et qiiod- 

„ cura* 
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^ cumque ab eifdem prioribui vefiiarii prò ejufdem veftri mo- 
„ nafterii perficiendis )uftitiis definitum fuerit irrefragabiliter per> 
,, fìftat corroboratum . Hec vero que a nobis prò ialute ante fati 
,, venerabilis monafterii s. Dei genitricis femper virginis Marie 
,, domine noftre ftatuta funt decernentes coram Deo vivo & ejus 
,, futuro judicio promulgamus fìrmiter permanenda & neque ullus 
„ fucceflbrum noftrorum pontifìcum vcl alia quecumque magna 
parvaque perfona cujufcumque fu dignitatis quoquo modo pre* 
„ fumar centra haec quae a nobis ftatuta funt penitus agere . 
,, Sed neque prior vejiiarii qui prò tempore fuerit neglefluta 
„ ponete audeat ad faciendas eidem fanflo monafterio plenarias 
„ juftitias . Nam fi quis quod non optamus nefario temeritatis 
aufu prefumpferit hec omnia a nobis ftatuta atque confirmata 
„ refragare vel in quoquam tranigrcdi feiat fe au£loritate beati 
,, Petrs principis apoftolorum anathematis vincolo efte innodatuta 
& a regno Des alienum atque cum diabolo k omnibus impiis 
„ eterno incendio deputatum . At vero qui obfervator iftius no* 
„ ftri apoftolici conftituti extiterit divina proteflione adjutus luo- 
,, rum veniam conlequi deliftorum & vitam mcreatur. adipifei 
,, eternam . Bene valete data x. kal. Mali imperantibus domno 
„ noftro piiflimo augufto Conjìannno a Deo coronato magno im- 
„ peratore anno Ltiu'& poft conlulatum ejus anno xxxiii. fed & 
„ Leone Magno imperatore ejus filio anno xxi. indiélione x. - 
» R* f. n.pp. 

L’cflcre ftato Miccione notajo regionario fa conofeere il fu- 
blime grado , eh* egli otteneva nella Chiefa Romana , poiché il 
collegio de’ vn. notaj regionari è il più antico , che fi lappia ef- 
fere ftato iftituito in efla Chiefa , .giacché fi conviene , che ne fu 
autore s. Clemente papa ■ ; e non vi fi poteano aferivere fe non 
foggetti di capaciti , e di fedeltli , che ben fofte fperimentata , 
per r incombenza , che aveano di confervare co* loro ferirti auten- 
tici tutto ciò, che di più degno avveniva nelle regioni, eh’ era- 
no fiate loro refpettivamente aftegnate . 

Si é fervito il Muratori di quella data negli annali dì Ita- 
lia , e fpecialmentc del titolo domno nofìro attribuito a Cojian- 
tino per avvalorare 1’ opinione , che in quelli tempi il pontefice 
avelie il fuo dominio in Roma dipendente dalla fovranitk de’ Gre- 
ci imperatori . Ma io non fo per veritk quale argomento fi 
pofla trarre dall’ onorifico titolo di domnus , il quale anche ne’ 
tempi più antichi di papa yidriano il veggiamo , ne’ vecchi au- 
tori , e ne’ documenti ftelfi , tanto dato all’ imperatore , quanto al 

Da papa. 

(i) Anafiafio nella viu di quello papa. 
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papa . E non è poi da confiderarfi molto in qucfto propofito l’ef- 
prciTione, che papa adopera nello ftclTo diploma , che ho 

tertè riferito: tfìius nqfirae Romanae reipuèlicae ì mi pare affai, 
che una tal maniera di parlare che ufavano i papi in quelli tem- 
pi sfuggiffe dalla fomma avvedutezza di quel chiariffimo letterato . 

Qu^ dirò di paffaggio , che in quello fleffo tempo, che Mic- 
€Ìone era Veftarario pontificio , lo era pure nella Corte di Defide- 
rio re de Lanj^obardi un certo Prandulo , il quale fu uno degli 
ambafciatori da quel principe mandati allo fleffo papa Adriano , 
narrandolo Anajiafio in quella guifa/ Itaque in ipfo exordio con- 
fecrationit fuae direxit ad ejus beatitudtnem fuos mijfos Defiderius 
Langobardorum rex ^ ideftTbeodicium ducem Spoletinum ^ Tunno- 
nem dacem Eporedias , Ò* Prandulum vejiararium fHum , fuajio- 
tiit per eum mittens verba , fefe cum eo quafi in “vinculo charita- 
tis velie colligari Ó*<r. Il Muratori chiama quello Prandolo ve- 
/larario il guardarobiere di Dejiderio . Ma fe il Vejlarario di que- 
llo re ottenea un pollo , che avea fomiglianza al Veftarario del 
papa , da tutto ciò , che fopra fi è detto , può crederli , che il fuo 
o^io (offe affai piò nobile, ed autorevole di quello, che alme- 
no ora noi intendiamo per guardarobiere . Ed in fatti dalle pa- 
role di Anaftajio il poflìamo ben comprendere , veggendo , che 
Prandulo Vejlarario fu in compagnia di due perfonaggi de’ mag- 

S iori di quel tempo , cioè di un duca di Spoleti , e di un duca 
i Ivrea . 

Gennaro Veftarario . Fiori fotto lo fleffo pontefice Adria- 
no , il quale fi prevalfe della fua opera nel rifloramento, che fe- 
ce , delle bafìliche di s. Pietro , e di s. Paolo . Anaftajio ce’l rap> 
prefènta come un foggetto .creduto da quel gran pontefice idoneo 
a tale imprefa , e foggiugne , che era fedeJt/Jimo . Simili modo 
in famojiffima totoque Orbe terrarum praeclara veneranda ba- 
filica beati Petri apoftolorum principis , dum per > olitana tempora 
vetuftiffimas trabes qnae ibidem exiftebant y cerner et y ifdem prae- 
tipuus pontifex mittens Januarium Vejiararium fuum , cognofcens 
tum idoneam perfonam cum multituJine populi , mutavit ibidem 
trabes numero xiv. atque totum ejufdem bafilicae teflum (V por- 
ticHs a noviter reftauravit . E poco dopo .■ Jmmo bic ipfe fe- 
pius nominatus fanHiffimus praeful partterque in bafilica vafit 
eleSlionis beati Pauli apoftoh cernens ibidem exiflentes trabes per 
prifca tempora vetuftas ad modicun^ue ruituras , fecit ficut fu- 
perius in bafilica beati Petri principis apoftolorum cunbìa difpo- 
nens per Januarium JideliJftmum vejiararium fuum eum multi- 

tudint 

(i) Cod detto da tlm» 
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fadtne populi . Sed & ipfe ter beati IJintus pajior per femetìpfum 
freqnentans totam noviter rejìauravit Ó* mutavit trabes majores 
numero xxxv. ó* per circuitum ejufdem ecclefiae a noviter por^ 
ticut omnes rejtauravit . 

Sergio prete , e Vejiararto . Dobbiamo la notizia di quello 
perfonaggio ai Baluxio ' , il quale da un codice della biblioteca 
Colberttna eUralTe , e pubblicò nelle fue mifcellanee la feguente 
bolla di Adriano papa , certamente il primo di tal nome . In elTa 
il pontefice concede, non fi fa a chi , poiché la carta .è mutila nel 
principio , concede , dico , il fondo Aptniano pollo nella via Fio» 
minia quattordici miglia lungi da Roma , che gik era fiato tenuto 
da Sergio prete , e Vefiarano . 

„ Quotiens illa a nobis tjtibui fperantur quae rationi incun* 
„ élanter conveniant animo nos decet libenti concedere & peten* 
„ tìum defideriis congruum impertiri fuffragium . Ideoque quia 
„ pofiulafii a nobis quatinus fundum Apinianum cum domo fuo * 
& vinea pofita via Flaminia xiiii. plus minus miliaribus ab ur* 
,, be Roma que tenuit per emunitioneni Sergius presbyter Ó* Ve- 
„ Jìararius nofter qui fundus exiftit ex corpore patrimonii Tufciae 
,, juris S. R. cui Deo aurore defervimus Ecclefiae hac vobis emif- 
,, la praeceptione ad tenendum concedere deberemus . Inclinati ita* 
„ que precibus vefiris per hujus praecepti feriem fupradiélum firn* 
,, dum cum domu & vinea & omnibus ei pertinentibus in integro 
„ a prefenti viri, iiidiclione diebus vitae vefirae vobis concedimus 
„ detinendum ita fané ut a vobis fingulis quibufque indiélionibus 
,, penfionis nomine rationibus ecclefiafiicis ni. auri folidos difficuN 
„ tate pofipofita perfolvantur omnemque qua indigent melioratio* 
nem ac defenfionem prediélus fundus & vinea feu domus indif* 
„ ferenter a vobis fine dubio procurentur & fiant nullaque praete* 
„ rea ad dandum annuae penfionis a vobis mora proveniat fcd uN 
,, tro aflionariis s. noftrae ecclefiae apro tempore perfolvatur. Nana 
„ fi aliter quod abfit a vobis provenerit de fuprafcripta meliora- 
„ rione defenfione & annua penfione fiatuimus fore invalidam hanc 
„ nofiram praeceptionem . Per obitum vero vefirum memoratus 
„ fundus ad jus fanfte nofire E. cujus eli proprietas in integro re-’ 
„ vertatur . Datum idibus Aprilis Ind. viii. anno Domini ili. CJic) 
Da quella maniera , con cui termina la riferita bolla , cioè 
anno domini ili. fi può credere , eh’ ella fia fiata inferita in qual- 
che formulario , come lo era il fàmofo Diurno de Romani pon- 
tefici 

(i) T.vii. mircell. pag. iis. chi la lingua Italiant ha attinto molte 

(i) Quindi è, che gl’ italiani ulano la voci dal X^rino, come ognun là, ma dal 
parda domo in mafculino e fi dice il Do- Latine barbate ^ che lì ulàva, quando ci- 
ne di iUi/ano, il Domo ixFifa &c. per- fa nacque. 
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tciìci pubblicato la prima volta dall’ Oljienio , nel qual libro veg* 
giamo , che le cofe d’ apporfi s’ indicano coi prenome ille come 
ora coliumiamo d’ indicare i nomi incerti col N. N. Il Baluxjo 
pofe in fronte di quella bolla cujufdam pape fortaljìt ejuf- 
dem Hadriani /• bulla &c. ma io fenza forfè la credo affo* 
lutamente di quello pontefice , poiché olTervandofi gli anni del 
pontificato degli Adriani I. II. e III. , folamente in uno di 
quelli d ’ Adriano I. troviamo elTere corfa 1’ indizione viti, cioè 
l'anno dccl^^xv. Nè pure cadde l’indizione vili, in alcuno degli an> 
ri di Adriano IV. eletto l’anno mcliv. febbene , ancorché vi fof- 
fe caduta , farei nondimeno nello flelTo fentimento , che all’ Adria- 
no I. doyefTe appartenere , attefochè mi par manifello , che lo Hi- 
le, con cui è Icritta quella concelTione, fia di tempi pih antichi 
del XII. fecolo . Potrebb’ eflere , che quello Sergio prete , e Vejia- 
rario non fìa differente da quel Sergio prete , il quale infieme con 
Anajiajio vefcovo furono fpediti in Francia da s. Gregorio 111. 
circa l’anno dccxxxix. a portare le chiavi del fepolcro ài s.P/Vrró 
a Carlo Martello , e a fcongiurarlo , che venilfe a liberare Roma 
dalle opprcffioni de’ Longobardi . £ qui mi piace di brevemente 
avvertire , che negli annali d’ Italia del eh. Muratori non è pun* 
to mefso in chiaro ciò , che riguarda la gran turbazione , in cui 
fu Roma in tal congiuntura . Vi fi nega apertamente contro il 
fentimento del Baronia y che Luitprando re de Longobardi venif- 
fe dentro Roma a ufarvi delle oflilitk . Ma la veritk è , che Ana- 
jiajio y o chiunque (la 1’ autore della vita di s. Gregorio III. lo 
dice si chiaramente , che non fe ne può dubitare : Ilujus tempo- 
ribus concujfa eji provincia Romanorum ditioni fubjeSla nefatt- 
dorum Langobardorum , feu & regi eorum Liutprando , ve- 
nienfque Romam in campo Neronis tentoria tetendit y depraedata- 
que Campania multos nobiles de Romanis more Langobardorum 
totondit atque veftivit i. Ora il campo di Nerone era appunto 
all’ intorno della bafilica Vaticana , dove è ora il Campo fanto , 
e la chiefa di s. Marta , e la fàgreflia di s. Pietro , cosi detto al* 
lora per li veftigj , che vi erano tuttavia del cerchio di Nerone ; 
onde non fi dee tanto riprendere il Baronia , fe ha detto , che quel 
re Longobardo dette un facco alla chiefa di s. Pietro , poiché fe 
ciò non coda , almeno è molto probabile , che feguiffe , giacché 
il fuo efcrcito trovandofi così a portata di farlo , non fi può cre- 
dere , che tanto foffe e rifpettofo e continente , che non volelTe 

pro- 
fi) I Lon^obarli fi tonderano, ma fi di qui , e di U dalla ftccia . Vedi il 
lafciavano due ciocche di cadili , che Boccaccio g. 3 . nor. a. 
coprivano loto 1 ' orecchie, e icendevano 
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profittare dell’ occafione . Dal confiderarfi poi il fito del campo di 
Nerone fi viene altresì in cognizione , che dove Gregorio III. 
nelle fue lettere parla dell’ affronto , che ricevette allora la chiefa 
di s. Pietro , è più probabile , che intenda dire della bafilica , che 
della chiefa Romana , come vorrebbe il Muratori fuddetto per 
gettare a terra 1 ’ afferzione del Baronio . 

Leone figliuolo di Agupoio Romano , Leone dico , che fu 
poi Leone III. pontefice , eletto 1 ’ anno occxcv. Quefti fino dalla 
fanciullezza fu educato nel veftiario Lateranenfe , ove tanto fi ap- 
profittò nella facra dottrina , e nell’ ecclefiafiica difciplina , che me- 
ritò di effere promolTo al presbiterato ; nel quale grado efiendo y 
fu , come fi è detto , inalzato al trono pontifizio ; ma prima pe- 
rò , eh’ egli efeiffe dal ziefiiarìo , vi efercitò il pollo di VefiarartOy 
chiaramente dicendolo Anaftajio nella vita di lui , ove cosi narra : 
Leo natione Romanus ex patre Aguppio fedit annos xx. menfer v. dies 
XVII. yui a parva aetate in vejtiario patriarchìi enutritut , Ó* 
educatus omnemque eccleftajìicam difeipUnam fpiritualiter erudi- 
tuf tam in pfalcerio quamque in facris divintfque fcripturis poU 
lem fubdiaconus faSius in presbyteratus honorem proveSlus ejì . 
Erat enìm vir caftus , loquela facundus 6r animo cojiant . Segue 
a narrare 1’ egregie qualità di quello pontefice , è poi foggiugne : 

Et dum taliter in ipfo vejiiario praecipue degens fplenderet Ó* 
efus follertijjimam curam ipfe veftiarius dirigerei , ab omnibus 
amantijjime diligebatur . Quella è la lezione , che adopera il 
P. Bianchini. Vi fono altri codici,- ne’ quali fi legge in vece ab’ 
ejut folertijjima cura ipfe Vejìararius ageretur , ed un codice 
Maggarino , in cui fi ha egeret in luogo di ageretur . Ma per ve- \ 
riti mi fembra , che la lezione più naturale fia quella prima , 
donde apertamente fi deduce, che Leone III. avanti del pontificato, 
dopo di avere per lungo tempo , e con fomma lode dimorato nel 
vejiiario , ne divenne capo , e rettore , cioè Vejiarario . 

Gemmoso Vejìarario intervenne ad un infigne placito, che 
fu tenuto r anno dcccxii. nel fàcro palazzo Lateranenfe rifedendo- 
vi Leone III. papa, il quale dopo lungo dibattimento delle parti^ 
conchiufe , che Mauro di Suabino di Cajìro non molellalfe più in 
avvenire il monallero di Farfa circa i beni podi ne’ territori di 
Viterbo , e di Tofeana , che gii furono di Annone , c di Anfe- 
truda genitori di Anaftafia fua focera , e che Benedetto abate 
Farfenfe cedelfe al fuddetto Mauro il calale chiamato Ce furiano y 
come meglio , e più diflintamente fi può vedere nella lleflà carta, 
che è la feguente. 

„ In nomine domini noftri Jefu Cbrifti . Imperante domno 
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,, Karolo piiffimo principe augufto a Deo coronato magno impe* 

,, ratore anno Deo propitio imperii ejus xiii. atque domni noftri 
,, Leonis fummi pontificis & univerlàlis pape in facratifTima fede 
„ beati Petri apoftoli anno xviii. menfe maii indizione vi. Dum 
„ in Dei nomine refideret domnus nofter Leo fummus pontifcx 
j, & ufiiverfalis papa in facro palatio Lateranenji & adeflent ibi- 
„ dem Johannes & Tajìaldus epifcopi Tbeodorus numinculator 
„ Georgius bibliothecarius Gemmojus vestararius Albininus quon- 
„ dam Lori & Agiprandus cubicularii Nordo Racuccio Ntfnin~ 
,, gus de Biterbo . Et dicebat Maurus fìlius bone memorie Sua- 
,, bini de Cajìro contra BenediBum abbatem monafferii $. Marie 
„ loci ubi dicitur Acutianus territorii Sabinenfis . Malo ordine > 

„ habetis res & fubftantias in territorio Biterbenfi vel in Tùfca- 
„ na vel fìngulis locis que fuerunt Aimonis & Anfetrude conjugis 
„ ejus -qui fuerunt genitores Anajìajie focrus mee que legibus in 
), ipfis rebus hereditare debuit & modo legibus conjugi mee filie 
„ eorum pcrtincrc debet prò eo quod ipfam filiam luam fupra- 
„ fcripti fibi heredem conftituerunt . Unde ante hos dies plurimo 
,, tempore vobifeum in judicio fuimus . Et guadiam mihi dedi> 
„ llis ut munimina aduceretis fc. exinde pignora habui fed legem 
„ meam habere non potui . Ad hec refpondebat BenediBus ab- 
„ bas una cum monachis fuis . Verum eli quia cum anteccfsore 
,, meo multas caufationes habuidis fed de ifla caufa non refpon- 
„ deo antequam inquiram munimina & homines per quos ipfa 
■„ legibus pars monaderii habere podit . Et fic inter fe guadiam 
,, dederunt & fidcjufsores pofuerunt ut inquircrent & in die con- 
,, diruto intra Palatium & adcrat fupraferiptus Tajìaldus epifeo- 
,, pus Raginaldus de T ufeana Prineijoium de Orbe vetere * feabi- 
„ nus Mauringus fculdalcius de Cajiro , Hermetancus Modelper- 

„ tus clericus Petrus Albus Tachipertus Iffo & Filiprandus 

,, de Suana Tachipertus & Prando germani de Sslva Roprandus 
,, & Petrus germani & alii plures . Iterum dicebat Maurus con- 
„ tra jamdiflum BenediBum abbatem vel contra monachos fupra* 
„ fcripti monaderii ficuti jam antea dixi vobis contra legem ha- 
,, betis res vel fubdantias Aimonis & Anfetrude . Rclpondebat 
BenediBus àbbas cum monachis fupraferipti monaderii . Ided 
Teutone monacho Alifredo presbytero & monac ho Do««/o mo- 
„ nacho & prcpofito fupraferipte fubdantie unde agebatur Betto- 
„ ne monacho Ingone monacho Anfefrtdo Longobardo de Reato 

' » 

(t) Noi diciamo in quello fenfo per (a) Principe d’ Orvieto , Da Urbe ve- 
r appunto : M*l \n ndin* ovvero ; Mal tere, lì farà fimo Orbe vetere, e da que 
aifndint, do fi Iwà fonaato Orvhttt 
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„ qui cum ipfis erant & aliis plurimis . Ipfas res quas nobis rc- 
,, quiris iegibus habemus prò eo quod Amo cum filio fuo Petvo 
„ intravit in monafterium s. Marie & ipfe Petrus in ipfo mona- 
„ ftcrio mortuus cft & poftea Aimo genitor ejus in fuprafcripto 
„ monaftcrio mortuus eft & per cartulain optulit ipfas res luas in 
„ monafterio s. Marie . Ad hec refpondebat Maurus . Verum eft 
„ quod dicitis quia Petrus in ipio monafterio ante genitorem 
„ fuum mortuus eft fed infra etatem erat quando defunflus eft & 

„ Aimo qui fupravixit guaregaagus homo fuit & cura filia lua 
„ Artajiajia rcmanfit & fccundum ediSi tenorem filiam fuam ex- 
„ hereditare non potuit . Et cum fic multas altercationes vel cau- 
,, fationes inter fé habuifsent fecerunt inter le convenientiam una 
„ cum confenfu & voluntate monachorum fuprafcripti raonafterii 
,, feu per abfolutionem domni Leotiis pape qui ipfum abbatem 
„ & monachos fuprafcripti monafterii ore iuo interrogavit fi iplam * 
„ convenientiam lua bona voluntate cura fuprafcripto Mauro vel 
,, cum conjuge ejus facete voluifsent . Et ipfe abbas & monachi 
y, ejus dixerunt . Quia bona voluntate noftra cum fuprafcripto 
,, Mauro & cum coniuge ejus convenientiam & decillonem facete 
„ volumus . Et ita in prcfenti fecerunt . Et dedit BenedtElus ab* 
,, bas una cum monachis luis prediflo Mauro & Htldeperge con- 
,, jugi ejus cafakm qui vocatur Cefarianus cum cafis curte hor- 
,, tis pratis vineis cetinis > filvis aquis aquarumque dufiibus & cui* 
„ tum vel incultura omnia & i.n omnibus una cum vocabulis 
„ fuis . Cui ab una parte eft cafalis Terentilianus ab alia parte 
j, cafalis Ca^ianus a tertia parte cafalis Agellula a quarta parte 
,, cafalis Cornutianus . Ifta omnia damus & a prcfenti tradimus 
,, infra ifta delìgnata loca in integrum in convenicntia vel dilfi* 
„ nitione tibi Maure vel fuprafcripte conjugi tue prò rebus Ai- 
„ monis & Anfetrude quas nos habemus . Unde promitto ego 
,, fuprafcriptus BenediElus abbas una cum congregatione mona* 
„ chorum fuprafcripti monafterii là aliquando nos vel pofteri no* 
,, ftri contra te Maure vel centra conjugem tuam aut contra 
,, vcftros hcrcdes de fuprafcripto cafale vel rebus quas vobis in 
„ convenicntia dedimus agere aut caufare » voluerimus vel tollero 
,, aut per quodlibét ingenium contra ire per nos aut fummil^n 
„ perfonam quefierimus atque de ipfa convenientia exire eamque 
„ corrompere voluerimus tunc componamus penam noni, auri 
„ mundi afihnati libras xxx. Et repromitto ego Maurus una cum 
' E « con- 
ci) f. cefivis . _ _ pirJere U ciuf» , t U stufa ì vinta ; e 

(i) Cau/art vale litigare ; onde una dottore delle sauje perfe &e. 
lite C chiama eaufa , e tutto di fi dice 
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„ conjiige mea Hiìdeperga que interrogata cft ab Hermìteo ger- 
j, mano Tuo feu Regmaldo 8c ^immane confobrinis ejus dixit 
,, quia nullam viokntiam patior a jugali meo nifì pura & fpon- 
„ tanca voluntate noftra iftam convenicntiam fecimus & repro- 
,, mittimus fi aliquando de rebus Aimonis !c Anfetrude quas ad 
j, partem monaftcrii s. Marie modo ad manus veftras detinctis 
,, agerc aut caufarc centra voluerimus per nos aut per fubmif- 
,, Tana perfonam per quodlibet ingenium vet amplius tollere que- 
„ fierimus nifi quanturn nobis in convenicntiam dedifiis quod 
,, fupcrius legitur rune coraponamus nos vel noftri hcredes tibi 
,, BenediSle abbas vel fuccersoribus tuis in fupraferipto fanéle Ma- 
rie penam noni, fupraferiptam in duplum omnia unde agere 
aut caufare voluerimus . De quibus omnibus due cartule con* 
venientie & repromifllonis pari tenore fcripte funt . Aftum in- 
,, tus facrum paìatium Lateranenfe menfe & indi£lione fupra* 
„ fcripta fcliciter Ego Maurui in hac carta convenientie & 
„ repromifiìonis a me fafle manus mea fignum manus Hitde- 
„ perge femine que hanc cartam convenientie & repromifllonis 
j, fieri rogavit » Signum manus Hermitei germani' ìupraferipte 
„ femine qui ipfam interrogavit & propter infirmitatem oculo- 
,, rum minime manu fua fcribere potuit Ego Reginaldui qui 
„ ipfam feminam interrogavi m. m. *{♦ Ego Immo q^ui ipfam fe- 
„ minam interrogavi m. m. Signum manus Gbijilprandi filii 
„ Hermetei de Galiano teftis . Signum manus Ariperti de Car- 
,y faniano teftis . Signum manus Solomo filii Lamperti de ^a- 
j, Untano teftis R. F. ^l6. „ 

Nella lettera da me pubblicata fopra alcuni antichi vefeovi 
della provincia del Patrimonio ho prodotto una carta dell’ an- 
no DCCLXxv. appartenente ai fuddetti Aimone , ed Anfitruda , o 
fia Anfiruda y e qui mi torna molto bene in acconcio di correg- 
gere un errore , che è feorfo nella ftampa di quel documento , 
cioè, che ove dice tam hic in Viterbio y quamqne in Tufeana 
orda y feu caflro Ó'c. fi dee emendare , leggendovi tam hic in Fi- 
terbio y qnamque in Tufeana orcla , feu Cajìro (D“c. Orda è ora 
un cafteilo rovinato , detto ancora Orchia , e volgarmente Nor- 
cbia , e fi vuole , che così fi fia chiamato dal culto , che ha ivi 
avuto Horchia , la quale dice Livio , che era una Dea dell’£fr<«- 
ria: Tertulliano pure ne ha fatto menzione nel fuo Apologetico 
capo XXIV. , ove enumerando i particolari Dei di alcune provin- 
cic , e citii dice , che Foljinenjtum Norjìa , cioè , che Norjia era 
una Dea particolarmente adorata da quei di Bolfena . Qiicfto 
luogo come diruto , e come pofleduto dal convento di Gradi de’ 

PP. deir il- 
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PP. dell’ illuftre Ordine di s. Domenico nella carta del Patrimonio 
imprelTa di Giovanjìlippo Ameti preflb il de Rolji in Roma l’an- 
no MDCXcvi.( è fuuato vicino al fiume Siedano . Il pontefice Leo- 
ne jy . nell’ anno dccclii. confermando a Virobono vefeovo di To- 
feana i luoghi della fua diocefi , dice nella bolla : Porro con- 
jirmamus twi , tuoque epifeopio infra crvitatem que vocatur Or- 
de , videlicet plebem s. Petri cum duabus ecdejtis f, Jobannis , 
Ù* s. Angeli .y la quale chiefa di s. Angelo non può diere quella, 
che ila fui monte della Paran%ana , come quella che è polla più 
fopra verfo Oriente , c verfo Soriano , ficcome neppure può ef- 
ferc , che Vitorebiano Ca l’antica OrcA/rf , poiché egli parimente 
non illù da quella parte , ma poco più verfo il le vere . Nello 
flelfo privilegio fi rimentova il territorio Orchiano , dicendofi : 
jneipientibus vero a finibui tui epifeopatus , fcilicet a mari ma- 
gno , Ó* inde per Jìuvium Minionem , ficuri reEle extenditur in 
cripta s. Pancratii , Ó* in pedem Leuprandii , qui eji iiiter ter- 
ritorium orclanvm , & Bledanum , & reSìe perg/t ad cavam 
Fardegnam &c. onde ancora al prefente i Fetrallefi pretendono, 
che Orebia , o Norebia fia del loro territorio , che prima però 
era tutto con tutta Vetralla del territorio Viterhefe , come con 
fodilTime ragioni ha dimollrato il dottifiimo fignor abate Maria- 
ni nel fuo libro de Etruria metropoli ■. La fuddetta conferma di 
Leone IV. è inferita in una lettera d’ Innocenza III. riferita dal 
Baluxio , e dal fuddetto Mariani , ma fi dee avvertire , che nel- 
la data , che è la feguente : Scriptum per manut Nicolai notarli 
atque regionarii Ó* fcriniarii s, nojìre Romane ecclefie menfe Fe- 
bruarii indie, v. Benevalete . Dat. vm. Kal. Mar. per manum 
Leonii primicerii fumme apojiolice fedii anno Deo propitio pon- 
tificatui nojìri domini Leonii pape IV. in facratifftma fede b. Pe- 
tri apojioli fexto menfe & indie, fupraferipta v. fenza dubbio è 
feorfo errore nell’ indizione , poiché a niun anno di Leone IV. 
può convenire l’indizione v. Nell’anno vi. del fuo pontificato cor- 
rea la XV. onde voglio fupporre , che per inavvertenza de’ copi* 
ili , o delli llampatori fi fia lafciato il x, che andava unito al v. 
Nel codice dell’ enfiteufi di Farfa abbiamo memoria del territo- 
rio Orclano , e di Orde chiamata qui pure cittd , la qual me- 
moria è la feguente : 

,, Anno XV. Hugonii regis & Hlotbarii filli ejus vini, at- 
„ quedomni Stepbani fummi pontifici anno i. menfe Mai Ind.xiii. 
„ Petenti Suavi , qui & Franco vocatur filio LJjfonii ex natione 
,, comitatus Reatini domnus Campo abbas concelTit res juris hujus 
5, monafterii s. Marie annis xxvnii. infra comiutum vel territoriuin 
, E 2 „ ORCLA- 
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„ ORCLANVM & inrro ipfam civitatem orcle cafalinos defertos ; 
„ Penfio denariorum vii. in cella s. Marie intro caflrum Biter- 
„ bum pena componenda fol. cc. Suavis rogavit Adolpcr- 
„ tus fcabimis Conjìantinus Gunipertus filius Gurfavi de l'i- 
yj co Flaviano Johanna notarius lubfcripfit . Cod. Emph. fol. 38 . 

Nel XII. fecolo Orda era gik (lata abbandonata dagli abita- 
tori , e poiché era divenuta un ricetto di ladri , fu giudicato op- 
portuno di ricondurvi deliagente, e di fortificarne la rocca . Nel- 
la vita di Adriano IV. fcritu dal cardinale di Aragona , il qua> 
pontefice fu creato l’anno moli v. e morì nell’anno Mctix. fi rac- 
conta , che défertum quoque cajìrum orcle , quod erat fpdunca 
latronum,pro pace., crjecurifate illius terrae populavit , Ùf mu- 
ro , ac turribus non fme multis expenfis munivn . In un codice 
Ejienfe fi legge Orthae y ma migliore lenza dubbio è la lezione 
di Orcle , che fi ha in due altri manoferitti , l’uno AtW' Ambr<^ 
fiana , e l’altro del capitolo del duomo di Milano . La celebre 
cittk di Orca , il cui vefiiovado è ora unito a quello di Civita 
Cajìellana , non fi fa che mai , e molto meno nel duodecimo fe- 
colo fofle ridotta in un tale fiato , che gli potefie convenire quell’ ef- 
prcrtione defertum quoque cajirum, come può vederfi nella erudì- 
tiffima fioria , che ce ne ha lafciato monfignor Giujìo Fontaninì , 
E qui mi fia permefib di avvertire una Ivifia che egli ha fatto 
nella ferie de’ vefeovi à\ Orta . Ei colloca velcovo all’an- 
no wcxxiv. appoggiato alla bolla à' Innoccngo li. fpedita in favo- 
re del nofiro antico , ed illufire monafiero de’ ss. Faufiino , e 
dovita di Brefcia , al quale documento quello Ridolfo fi lot- 
toferive , citando di averlo veduto nel nollro bollario compollo 
dal Margarini . Ma oltre che Innocenza II. non incominciò a 
regnare che nel mcxxx. , il Margarini fuddetto non ha punto 
fallato nel riferirne la data , ove fi legge m. c. xxxiii. dico che 
non ha quivi certamente (allato , poiché abbiamo quello fieffo di- 
ploma riportato in fine delle giudiziofifiime , e convincenti lette- 
re intorno 1’ efifienza dei corpi de’ fanti mìTiiri Faujìino , e Gio~ 
vita nella chiefa di s. Faufiino maggiore , e circa la data con- 
viene appunto con la riferita dal Margarini . Ora voi gik fape- 
te , che sì belle , e dotte lettere le dobbiamo al Riho P. D. Già- 
van Lodovico Luebi abate di quefio monafiero di s. Paolo , Ja 
cui perizia , ed efattezza in quelle materie effendovi altresì nota,, 
non abbiam luogo di dubitare , che quel documento non appar- 
tenga all’ anno mcxxxiik , d’ onde ne fegue , che non così pre- 
flo ci cominci Rodolfo ad apparire vefeovo di Orta . 

Ora ritornando a Orde il Bufjt nella (loria di Viterbo libr..i^ 
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fag.53. aflerifce, che quefto cartello era di Viterbo^ fecondo cià, che 
ne Icrive il Lance/Zoffo pag. 5., il quale nel riferire le guerre, che 
ncU’anno mclxxxvii. i Romani aveano contro de’ Viterbefi, fog- 
giugne , che fcbbene il rtabilifle pace tra loro , ad ogni modo i 
Romani di bel nuovo fi riattaccarono , fperando di potere acqui* 
ftare il cartello à'Orcbia . Nel mcclxxxx. era arciprete àìOrchia 
un certo Roberto , ficcome corta da una carta del nortro archivio 
di s. Paolo ^ fcritta dal notajo Vito di Bartolommeo nel fuddetto 
anno a’ vi. di Febbrajo indizione ni. ne’ tempi di Niccolò III. 
papa . Quivi veggiamo , che da parte di Giovanna , Simonetta , 
Cecola , e Giovannella de Pentoma monache del monartcro di 
s. Maria de’ Canali diocefi d’Amelia y unito al monartero di s. Ma~ 
gno della rtertà citth , foggetto a quello di s. Paolo , fi ricorre 
avanti i difcreti uomini Angelo arciprete di Viterbo , Bartolom- 
meo priore della chiefa di s. Angelo di Viterbo , e Roberta arci- 
prete di Orchia , giudici delegati dalla s. Sede contra le fentenze 
emanate in pregiudizio di erte da Paolo arciprete di s. Salvato^ 
re y e Angelo di Pallione arciprete di s. Pietro de Frasleis am.- 
bcdue della dioceft di Tivoliy giudici fuddelegati da Romano ca.- 
nonico de’ fanti Giovanni , e Paolo di Roma , giudice delegato 
nella caufa , che pendea fra l’abate di i. Paolo da una parte , e 
dette monache dall’ altra ; ed ottennero di ertere artblute dalle 
cenfure, nelle quali erano incorfe , con la condizione ad cauter 
lam . Segui quella alToluzione Viterbii in capite fcalarum palatii 
epifcopatus Viterbienjls alla prelenza di maellro Verardo di Pie- 
ro y e di maellro Giovanni pure di Piero Valglent ambedue nota; . 

Nel XIV. fecolo e fi Ile va ancora in Orchia una rocca , in cui 
fi deputava un cartellano . Pietro Corretini nella cronologia de’ 
velcovi di Viterbo unita al frnodo del cardinale Francefco Maria 
Brancacci , fa menzione di un irtrumento , con cui Bernardo de 
Lacu rettore, e vefcovo di Viterbo nell’anno mcccxliv. conrtitui- 
fte un cartellano Arcis Morchie y di cui però tace il nome. Que- 
llo cartello con altri del Patrimonio fu , ma non fo da chi pon- 
tefice , alTegnato alla prefettura di Roma . In fatti Calijìo III. 
avendo 1 ’ anno mcccclvik eletto prefetto di Roma Pietro Lodo- 
vico Borgia fuo nipote gli concedette l’anno vegnente adiji.Lu- 

J ;lio in Vicariatum te> ras , Ó* cajira Caprarolae , Civitae vetn- 
ae y Montagnolae , Vetrallae , Carbognani , Rifpampani , orclae., 
Tulpbae nsn aeyjulianelliy Monti s Romani y Valerani , & alia y 
quae ad offctum PraefeHurae almae Urbis olim fpeBabant . Ma 
o forte , che il papa indi a poco mancò di vita , o che Sicuran- 
<ga , c Menelao figliuoli di Jacopo ultimo prefetto della celebre , 
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® potente famiglia de Vico perfifteflcro nella loro contumacia di 
non rilafciare i callelli , che aveano occupati y fra’ quali era Or* 
cbia : il vero è , che quella pontifìcia difpofizione non ebbe al- 
cun effetio. 

Pipino confole , duca , e Vejìarario abbiamo dal regiflro 
Sublacenfcy che l’anno dccclvii. concedette in enfìteufì al venera- 
bile Romano fuddiacono , c regionario della S. R. C. un (ito pollo 
nella feconda regione , capace da potervi edificare una cafa , il qua- 
le fito era di ragione del venerabile vejliario pontificio y e fra l’al- 
tre condizioni vi appofe, che mancate, che foITero treperfone, do- 
velfc alTolutaraente ritornare ad jus fupraferipti vestarii , cujus 
eji proprietas . Eccone la carta fleffa , la quale infieme con altre 
ho avute dalla gentilezza fomma del Rmo P. D. Gìangualberto 
Beccari zelantiiTimo abate di s. Scolafiica , 

,, Anno Deo propitio pontificatus domni BenediSii fummt 
yy pontifici (yjc) tertii PP. imperii vero domni Laudovvici magni im- 
,, peratori (fic) indiélione v. Placet igitur cura Chrifti auxilio atque 
yy convenir inter Pipinum de vestario domnico & ven. Romanum 
yy fubdiacono atque regionario fanfle Romane ecclefie ut fufeipere 
,, debeat a fupraferipto Pipino lìcut & fufeepit fupraferipto Roma- 
yy no fubdiacono conduftionis titulo. Idefl terra vacante modica que 
y, efl claufura una fuper fe in integro ad domum faciendam & or- 
,, ticello abente in medio aquam vibam inter criptam & alia ter- 
y'y ra vacante & cum omnibus ad eam pcrtinentibus pofitam Ra- 
yy me regione l'ccunda juris venerabilis luprafcripti vestarii . Et 
yy inter affines ab huno latere parietina deferta juris raonaflerii fan- 
,, èli Herafmi . Et ab alio latere via publica que vadit ad portam 
,, Mitrobi . Et a tertio latere fiflula que ducit aquam vivam 8c 
„ a quarto latere parietinas defertas quem tenere videntur Theo- 
yy dati honefla femina jufla decennias . Ita ut fuo fludio fuoque 
yy labore fupraferipto Romanus ven. fubdiacono regionario S. R. E. 
„ terra ipfa vacante ad domum faciendum . Cum orticello aben- 
„ tem in medio aque vive inter criptas & alia terra -vacante in 
yy omnibus tenere Se poflidere debeat & ad meliorcm faciendum 
„ Deo jubante ad cultum perducat ipfe fucceflbribufque fuis pro- 
yy futuros ufque in tertiam perfonam hoc efl ipfe & aliis duobus 
„ perfonis cui voluerit relinquehdi habeant licentiam excepto piis 
,, locis vcl publici nuih militum feu bando fervata dumtaxat in 
„ omnibus proprietatem fupraferipti vestarii . Pro qua edam 
yy fupraferipta terra vacante modica Se omnia in integro ficut fu- 
„ perius fcriptum efl dare atque inferro debeat Romanus fubdia- 
,, conus fuccelTorefque ejus rationibus fingulis quibufque annis fine 
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^ aliqua mora vel dilatione penfionecn nomine auri folidos duos ^ 
„ Dcfunélis vero tribus perfonis ut diflum e(t tunc terra ipfa va- 
„ cante modica & orticello & alia terra vacante cum omnibus ad 
,, eas pertinentibus iìcuti fuerint cultas & mclioratas ad jus fupra- 
), fcripti vefiarii cujus eli proprietas modis omnibus revertantur» 
), Ut quifquis ejufdein "vefiarii curam geflerit iterum locandi qui* 
), bus maluerint liberam habeant licentiam ^ De qua re & de qui* 
), bus omnibus fupraferiptis juratis dicuot utrafque partes per Deum 
omnipotentem fanéleque fedis apoRolici principi a Dea coronato 
domno Loddovico magno imperatore feu falutem viri beatilTimi 
), & apoliolici domni BenediEli tertii pape hec omnia que hujus 
), feriem prefens placiti conventionis charte textus eloquitur invio* 
)) labiliter confervare atque adimplere promittunt . Quo 11 quif* 
), quam eorum contra hujus placiti conventionifque charte in toto 
), partemve ejus quolibet modo venire teniaverit tunc non fo* 
)) lum perjurii reatum incurrant verum etiam daturi fé heredefque 
), fuos promittunt pars partis lìdem fervantes ante omnein litis 
^ initium pena nomine auri uncias fex ebritias & poli penam ab* 
„ folutionis hujus charte feriem in fuam nihilominus maneat fìr* 
,, mitatem . Has autem duas uniforme confcriptas chartas mihi 
,, Zacharìat fcrinarius Se tabellio urbis Rome uno tenore conlcri* 
,, ptas pariter diflaverunt eafque propriis manibus roborantes te« 
„ llibus a fe rogitis optulerunt fubfcribendas & Ubi invicem tra* 
jy diderunt fub hipulatione Se fupraferipta indi£lione folenniter in* 
,, terpCs . A£lum Rome die anno imperii Cf. Se indiélione fupra* 
„ fcripta v. lìgnum manum fupraferipto Pipino confale Se dax 
yy atque vestarario Andreas in Dei nomine Romanorum dui 
j, Eufiajius conful & dux 4* Petrus in Dei nomine conful Se 
yy dux. Ego ZtfCj&dtvj fcrinarius compievi & abfolviG.L). pag.i 17 . 

Dalla fola indizione v. polTiamo fapere , che la fuddetta carta 
è deir anno dccclvii. , poiché o per isbaglio di chi 1 ’ ha riferita 
nel regiflro , o piuttollo per ignoranza del nouio , non fi è fatta 
alcuna menzione degli anni e di Benedetto III. papa , e di Lo- 
dovico IL imperatore . Ebbe quello Pipino Veflarana chiamato 
ancora potentiffimo Vejlarario da Giovanni Vili, in una fua let* 
tera y di cui parlerò or ora y ebbe dico un figliuolo per nome Ce- 
fario y il quale fece al monadero di s. Scolajìica di Subiaco un 
amplil&ma donazione di cadella , e di fondi , la quale intieramen* 
te e riportata y ma come fpuria , dal Muratori nella difs. xxxtv. 
del medio evo . La cagione perché egli non Tammctte per legiti* 
ma é fondata folamente fu la data , la quale per verità nella gui* 
la, ch’egli l’ha avuta, é cosi piena di falfuU , che nulla più. Di* 
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ce imperante Adriano piijjtmo papa anno quarto impmi piijjimi 
Karoìi ma^ni imperatori! imperii ejut anno quarto indiSiione i. 
menfe Augujìo die xxi. di forte che apparterrebbe o all’anno dcclxxv. 
o all’anno dcclxxviu. Prefcindendo da quel che dice il Muratori 
bcniflimo , che l’anno iv. di Adriano non cade nell’anno iv. dell’ im- 
pero di Carlo magno , foggiungo io , che dicendofi in quella carta , 
che Pipino Vejiarario era gii morto , fe foflTe ciò vero non po- 
trebbe fulTillere la carta indubitatamente genuina , che ho fopra 
riferito , ove fi vede vivo nell’ anno dccclvii. Ma la cofa Ha in 
quella maniera . L’originale di quella carta è perduto'. Due copie ne 
fono rimafe nell’archivio Sublacenfe : l’una è in un antico regi- 
flro , ed è tal , quale è riferita dal Muratori . L’altra allài diver- 
fa da quella è di proprio pugno di D. Cherubino Mirato diligen- 
tilfimo croniRa di quel monallero , il quale oltre alla cronica ha 
lafciato un volume , in cui fono fiate da lui unite nell’anno mdcxxu. 
le copie di varie bolle , diplomi , e firumenti , ch’egli raccolfe da 
varj luoghi . In quella copia , la quale , attefa la finceritli del Mir- 
xjo , merita fecondo me qualche fède , la data Ha in quella guifa : 
Imperante Adriano piijftmo papa III. pontificatut anno primo fexr 
to imperii Caroli teriii indiEiione prima menfe Augujìo die vi- 
gejima prima ; che perciò fi potrebbe dire , che folfe dell’ an- 
no DCCCLXxxiiu. in cui correa l’indizione i. e l’anno i. di Adria- 
no IH. e fi potrebbe anche fofienere , che incominciato folfe fe- 
condo alcuni 1’ anno vi. di Carlo il Grojfo imperadore . E fifiàn- 
dofi nel fuddetto anno tal donazione, il tempo ben fi accorda coll’etb, 
che fappiamo di certo convenire a Pipino Vejìarario . Non polTo 
però dilfimulare , che quantunque io nella fofianza legittimifiima 
elfere creda la fuddetta donazione , ed ogni modo non lo bene per- 
fuadermi delle efprelfioni , con cui è concepita anche la data della 
copia del Mirryo , come quelle che mi fembrano un po’ troppo 
infolite . Soggiugne poi [{Muratori^ che non è da maravigliarfi , 
che quella caru fia fpuria , poiché nel cronico Sublacenfe fi ha , 
che Leone IX. portatoli a Subloco : Sublacenfes ad fe convoca- 
vit in monajìerio , quorum & requirens monumenta ebartarum , 
notavit faljtfftma , Ò* magna parte ante fe igne cremori fecit . 
Io però fono di avvifo , che quello non dovelfe avere che far 
nulla con le carte dell’ archivio de’ monaci , poiché io poflb du- 
bitare , che qu'i non fi parli de’ monaci , ma bens'i degli abi- 
tanti allora di Subiaco : Sublacenfes ad fe convocavit in mona- 
jìerio . Non vi era bifogno di chiamare 1 monaci in monafiero 
poiché gib vi erano : i Sublacenfe si, eh’ erano fuori di elfo in qual- 
che difianza . 11 racconto della cronica pare , che induca a far 
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credere , che avcffe il monaflem in quel tempo qualche contro- 
verfia con quel popolo per ragioni di giurifdizione . ^uapropter , 
dice il cronico , ma^nijicentijjmui pontifcx ìnìto concilio ordina- 
•vie in eodem ccenobio abbatem nomine Umbertum natum ex Fran- 
cia . Sublacenfes ad fe convocauit in monajìerio , quorum Ó* re- 
quirens monumenta charcarum notavit fa(j[ifjima , Ó* ex magni 
parte ante fe igne cremari fecit . Pontificali itaque praecepto re- 
conjirmavit monajìerio Sublacum & totam abbatiam , terram , CÌT 
cunbla acquijita ubique terrarum ab abbatibus , vel a fidelibus tra- 
dita ebrijiianis . Dieebat autem omnibur^ qui aderant : Prope mi- 
rabili! eji locus ijìe per omnipotentem Deum . Hoc monajierium 
caput ejt omnium monajìeriorum per Italiam conjiitutorum . Qiiel 
reconjìrmavit monajìerio Sublacum dà baftevole indizio , che t 
Sublacenfi col produrre falfi documenti pretendeflero di fpogliare 
il monaftero di quel dominio , che avea iopra della loro citth . 

Ferie ai tempi di quello Vefìarario , Sergio II. il quale elet- 
to fu l’anno dcccxliiii. e fini di vivere l’anno dcccxlvii. arric- 
chì di preziofì doni 1 ’ oratorio di s. Cefario martire pollo nel pa- 
triarchìo Latcranenfe nello fleflb vejtiario . Anajìajio cosi ne parla ; 
Hic a Dea proteHus •venerabili! Ò* praeclaiu! ponti fex fecit in 
patriarchio Lateranenfi in Oratorio beati Cefarii martyrn , qui 
pojitu! ejì in vESTARio vela Jirica numero v. unum de blatti or- 
natum in circuitu de quadrapulo , & alia duo de quadrapulo or- 
nata de tyreo , Ó* alia duo de tyrio ornata de blatti Byxantina . 
Di quell’oratorio di s. Ce fareo dilfercntc da quello , ch’era pref- 
fo il titolo di s. Sijìo , fi fa menzione ancora nella vita di Ser- 
gio l. il quale fu eletto l’anno dclxxxvii, e nella vita di Stefa- 
no III. come abbiam fopra veduto . 

Giorgio vestarario . Avendo Giovanni Vili, circa l’ an- 
no DcccLxxviii. condannato Formofo vefeovo di Porto , Gregorio 
nomenclatore , ed altri nobilifiimi Romani , egli ne fcrilTe una ben 
diffufa lettera a tutti i vefeovi delli Germania y c della Francia y 
narrando loro i delitti , ch’aveano commelfi . Veggìamo in quella 
lettera , che uno di elfi fu anche Giorgio Vefìarario , intorno alla 
cui parentela abbiamo ivi notizie bellilTime , che mi hanno lotnt 
minillrato comodo di formarne il feguente alberino . 
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Gregorio primìcero ebbe «lue figliuoli : di uno non fi fa il 
nome : l’altro fu Giorgio Vejiarario , il quale ebbe in legittima 
moglie una matrona nipote di papa Benedetto III. Ebbe ancora 
una concubina , di cui fi tace il nome , ma fi dice però , eh’ era 
figliuola di Gregorio figliuolo di Teofilatto ambedue nomencula- 
tori della chiefa Romana . Avea altresi que^ fignora un fratello 
per nome jCojiantino ■, ed una forella chiamata Cojlantina mo- i 

glie legittima di Cefario confole e duc^ figliuolo di Pipino po- 
tenti/Jimo Vejiarario , e concubina di, Graziano figliuolo di Gre- 
gorio maeflro de’ militi . Tutto ciò, ficcome ho detto, fi ha in 
quella lettera , la quale è riferita nel Labbé T.ix. de’ Concilj 
col. 232. Nel finodo di Pontyon diogefi di Chalon tenuto l’an- 
no DcccLxxxvi. fu letta la fpddetta lettera , e fu fatto un cano- 
ne , che è l’ottavo, in cuf fi dice: Synodum^ quam domnus Jo- 
hannes apojiohcus ’Ò" ttnrverfalis papa fuper qnorumdam depoji- 
tionem Formoji fc. Portuenjis epifeopi , Ó* Gregari i nomenculato- 
ris , feu (V Stepbani Jecundicerii , Ó* Cremarti vestararii cete- 
rorumque fuorum complicum Jicut in epijioìa ipjius ad nos mijfa 
continetnr nuper injiituit Ù" nos fecundum jitjftonem ipjius in 
nullo a capite^diQidentes confentiendo decernnnus omnihujque 
opojìolicis tlhus JanEltombus per omnia parentes JUut decet obe- 
dmus . Sark quivi un errore di {lampa , che vi fi legga Grego- 
rii in vece di Georgii . 

Ai tempi di coflui è indubitato , che avvenne il gran deva- 
flamento si deU’apoflolico vejiiario , come del /aerano , che li 
delcrive da Anajiajio nella vita di Stefano V. Quefto ottimo prin- 
cipe nell’anno dccclxxxv. ne’ primi giorni della fua affunzione al 
trono pontificio avendo vifitati quei due luoghi , e trovatili affat- 
to voti fi rivolle alle paterne ricchezze , e le diflrjbui a’ poveri 
nella fomma careflia , in’’'cui allora era^a cittk . Ecco le parole 
di Anajiajio : Deinde cum venerabilibus epifeobis & augujìali 
legato & bonorabili fenatu per omnia /acri palatii perrexit ve- 
STiARiA, quae in tantum devajìata reperita ut de facratis vafis, 
quibus menfas tenere fejiis diebus pontijìces confueverant , paucif- 
Jima invenirentur . De reliquis vero opibus nihil omnino . Sed 
quid mirum,Jt Veftiariorum ga%as ablatas reperita qui facraria 
perquirens , de pluribus donariis Ò* ecclejiarum ornamentis paene 
nibil invenit . Crux tamen aurea illa jamnjifftma , quam Belifa- 
rius patritius ad honorem B. principis Petrt apojìolorum infii- 
tuit , (S" plurimae facratijfimorum altarium aureae vejies cum re- 
liquis pretiojis ornamentts non defuerunt . Nam ideo ipfe beatif- 
Jimus papa coram tantts tejitbus ea requìrere providit , ut cun- 
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{li co^nofcerent , nil tale fuis temporibus ejfe adtemptatum . Id- 
ctrco fioravi moerore adfecìus eji^ quia devajiatis vejiiariis borre* 
jimul Ó* cellaria "vacua i,ìventa Junt, Ò" quid evogaret clero C3* 
fcbolis non habebat , vel unde captiios redimerei , orphanos Ó* 
uiduas pafceret in tam "validiffima , uuae injiabat y fame carebaty 
quid faceret ? converfus ad patria» jacultares,quas incliti fui pa- 
rente» po£ederant y abjtulit y Ò" larga dextra prout pojfet pauperi- 
bus eroga'vit Ó* ita Deo miferante faSIuin ejiy ut fami» inopian 
fuo Jtudio mitigarci , Da tjiiefte parole di Anaflajio chiaramente 
ci fi fa comprendere , che il vejiiario era diilcrcnte dal facra- 
rio y e che in tutti due i luoghi fi cufiodivano cole di fommo 
valore , della quale certilfima notizia dovremo in breve fare ufo. 

. Ritornando ora a Giorgio P'eflarario , che morto papa Gio- 
vanni Vili. folTc con gli altri complici refiituito nella comunio- 
ne della chicla ne’ pontificati fufleguenti o di Marino o di Adria- 
no III. ne abbiamo come un indizio nella bolla dello fteflb Adria- 
no riferita dal Campi , in cui conferma , ed accrcfcc i privilegi 
ad Angilberga imperatrice vedova di Lodovico II. pe ’l monafle- 
ro di s. Stjia di Placenta , allora abitato da monache , ed ora 
da’ noftri Cajjinenfi , fra’ quali rifplendc e per pietà , e per dot- 
trina il P. D. Sifio Rocci priore clauftrale di quello monallero di 
s. Paolo . La bolla è data xv. Kal. Maii per manum Gregorn no- 
ntenculatoris miffi & apocrifarii fanSìae Sedie apojìolicae impe- 
rante domno piijfimo Augqjio Carolo a Deo coronato magno im- 
peratore anno ejus quinto indibìione tertiaycioè nell’anno dccclxxxv. 
Se quello Gregorio noraenculatore . è quel medefimo , che papa 
Giovanni Vili, ifcomunicò , fi vede , che dopo la fua morte fu 
alToluto , e reilituito alle primiere fue cariche , ciò che fi può 
credere di tutti gli altri, fra’ quali era Giorgio Veflarario. 

N. vESTARARio . Ptivato Giorgio fuddetto della cattolica 
comunione , c depollo' da’ fuoi offìcj , avrà Giovanni Vili, con- 
ferito il Vejiarariato ad altro più fedele perfonaggio , cui fi può 
credere , che probabilmente appartenga il feguente frammento di 
lettera di clTo pontefice ellratto dal Balutio da un antico codice 
della Coìbertina , in cui veggiamo avere elTo Giovanni deputato 
il Veflarario in fuo minillro alla cullodia della città di Ravenna , 
dicendovifi efprefiTamentc , ch’egli ne riteneva le chiavi. 

„ Johannes epifeopus Angelbertae imperatrici inter cetera 
\y Ad hoc ufque malum crevit & incralTatum eli ut faflione Ra- 
jy vennatjs archiepifeopi Maurinus cum fuis complicibus qui ex- 
3 , communicati & anathematizati a nobis jam fiint Ravennam 
,, ingrederetur & lidelium noUrorum res cum eis funditus rape- 
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ret ac dcvanaret adeo ut claves civitatis Ravennae a Vejia- 
„ rario noftro violcntcr fubtraheret & prò libitu fuo nefcimui 
,, cujus aii6lorìtate ipfì archiepifcopo quod nunquam fa£Iuin fuif- 
„ fe recolitur , poteftativc concederet . 

Qucfta lettera fi dee credere Icritta nell’anno dccclxxxi. del 
quale anno due altre ne fono fiate riferite nella raccolta delle epi* 
ftole di quel pontefice fcritte in occafione , che efienda inforte di- 
feordie fra Romano arcivefeovo di Ravenna , ed alcuni nobili di 
quella citth , procurò l' arcivefeovo , che l’imperadore inviafle colk 
jìlberìco conte per comporle , cofa che oltremodo e giufiamentc 
difpiacque al papa , poiché efiendo Ravenna cittk della Chiela , 
fi dovea ricorrere a lui , e non ad altri . 

Teofilatto vestarario . Nell’ anno MDCciLiii. la fantitk di 
noftro fignore papa Benedetto XIV. dottiffimo principe che 
Dio fi degni confervare per altro lungo tempo , facendo con quella 
magnificenza y che ognun vede , rifiorare la bafilica di s. Maria 
Maggiore , fu nel pavimento ritrovata la feguente ifcrizione , che 
voi gentiliffimo fignor canonico rnhcomunicafie nell’anno mdccxlviii. 
quand’ ebbi la lotte di conofeervi la prima volta . Ella è fcritta 
da due parti. Dall’ una vi è uq monumento di fepolcro edificato 
per un’intiera famiglia , nella quale avea fiorito un perfonaggio 
decorato con pubblico onore da’ decurioni di una qualche repub- 
blica forfè delle vicinanze di Roma . Il precifo fenfo di quella 
lapida non fi può rinvenire per elfere fiata da una banda taglia- 
ta , cd ecco ciò , che vi fi legge : 

D 

SVLPICIAE. SERGI. FIL 
' MAGISTRAE.MATRI 

BLATO PVBLICE.EI SEPVLTVR 
DECVRIONVM.OB HONOREM. E1 
QVOD . SOLA . NOVO . EXEMPLO . HONO 
PIA.M.F.SABINA.MATER ADEMPT ' •' * 
CLVS.AB.EADEM.REPVBLICA PI 
C.MONVMENTVM.A SOLO CVM AEDIHCIIS.ET T 
C IRCVMDATVM . TESTAMENTO . FIERI . PRAEC 
/OARITO.SVO.QVOD NE DE NOMINE EXCEDAT.S 
fryRELI.ERACINI. GENERI SVI ET AVRELIORVM.E 
V EPOTVM . SVORVM . ET SVLPICI . QV INT 
BERTIS . UBERTABVSQVE . POSTER . 
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Nell’ altra parte , che fu efpofta nel pavimento della bafilica , 
fi ha il depofìto di Ser^^ia , e di Bonifacio ambedue fanciulli fi- 
gliuoli di Teojilatta Vejìarario , e di Teodora Vejìararejfa , i qua- 
li concedettero] un intiero fondo pollo nel territorio di Nepi alla fud- 
detta bafilica di s. Maria per fervire agli ufi de’ manfionarj , cioè 
de’ chierici deputati alla cura di elfa chiefa; e dice in quella guifa : 

IN HOC TVMVLO DORMIVNT SERGIA ET BONI/ac/w g 
ERMAKI FILII THEOPHILACTI VESTERARII ET THEODOR^e 
VESTERARISSE Q: VIXIT MENSIB.VII. ET QVI VIXIT ANNO I 
CONCESSIMVS NOS THEOPHILACTVS VESTERARIVS ET THEOdw* 
VESTERARISSA . FVNDVM . INTEGRVM . QVI NOMI««»«r 
NZANVS. (yif) POSITVM TERRITORIO. NEPESINO CVM OM 
NIBVS SVIS EMOLVMENTIS IN ECCLESIA SCE D« gen 
ITRICIS VIRGINIS MARI^. DOMINE NRE WVftiut t 
ANTVMMODO . MANSIONARIO» .SI QVIS . VO , HOC 
NOVIS SVPSCRIPTIS.IVGALIB. SCÌE DEI GENITRIc» vi 
RGINI . MARINE OBLAT SVBTRAERE VOLVERIT . VEL 
SENSERIT A DÒ PATRE.ET DNO IHV XTO PERPETVO ANAt i 
NNODETVR ET IPSE FVNDVS SVB IVRIS NRÌ HEREDVM 

Io ripongo quello Teofilatto Vejìarario come vilTuto avanti 
l’anno dccccxxvii. poiché nel codice dell’enfiteufi di Farfa trovo 
in una carta di tale anno un Teojilatto quondam Vejiararius ^ il 
quale avea pofleduto beni nel territorio Collmenfe , il quale era 
pollo nella provincia del Patrimonio , c nelle vicinanze di Nepi , 
ficcomc ho dimollrato nel mio libro di Capena . La carta è la fe- 
guente di un Leone prete , monaco , e medico figliuolo di Ru'di 
ancilla Dei , cioè pinzochera . 

,, In nomine Domini . Ego Leo presbiter & monachus peto 
,, vobis domne R. vv. abbas ut mihi Leoni presbitero & monacho 
„ atque medico & Rudi < ancille Dei genitrici mee diebus vite 
„ noftre tantummodo concedere jubeatis terram fementariciam ^ mo- 
j, dia plus minus LI. & curtem cum ecclefia s. D. N. J. C. 

,, & aliam curtem que dicitur Fornicata . Et cafalem qui dici- 
„ tur Villa rujìica in territorio Sabinenfi juxta fluvium Tyberim 
„ & inter alfincs . Ab uno latere curtis s. Getulii quam tener 
„ Perto ? presbiter & monachus fupralcripti venerabilis monallerii . 
„ Ab alio latere fluvius Tyberis . A iii. & mi. latere omnia juris 

„ lupra- 

(i) Forfè avea nome , àosAnia- (j) Cioè Ruperto , come Berto , che 

rezze . (i) Forfè Sementetìeiam , ulà ancora , c vale Alieno , 
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„ fuprafcripti ven. m. atque vineas omnes quas habetis in fundo 
„ S^araxano & ipfum concambium quod domnus T/jeopbilaclus 
„ quondam Fejlararius vobis dedit cum ipfis duobus hmvX\%{^ovvero 
,, familiis ) & curtem de Telano pofitam in territorio CoUinenJi 
,, in fundo qui appellatur Texanus qium Polocbronius b. m. te- 
,, nuit juri fuprafcripti venerabilis monafterii ad tenendum & me- 
„ lioranium & (ingulis quibufque annis fine aliqua mora vel di- 
,, latione penfionis nomine dandum vobis den. t. Romane mone- 
„ te in fuprafcripto ven. monafterio . Et fi contra hec ire pre- 
,, fumpfero componam vobis auri libras i. FaufÌMs' taheWìo urbis 
,, R. fubfcripfit anno xiiii. domni Johannis X. pape menfe Mar- 
,, tii Ind. XV. Leo presbiter & monachus & Rodi ancilla Dei ro- 
,, gav. Cod. Emph. fol. 25. 

. Della corte di Fornicata , e della corte di s. Getulio , che ap- 
partenevano al didretto dell’antico Gabio di Sabina , ho eziandio di- 
Icorfo a lungo nel libro da me pubblicato fu quella cittk . Aven- 
do io veduto , che i beni da Teofilatto Vejìarario donati alla ba- 
filica Liberiana erano fituati nel territorio Collinenfe , e quivi 
pure ne avea pofleduto il Teojilatto Vejìarario mentovato nella 
carta Farfenfe riferita , nè conofcendo fra que’ due documenti 
intervenire alcuna incoerenza di tempo, non ho potuto dubitare, 
che non appartenelTero ambedue allo fteflb Teojilatto Veftarario ^ 
onde gran piacere ho provato nell’avere potuto ritrovare una sì 
bella notizia, che potelTe acconciamente fervire all’ illudrazione di 
quel vodro infigne marmo , il quale fempre mi ha fatto defide- 
rare ozio da potere trattare fecondo la mia capaciti dell’ officio 
del Vejìarario . 

Teodora Vejiarìarejfa non credo , che avelfe alcun incum- 
benza nel vejìiario , ma che cosi fi chiamade , perdi’ era moglie 
del Vejìarario , liccome le conforti de’ conti , de’ marchefi , de’ 
duchi , contelTe , morchionijjae , e duchedè erano comunemente 
appellate . Abbiamo qualche efempio di donne , che hanno godu- 
to l’appellazione di Vejìararie nelle corti de’ principi, come nel- 
la vita di s. Pietro feniore arcivefcovo di Ravenna predo Agnel~ 
io fi fa menzione dell<« Ve/iararia della regina Rofmonda moglie 
di Alboino re de’ Longobardi , la quale Ve/iararia era concubina 
di Elmege , di cui quella principeda fi fervi per uccidere il ma- 
rito . Ma per quanto Agnello ivi ne dice , non dovea edere un uf- 
ficio di ^rand’ onore , poiché chiama tal Vefìararia mancipium 
Juum , ove narra , che Rofmonda fi vedi degli abiti di quella 
fua ferva per ingannare Elmege , ed indurlo al reicidio . 

Stefano vestarario . £' gih noto nella Itoria pontificia , che 

Gio- 
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Giovawù X///. non fu si torto eletto papa , che Roffredo conte 
di Campagna , Pietro prefetto di Roma , ed alcuni altri potenti 
di quei tempo , chiuloio prima in cartel s. Angelo , lo mandaro- 
no poi in efilio in un qualche luogo della Campagna . L’icore 
della vita di quello ponielìce creduto Pandolfo Pifaiio , narra j 
che morto il luddetto Roffredo fu il papa liberato , e che ritor- 
nortene a Roma , dove poi venuto ancora Ottone imperatore , 
quelli vendicò tutti gli oltraggi , che a quel pontefice erano rtati 
fatti, gartigando foprattutto il fuddetto prefetto. Qui foggiunge: 

De Ro^redo vero comite , Ó* Stephano vestarario quia mortui 
erant , imperator effodere fe^ulcra eorum , Ò* offa eorum fo- 
rar projici , Giovanni fu eletto l'anno dcccclxv. ed Ottone ven- 
ne in Roma verfo il fine dell’anno furteguente dcccclxvi. ficcbè ben 
fi vede a un diprclTo , quando quello Stefano Vejìarario pofs’ ef- 
fere mancato di vita . 

Leone priore della fcuola del vestiario vivea nell’ an- 
no DccccLxxvi. nel cui mele di Gennajo ai xxiii. egli fi iòtto- 
fcrirte ad un irtrumento , in cui 

Giovanni vestarario domnico , e Pietro fuo figliuolo chieg- 
gono a Giovanni prete , e monaco di Subiaco , il quale era fia- 
to duca , cioè governatore del cartello di Albano , che voglia lo- 
ro concedere in enfiteufi una vigna porta in Roma nella regione 
quarta , nel luogo detto campo di s. Agata . Eccone il libello di 
nchicrta , ch’egli ne fece: 

„ Vobis petimus domne Johannes humili presbitero & mo- 
„ nacho atque ohm dux cartello Albanenje uti nobis Johannes Ve- 
,, Jì arar io domnico feu Petrus filio meo heredibulque nortris vel 
„ cui voluerimus relinquendi habeamus licentiam ad fupplendum 
,, inferius conlcriptos annos quatenus cum Chrifti auxilio jubeatis 
,, libertario nomen idert vinea claufura fuper le integra a novello 
partinata cum domo infra fe ubi vos fupraferipti agricolis prc- 
„ lens k prelentcm habitare & commanere nobis coram tertium 
,, promifirtis . Cum terra ad calcatorio ponendum nec non & cum 
,, introito fuo & cum omnibus ad eas pertinentibus pofita Rome 
,, regione quarta in locum qui appellatur s, Agathe . Àffines a pri- 
„ mo latere terra de monallerio s. Piti a fecondo latere vineam 
,, que fuit de Johanne epilcopo & a tertio latere via publica & a 
,, quarto latere vineà de novo fupraferipti domini juris fui exirtens 
,, ad tenendum colendum meliorandumque in omnibus a die Ka- 
„ lendarum Januariarum prefenti iiii. indièlionis 8c ufque ih pri- 
,, dias Kalendas eafdcm xix. in annis continuis x. & vini, com- 
pleiidum & renovandum in alios untos annos dantes nos fupra- 
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I, fcrìptì Ubellary ad vos fuprafcrìpti dominis in argento dcna- 
rios XII. fingulis quibufque annis fine aliqua mora vel dilatione 
,, vinum mundum & aquatum per ùnum quemque annum per me» 
y, dium fub fiipulatione autem ad vos fuprafcrìpti domini. Et ad 
miflbs vefiros per vindemie dare fpopondimus panem & vinunt 
,, & carnem & a caballos vefiros ordeum Se femim & xenia in an» 
fy no duabus etiam promittimus nos fuprafcrìpti libeilarii . Ut non 
abeamus licentiam bunc libellum tot annos quod in cum conti» 
), net ad nullam extraneam perfonam eum venundare donare com- 
,, mutare nifi ad vos fuprafcrìpti dominis quantum jufie appretia- 
„ tum fuerit minus xx. denariis . Et fi vos eum emere voluerìtit 
,, licentiam habeamus cui voluerimus ad parva liberamque perfo- 
„ nam corbiatores & vindemiatore per medium falvemus . Itent 
,, in inluprafcnpia domo que cft in ipfa vinca abitare & comma» 
yy nere noluerimfis tunc datori nos promittimus vobis componete 
„ in auro uncia unam . Si qua vero pars contra fìdem eorum li» 
yy bellorum venire temptaveribt tunc det pars infìdelis pars fìdem 
„ fervantem ante omnem litis initium pene nomine auri uncic tres 
yy ebritie & poli penam ablglutiont manÈntem hos lìbellos leriem 
yy in fuam permaneat fìrmitatem . Unde & unum nobis e duobus 
,, libelli uno tenore confcripti per manum BenediBt Icrinarii urbis 
„ Rome concedatis . Ut dum confecuti fuerimus agamus Dea & 
,, vobis maximas gratias . Anno Dea propitio pontibcatus domnt 
j, Benedici fummi pontifici & univerfali VII. PP. in fede beati 
yy Retri apofioli fecondo imperii donni Ottoni anno vili. indi£>i». 
,, ne tiii. M. Januario die xxiii. ^ Johannes presbiter & mo- 
,, nachus *}♦ Leone ‘priore fcole vejiarh T heodoro »f* Benedi’ 

„ Eiui . Ego BenediBnt fcrinarius hunc flibellum < compievi Se ab- 
„ folvi . pag.4iq. , . ' 

Quefto Benedetto fcrìnario non avverti, che nell’anno dcccclxxvi . 
non correa l’anno ottavo, ma il decimo dell’impero Ottone II, 
il quale è indubitato, che fu coronato imperatore da Giovan- 
ni XIII. nella fèda del fanto Natale dell’anno dcccclxvii. Veg- 
gendo qui noi mentovati nella fieffa carta Giovanni Vejiarario , 
e Leone priore della fcuola del vejiiario , apprendiamo , che mol- 
ti erano al fervizio addetti del mcdefimo luogo , il principale 
de’ quali n’era detto il priore y e gli altri tutti Vejìararii erano 
chiamati , ficchè la lemplice denominazione di Vefiararìo non può 
fare determinare a credere , che chiunque cosi è intitolato , folfc 
il Vejiarario in capite del pontificio vejiiario . 

G Pie» 

(i) Di qui è venuto il dare, o piglia- quello (lrum»nto fi vede, che la lingua" 
R « livello, t la voce livellerio Sic, Da Latina fi comÌAciava a perdere. 
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Pietro vestarario è mentovato nel diploma di Ottone III. 
imperatore , con cui l’anno dccccxcvi. conferma i beni , e i pri- 
vilegi del monaftero di S.Ale(fÌo deli' Aventino . Ivi fi legge : Itera 
conjirmamus Ù" corroboramus jam diElo monajierio omnes res mo- 
biles vel hnmobilei quafcum^ne aliquo modo pervenerit retro 
VESTERARio feu Stefano fratri ejus hoc ejì cortem que dicitHr Pe- 
tro%ano 6* cajiellum quod dicitur Sorbo & Acitano (y Caprari- 
tam cnm molendinis Juis una Ó* cum omnibus que jam diBo Pe- 
tra Vefterario & Stefano fratri ejus pertinere vifa funt jive in- 
fra Urbem Jive extra Urbem velut continetur in cartis prefati 
monajierii nec non Ó* omnia quecumque que idem monajierium 
modo tenet & que jufìe (S" ìegaliter potejì acquirere . E fa- 
cile il raccorre da quelle parole , che Pretto Vefìarario , e Ste- 
fano di lui fratello aveano donato a quell’illufire monafiero non 
pure i beni , che pofiedeano , ma anche i diritti , che aveano y 
o pretendeano di avere lopra altri da ricadere in dominio de’ mo- 
naci dopo la loro morte , intendendo Ottone di confermare e gli 
uni , e gli altri . 

Giovanni vestarario . Quelli ci fi fa noto in una guifa 
alTai particolare , poiché troviamo un pubblico ifirumento fegnato 
col tempo di quello Giovanni Vefìarario . Egli appartiene fenza 
dubbio all'anno DCCCxcix.T^ichè l’indizione xiu. nel tempo del 
vefcovado di Benedetto non può cadere in altr’ anno . Qualche 
grande fopraintendenza io m’immagino , che avrk avuto quello Ve- 
fiarario fopra della Sabina , giacché ivi la fua perfona facea tan- 
ta figura , che nelle date ne legnavano il nome y prima anche di 
fegnare quello dello fieflb vefcovo , cioè nel luogo , dove fi farebbe 
p olio il nome del papa . f 

„ In nomine domini Dei falvatoris ,nollri Jefu Cbrijìi tem- 
y poribus domni Jobannis Vejìararii 8c viri venerabilis Benedi- 
„ Bi epifcopi & BenediBi comitis reélorifque territorii Sabinen- 
,, fis in mcnfe Augnili indi£lione ,xiii. Breve rccordationis facio 
„ ego Lupo notarius de territorio Sabinenfi per juflìonem Inge- 
yy ronis judicis & Jobannis judicis & aliorum hominum quorum 
j, nomina hec funt Leo Bexpnis 8c Arnulfus & Teugp Se Bene- 
jy diBus germani iratres & Gaiderijius Se Gaido Se Domdatus & 
yy Simeon Se Anfo Se Franco de Jobanne Baronie Se Guido Se - 
y, BenediBus Se Delfo Se Domnanus Se Jobo notarfus Se Franco 
„ de Stepbania Se Jobo iìlius cujufdam Luponis Se Sabinus pre- 
}, sbyter Se Aldo presbyter Se Jobanne de Venerio Se Johannes 
yy qui dicitur Judex . In ifiorum omnium prefentiam venie Jo- 
yy banties filius cujufdam BenediBi Se Hubertus judex in paélua- 
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j, tlonem & in amicam convenientiam & refutaverunt ipfas res 
„ de Petroro cum ipfa ecclefìa s. Petti & omnia in integrum ad 
„ abbatem Jobannem quodammodo nec per cartam nec per feri* 

,, ptum tertii generis nec per qualemcumque tenorem ipfas fu- 
,, pralcriptas res contendamus ùhvia^Tìktì^toJobanni abbati ne- 
„ que ad veilrum monaderium ncque veiiris fuccelToribus . Quia 
„ fic fadum & diffinitum eft in Sabinis in fupraferipto monafte- 
„ rio intra capitulum menfe & indiflione fupraferiptis Eg« 

„ Ingero judex ibi fui & m. m..*J* Ego Johannes judex ibi fui 
„ & m. m. "E^Q.ArnHlfus ibi fui. R. F. n.433. 

Nella cronica di Farfa è (lata pubblicata la protesa , che 
fa Giovanni abate, di Farfà l’anno dcccclxxxvim. di non avere 
alienata quella chiefa di S. Pietro y la quale , come ivi (ì dice , in 
diverticulum pojita eji fuxta cajietlum Catinenfe e nel cafale, 
nominatur Petrorum , e non Petrofum , come per errore è ivi 
Campato . Sono certo , che non vi rincrefeeranno alcun altre no- 
tizie di quella chiefa . Nell’anno dccccxcviii. elTendo papa Grego' 
rio V. e vefeovo di Sabina Benedetto , nel mefe di Settembre 
ind.xi. nel territorio di Sabina in Calviniano prelTo la chiefa di 
s. Valentino y tenuto fu un placito fcritto Ai Uberto notajo , in cui 
per comando di Guimario giudice , alla prefenza di varj buoni uo- 
mini , Eti%pno levita e Mtngerada figliuola di Abbono rifiutarono 
ad Alberico abate di Farfa il terreno , e vigna del cafale de Pe- 
trorio ubi efì ecclejia s. Petri per due parti, come l’aveano acqui- 
ilate da Compone abate . R. F. 0.449. Una carta Icritta da At- 
< tone notajo temporibus domni Stive fìri fanEliffimi fecundi papOy 
Ó* viri vcnerabilis Rainerii epifeopi , & Johannis corniti^ , re- 
florifque territorii Sabinenfis in menie Martii ind. t. cioè l’ an- 
no Min. ci rapprefenta , che Evido figliuolo di Farolfo donò al 
monallero di Farfa un terreno nel territorio di Sabina nel luogo 
detto Petrorium y in quo efì ecclejia s. Petti R. F. n.481. Non 
' fo poi a qual anno appartenga la feguente notizia . 

„*In nomine domini noRrìJeju Chrijii . Breve recordationis 
,, feu rememorationis quomodo venir Johannes Bove de Catino 
ad ecclefiam S. Petti Apolloli & invellivit prò redemptione , 
„ & abfolutione anime fue 8 c prò animabus duorum filiorum fuo- 
,, rum qui co die defunèU funt in eadem ecclcfia s.Petri fe- 
,, pulii invellivit in monallerio s. Marie de monte Acntiano me- 
„ ilietatem de ipfa claufura que eli juxta tcrram %. Marie fuptus 
yy ipla ecclefìa s. Petti & de alia medietate quartam partera cum 
„ forma que ibi aquam continet & • omnia quanta de ipfa clatifu- 

G 2 „ ra 

(i) Fr.ilé Italiana tutta quanta , che quanta vale tutta quanta è quella colà, 
non figmfica fe non tutta ; perchì tutta di cui li parla . 
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„ ra ad ipfum Jobannem pcrtinent in intcgrum hic cnim inverti' 

„ vit Jobannem presbiterum & monachum ven. monafterii s.Ma- 
„ rie in prefentia Sìefredi & A^pnis & Adam ie Gherga & Hu~ 

,, berti de Maria & Martini FeJJarii BenediEìi Tetri "de Catino 
„ & Martonis & Roccionis de Coroliano & alii plures quos no- 
,, minare iongum eli . In ipfo autem fuprafcripto vocabulo ab uno 
„ latere remandt panca terra que intcr muros antiquos crt pofita. 

,, Deinde cecidit ipfc Johannes Bove in infirmicatem qua ufque ad 
,, extremum vite perduélus eft . Cogente quoque illum divina mi- 
„ icricordia iterum & ipfam ìnvertivit in .monarterio s. Marte iìcu' 
jy ti aliam que fuperius fcripta ert . Qiiatinus adveniente futuri 
yy judicii die mercedem a Domino recipere mereatur . R. F. n.482. 

So però bene , che quefto Giovanni Bove era uno de’ Signo- 
ri di Catino , e della cognazione del nortro monaco Gregorio , il 
qual Giovanni fiori fui principiare di quello lecolo xi. Di quella 
ftelfa parentela credo , che foflcro ancora Alberto di Gualafojja y 
e Giovanni di Donane y i quali neU’anno mlviii. alla prelenza 
di un fignor Tranfmodo rifiutarono a Beratdo abate ài Far fa la 
chiela di s. Pietro di Catino , come può vederfi nel feguente do- 
cumento . 

,, In nomine domini Dei falvatoris noftri Jefn Cbrifii . An- 
yy no ab incarnatione ejus millefimo lviii. in menfe O 61 obris per 
,, indi£lionem xii. Breve refutationis feu obligationis fa£lum quo- 
yy modo venerunt Albertus filius Gualafojje & Johannes filius quon- 
„ dam Dono intus in monarterio fanéle Dei genitricis femperque 
„ Virg. Marie ante januam ecclefie s. Crucis in prefentia domnt 
„ Berardi viri venerabili abbati & domni Tranfmundi & mul- 
yy torum bonorum hominum Se fecerunt refutationem de ecclcfia 
yy que nominatur S. Petri in Catino & de terra que ejus fub- 
„ ftantia eft ficuti ipfi ibidem tenebant per fcriptum aut per qua- 
„ lecumque munimen fcrìpturarum . Sic refutaverunt in fupralcri- 
„ pto monafterio S. Marte & in perfona domni Berardi viri ven. * 
,, abbati & fuccelToribus ejus in perpetuum cum cafis vinei tetri 
,, pomi & arboribus fui cum introito & exitu fuo Se omnia in 
,, omnibus infra fe & fupra fe habentia in integrum ficuti fuperius 
,, fcriptum eft & nullam refervationem nec exceptationem fecerunt 
„ fibi vel fui heredibus Se obbligaverunt fe cum fui heredibus ut 
,, fi ab illa bora in antea ipfi vel eorum heredes aut per ullam fub- 
,, mlrtam magnam vel parvam perfonam litigare vel removere vo- 
,, luilTent hanc refutationem Se hoc breve difrumpcre vel frangere 
„ prefumpfiircnt compofitores fiant in fuprafcripto monarterio de ar- 
,, gemo bono & optimo librarum xli. Se poli pcnam abfolutam hoc 

breve 
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), breve femper habeat ftabilicatem quia fìc faflum & diibnitum 
,, fuit feliciter fignum manu fuprafcripti Alberti 8c fupra- 
„ fcripti Johannis qui hoc breve refutationis infimul fieri rogave- 
,, runt & teftes *f* fignum manu Sifredi filii Petri teftis 4+ fi- 
„ gnum manu Maconis filii Munaldi teftis fignum manu Pen~ 
,, T^nis filii Nordonis teftis ego Petrus notarius compievi & ab- 
„ folvi . R. F. n. 8p3. 

Quefta carta ci da altresì notizia , che dentro il monaftero di 
Farfa era una chiefa col titolo di Tanta Croce . 

Eiqvoco vestarario del facro palazzo primo fenatore , ed 
unico duca de’ Romani . Da tutti quelli sfolgorantiflimi titoli , con 
cui egli ci comparifce in una lettera , che gli fcrifte Alinardo aba- 
te di s. Benifi^no di Divione , bene apprendiamo da qual Torta di 
foggctti fi occupava quel pollo in quello Tecolo . Egli era il capo 
del Tenato , e quei , che Iblo governava Roma , e da quanto fi ve- 
de nella llclTa lettera come Vejiarario pare , che ottencfle pref- 
To il papa la carica di primo miniftro . L’ occafione , per cui 
queir illullre prelato, che Tu poi arciveTcovo di Lione, e morì in 
Roma nel monaftero allora noftro di s. Gregorio nel clivo di Scau- 
ro , TcrilTe al Tuddetto perTonaggio , fu quella . I canonici vicini al 
monaftero di s. Benigno anelando di torre al medefimo quel mo- 
najìico onore , che godea , tentavano di trasferire il cimitero nel 
callello , che dovea elTere di loro giurifdizione ; onde T abate Ali- 
nardo ne fece confapevole con la Icguente lettera il pontefice Già- 
vanni XIX. , acciocché alTiftanza , che ne avelTe ricevuto da quel 
clero fi Tofte oppofto a favore del monaftero , facendogli fovvenirc; 
quel verilfiino fentimento , quod fi qui antiquam Patrum conjìi- 
tutionem mutare volunt , non quae Dei , fed quae fua funt , 
quaerunt . 

„ Domno fanéìo totius Urbis magiftro Jobanni videlicet uni- 
veriali pape , Se humilis abbas poteftatis s. Benigni cum tota 
„ congregatione fanélorum fidelia orationum fervida . Totum non 
,, latet mundum Romane ecclefie paftorem apoftolìca vice ita fun* 
,, gi , ut quod ipfe in ecclefiaftico ordine conftituerit ratum , fta- 
,, bile , Se inviolabile permanerct in evum • Dignum ergo eft , ut 
,, refolutori civium philofogiam virtutum fcilicet diferetionem fem- 
,, per habeat fecum ne videlicet ille cui poteftas ecclefiarum data 
,, hoc ignoranter propter fufurrones conftituat quod cum veram 
,, antiquitatem noverit deftrucre non dubitet . Hoc autem patet 
,, ideo vcftram praeoccupando faciem dicimus quia notioni no- 
,, ftrae enuncleatum eft vicinos noftros canonicos monafticum ho- 
„ norem inhiantes furripere auéloritatis veftrc celfitudinem petere 
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,, velie quatenus accepta a nobis licentia coemeteriutn noftrura ad 
), le transferant in cadellum . Scitis aucem quod fi qui antiquam 
» patrum confiitutionem mutare volunt non quae Dei fed quae 
” quaerunt rogamus ergo propter Deum ne concedatis 

), & nos opportune memoriam fervitii habebimus . 

1/ n Alinardo ne fcrìfie ancora ad Eiquoco 

Vejiararto implorando la fua protezione , perchè fe mai alcun lo* 
ro vicino emolo avefic macchinato qualche cofa contra del mona* 
Itero , fi fofle adoperato , acciocché vani riufcificro gli sforzi , af* 
l^urandolo , che molto in lui confidavano que’ monaci , poiché 
ben fapevano , ch’egli volendo potea impedire qualunque attenta- . 
to . Da ciò panni, che fi pofla arguire , che il Vejiarario di que* 

® ragione dell’ uffizio, o fia perchè la perfona 

lolle al pontefice accettilTima , otteneva il primo luogo nella fua 
Corte . Ecco la lettera . 

„ Domno ilio /acri palafii Vejiarario primo fenatori nec non 
„ unico Romanorum duci eqvivoco fuus nomine tenus abbas con* 
tinue fidelitatis fervitium . Quos vere caritatis connexio ligat 
,, longinqna locorum fpatia nequaqiiam feparant quapropter celli* 

„ tudini veftre notelcat me licer longinquum corpore mente tamen 
}, & fpiritu vobis femper aderere non folum meipfum fed & con* 
fratres meos s. Benigno fedulo fervientes immo etiam ipfum fe* 
niorem noftrum falutem veftram in omni profperitatc fanélis 
„ orationibus fovere praefentialiter quo me non immemorem be* 
neficiorum veftrorum vita comite in pronimo habebitis in fer- 
)) vitium veftrum . Ceterum quoniam in vobis multum confidimus 
,, quidquid nobis acciderit fiducialiter manifeftantcs depofeimus ut 
)) fi aliquis roller vicinus aemulus aliquid machinari contra locum 
i, noll/um apud dominum piapam voluerit vos ficut bene potellis 
„ hos fieri prohibeatis , Nos enim nihil injullum petimus fed an* • 
)i tiquam legem loci nollri falvam infepultam quam innixe co* 

,, nantur transferre volumus . Sic vobis quondam notus modo no* 

)) tior exllet quem bene fi cures , nos facies memores . 

M ,^^^tus papa^ Gregorius dicit quia cujus corpus intra moe* 

)) .ma civitatis tumulatum fuerit anima ejus omni tempore erit 
)> crrans & in alio dicit non efle licitum mortuum fepelire intra 
» ™o*oia civitatis quia dominum legimus & novimus extra civi* 

„ tatem & paflum & fepultum fimiliter & fanélum Stephanum 
,, & multos plures ideoque a fanflis patribus prohibitum fuit ne 
„ unquam intra moenia civitatis vel caflelli cimiteriura ficret . 

)) Cbrijìum enim in omnibus fequi debemus . 

Que* 


V. 
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Queftc due lettere fono riferite da Stefano Pcrardo ' a pag.i8<J. 
e 187. tali quali io qui ho giudicato bene di riportarle . 11 P, Ma- 
bilione le ha riferite anch’ egli nell’ appendice al tomo iv. degli 
annali y leggendo però nella feconda Eiquoco , e non Equivoco . 
Le accenna all’ anno mxxxjj . e certamente pare , che a quell’ an- 
no in circa effe appartengano . Il P. Guglielmo abate di S. Beni- 
geo antecelTore di Alinardo mori nell’ anno mxxxi. e fi legge , 
che dallo (lelTo Guglielmo brevi morituro fu dellinato a quel go- 
verno. Giovanni XIV. papa niori o verfo la fine dell’anno mxxxii. 
o nel principiare dell’ anno wxxxiii. nel 'cui Giugno y fecondo il 
Muratori ne’ fuoi annali , fu creato Benedetto IX. con tanto fcan- 
dalo , Picchè non polTono effere fiate fcritte , che circa l’anno mxxxii. 
£ da avvertirfi , che il fuddetto annalifta nel riprodurre la lette- 
ra al Vejiarario , ha lafciato 1 ’ ultimo paragrafo , che incomincia 
Beatus Papa Ó'c. ed il Perardo fleflb offervo , che ne>ha fatto 
un paragrafo a parte contro lo (lile , che ha tenuto nel riferire 
tante carte fpcttanti alla Borgogna . lo penfo , che ambedue l’ab- 
biano confiderato , come un aggiunta , che fia fiata fatta a quel- 
la lettera , e per quanto mi fembra da uomo di poco avvedimen- 
to . S. Gregorio Magno in ninna delle fue opere dice , che non 
ha lecito di feppellire i morti entro la citt^ . A’ fuoi tempi gik fi 
era introdotto l’ufo di feppellire i perlònaggi , e in ifpccie i perfonaggi 
diflinti dentro delle chicle, le quali pure erano in città . Nel lib.iv. 
de’ dialoghi cap. 50. il s. Dottore tratta ex profeffo fe giovaffe 
alle anime de’ defonti , che i loro cadaveri fi feppellifTero nelle 
chiefe ; e prova con varj efemp) , che giova a quei , che fono 
morti ingrazia, e che a quei , che fono morti in peccato, ferve 
a maggior cumulo di loro dannazione . Cosi pure nelle fue lette- 
re, parla varie volte de’ Fdffli fepolti nelle chiefe, fenza moflrare 
* mai, eh’ egli foffe contrario a quell’ufo, quando effe chiefe foffero 
dentro le città', o luoghi abitati . La cagione del rifentimento , 
che fece, 1 ’ abate Alinardo , fu , che quei canonici volevano ar- 
Togarft diritto fopra al cimitero , che per lo addietro era Tempre 
flato di ragione del monaflero . , - ^ 

Dopo di quello Eiquoco io non ho potuto ritrovare altro 
foggetto , che occupaffe La carica di Vejiarario . Se io potelfi pre- 
' flar fede a Francefeo Zaxgeru , riporrei qui 'dopo Eiquoco un Gre- 
gorio Vejiarario fiorito fecondo lui l’anno mlix. Egli fra tante 
cofe , che dice , ove tratta della famiglia di s. Ei^acbio , nel 
tefferne l’albero foggiunge anche quella : • - Guido 

(i) Quello libro b raro , e perciò è ^flienne Perard Doiien de la Chambre det 
bene averne il titolo ; Retueil de pieces Comptes de Diien Farii CramtiJ/ 1664. 
firvaat a f hijlùri de Bourgo^nt par fe» T. 1. in f. 
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Guido— —Milia 

I 

— ■ ■n 

I 

Giovanni antipapa 
detto Benedetto X. 


i 


Io non po(To fare alcun conto di quefta notizia , poiché nel 
regiftro Farfenfe non fi mentova mai alcun Gregorio y che detto 
folle Minicio , c che avelfe il titolo di vejiiario del facro palaia* 
20 . Potrebb’ elfere , che il Za'Zj^ra 1 ’ avelfe trovato in qualche 
documento , c che poi fallalfc nel citarlo . Ma fu tanta inccrtez* 
za io non ho avuto coraggio di collocarlo nella mia ferie , che 
con mio difpiaccre fono coftrctto di qu^ terminare . 

Io mi credo , che verfo la fine dell’ xi. fecoTo quell’ uffizio 
di Vefìarario andalfe a poco a poco perdendo il fuo fplendore , 
e gik fopra abbiamo veduto , che que’ beni , eh’ erano di fua ra- 
^ gione , alfegnati al mantenimento del vejiiario pontificio , appun- 
to nel medefimo fecolo furono alienati. Nell’ olcurit^ , in cui fia- 
mo di quello, che veramente accadelfe di quell’ uffizio, che non 
fi trova mai pih mentovato , polfiamo con qualche probabilità 
congetturare , che folfe peravventura qnito a qualcun altro uffizio 
della Corte . Non è certamente Urano il penfare , che nelle gran- 
di calamitli, cui Roma fu foggetta p^le fazioni di quel tempo, 
molto andaflc feemando la ricchezza em vejiiario , ficchè conve» 
nilTc unirlo al facrario , che per lo addietro , ficcome ho fopra 
dimoflrato , era ì^za alcun dubbio dillinto affatto ia .1 vejiiario y 
onde il primo manjionario incomincialfe ad aver la cullodia di 
tutti i vafi , e di tutti gli arredi , fenza che vi folfe più diflin- 
zione tra vafi maggiori , e tra vafi minori . In fatti nell’ an- 
tico cerimoniale di Pietro Amelio , che fu poi polfeduto dal Card, 
di Roano creatura di Eugenio IV. fi vede , che per facrario s in- 
tendea il vejiiario , dicendofi ivi , che il papa finita la melfa 
dell’ aurora nel natale del Signore revertitur ad s, Mariam Ma- 
forem , Ó* depojitis paramentis quiefeit modicnm in camera fua . 
Et bora competenti intrat facrarium , feu vejiiarium cum ep’- 
feopis , presbyteris (yc. Certamente , torno a ripetere , che n/, 
fccoli , in cui abbiamo veduto fiorire i Vejiararj era il ve/iiario 

una 


Gregorio di cui nel reg. 
Farfenfe 1 ’ anno 1059. 
in tal guifa Gregortut 
vir clarijpmus qui vo- • " 
catur Miniciut Vejtia- 
rius facri palatii . 
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una cola aflai difFcrcnte dal facrario . Nell’ Ordine Romano xi. y 
di cui è autore Benedetto canonico di s. Pietro , che fiori intor- 
no all’anno mcxliii. il Vefìarario non fi nomina giammai , e per 
verità fe al fuo tempo quell’ officio folTe durato ancora , allorché 
egli deferivo la funzione della coronazione del novello papa , avreb- 
be probabilmente accennato , che luogo egli otteneva fra tanti of- 
ficiali , che nomina ; anzi numerando minutamente , come fa , 
tutti quei , a’ quali il papa dillribuiva il presbiterio dee fare una 
grande fpecie , che in fimile occafione non fi vegga toccarne al Ve- 
jtarario . Cosi pure Cencio camerario neìWrdine ^ che fcrifle avanti 
l’anno mcxcii. niuna menzione ne ha fatto , allorché deferivo gli 
officiali , cui fi dava dal papa il folito presbiterio ■ nel di della co- 
ronazione . Troviamo bensì in Cencio certi Vejiararii componenti 
in Roma una delle fcuole , ma con offic) in tutto diverfi da quei, 
che abbiamo veduto avere avuto il Vejiarario ne’ tempi , di cui 
finora fi è parlato, cioè avanti il mille, e poco dopo . Nel gior- 
no della Purificazione il papa andava a s. Martina ‘ , e quivi 
Pejìararii cum ojìiariis bajtlice facrì palatii reprefentant cereos 
ad benedicendum qms mmor presbyterorum cardinali! in ordi- 
ne benedicit . £ numerando a quali fcuole fi dava il presbiterio 
per mano del camerlingo nel giorno di Natale , e di Pafqua vi 
ripone quella forta di Vejiararii , dicendo : Vefìarariis quatuor 
fol. prov. » e poco dopo foggiugne : Vejiarariii vero in omni- 
bus follemnitatibus, s. Marine , Ajfumpttone excepta^ faciunt can- 
dela! de vinetit vivis papyrum prò candelis optante! . Et pro- 
pter hoc cum domino papa comedunt in die coronationis fue (y 
prò univerjt! vinetis recipiunt de altare s. Retri quatuor prove/, 
prò ipjis vtnetis . Et eji fciendum quod ijii prò fervi fio ijìo ha- 
bent medietatem manuum cartae majoris in die Pafchae . Quello 
che fi voglia qui fignificare Cencio , io no ’l fo certamente . In 
Pietro Mallto prelTo il Mabillone nell’ appendice all’ Ordine Roma- 
no XI. fi legge : In puri /catione s. Marine quinque libra! cere 
Cy quatuor denarios prò vinài : Qui fi doveva leggere prò jun- 
ài . Nello fteflo Mallio preflb i Botlandijji T.vii. Junii Afl. SS. 
pag.4p. fi legge : In purtjìcatione s. Marie Virginii decem librai 
cere , Ó* quatuor denarios prò juncis ; ed in una carta , che ri- 
ferifee il Muratori * fcritta circa l’ anno mccxx. col titolo de pro- 
li venti- 

ci) Pietre Moretti canonico di S. Me- fee Italleo paa. 
ria in Trejìevere Aainpò l'anno 1741. un (3) Cioè provijini, e provenieitjì , mo- 
ecccllente libro col titolo Ritus dandi neta, di cui fi vepaa W Carli, cd il vo- 
fresbyterium papae eardinaUbns , & eie- ftro erudito libro dei culto della B. C/'ia- 
rieis nonniillarunt ecclefiarKm Urbis, in 4. re da Rimili , 

(z) PrelTo il Mtbillont T.Il. del Mu- (4) T.V. med. Aevi pag. Scd. 
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ventibus quoi domtnns papa rtcipie de confejjione B. Pétri & ba- 
ftlica SanBa SanBorum fi legge : In purifìcatione s. Marie decem 
librar cerae prò candelir , & quatuor denarios prò juncis vejia~ 
rariis . In fatti qui non vuole dir altro fe non , che ai Vejìararf 
apparteneva in tali folennith fpargere la chiefa di fiori , o fia di 
giunchi , cioè di frondi , e di verzura , coflumanza , che già era 
introdotta anche nelle parti oltramontane ' . Preffo il Durante ab- 
biamo , che fra le conluetudini Mfs. di s. Agofiino di Limojmo In 
fefio s. Augufiini . . . praepojitus debet recipere funcum , qui de- 
betur ex confuetudine ad parandum chorum , Ò* capitulum , ed 
in un codice Ms. del Monte di s. Michele fi ha pure : Eleemofyna- 
rius tenetur etiam invenire juncum in magnis fejiiv/tatibus in 
choro , Ó* in claufìro . Quindi è , che juncare , e joncbare altro 
non volca dire , che fpargere di giunchi . Nell’ordinario di s. I^u- 
do di Roano prelTo il luddetto autore fi legge Incortinatur altare 
s.Johannis , Ò* juncatur , e fra gli ufi della badia di s. Germano y 
fubeelemofynarius debet facere chorum juncari de jerre . 

Nel principiare del fecolo xiv. cioè dopo la morte di Boni- 
facio Fili, noi troviamo , che quello , che ne’ remoti tempi fi 
chiamava vejiiario , fi dicea teforo della chiefa Romana , e che 
era lòtto la cuflodia del camarlingo della medefima . Per lo che 
io vo penfando , che celTate che furono le calamitk di Roma , e 
riprefo che ebbero i papi alquanto di tranquillitk , ficchè fenza ti- 
mori di rubamenti potelTero tenere conto degli arredi , e vali pre- 
ziofi , che fi andavano acquifiando in accrefcimento del decoro ben 
conveniente ai medefimi y fe ne delTe la cura al camarlingo fud- 
detto . Il monumento , ch’io fono ora per riferire da me eftratto 
da’ codici Ottoboniani per la notizia che me ne ha cortefemente 
favorito reruditillimo fignor abate Cojìantino Ruggieri bibliotecario 
della celebre c fccltilTima libreria Imperialiyiz vedere, che nel teforo 
della chiefa in quelli tempi non folo fi confervavano i vali d’oro, 
c di argento , e le gioje , ma anche una certa porzione de’ dena- 
ri , che è appunto fecondo l’idea del antico , potendovifi 

aggiungere ancora , che vi fi tenca ripollo qualche documento di 
fomma importanza , come nel fcguente pregievole inventario può 
ciafeuno che il legga da per fe ftelTo vedere . 

„ In Chrijit nomine amen . Anno ejufdem a nat. millefimo 
„ ccc. im. tara Rome quam Perujii . Hoc inventarium thefauri 
„ Romane ecclefie fuit fa£lum de tempore dominorum Bonifatii 
,, & BenediSli fummorum pontificura & camerario corumdem prone 
„ inferius deferibetur . Aurum 

(i) Dello fparg;r I fiori lé ne parla nella erudizione compoffa dal celebre, e mio 
Rema fettmanta , opera con fquilìtiflinia amorevolillùno mooCgnor Bettari . 
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{y Aurum de tempore domini Bonifatii pape odavi . 


In nomine Domini amen . Die fabbati xxvii. Ódob. Irta funt 
,, vaia aurea domini pape que reccperunt mercatores de lo 
,, tietatibus Spinorum Clarentum & Bardorum a domino Mi- 
„ cbaele de Encret prò coronatione domini BenediEìi pp. XI. 

,, Primo lemofinariam • ad modum navicelle de auro ponderi? 
„ march. XXI. & V. unc. 

Item elemofinariam de auro prò vino cum duabus manicis pon* 
„ deris march. XXX. & VI. unc. 

,, Item unam elemofinariam de auro ad modum conche ad arma 
„ regis jinglie ponderis 

,, Item duo bacilia de auro ponderis march. XI. & VII. unc. 

jy Item unam tcfaniam * prò frudibus de auro ponderis march.X. 
,, & II. unc. 

„ Item duo orcioli de auro ad arma regis Francie & regis An- 
„ glie ponderis march. XIII. 8c UH. unc. 

„ Item duo orcioli rotondi plani de auro pond. march. XLVIII. 
„ & III. unc. 

,, Item unum urciolum de auro cura multis lapidibus pond. march. 
„ Vini. & VI. unc. 

„ Item unum urchiolum ad fmaltos de auro pond. march. Vili. 8c 
yy II. unc. 

yy Item unum urciolum cum fmaltis Se cum uno zaffiro fuper flore- 
,, dum march. Vili. Se dimid. 

„ Item unum urchiolum cum Imaltis Se perlis pond. march. VII. 
,, Se dimid. 

,, Item unum urchiolum cum fmaltis march. VI. Se VI. unc. 

,, Item unum urchiolum cum fmaltis cum parva forcella luper do* 
,, redum march. Vili. & dimid. 

,, Item unum urchiolum cum fmaltis march. VII. & VI. unc. 

yy Item unum urchiolum cum fmaltis & pern. march.VIII. Se unius 
„ unc. 

Item unum urchiolum cum fmaltis cum uno pomo impernato 
yy fuper florem march.VIII. Se li. unc. 

,, Item unum urchiolum cum fmaltis Se pernis fine floredo march. 
„ VII. & VI. unc. 

H 2 „ Item- 


_{i) Vafo cosi detto , poiché ferviva 
principalmente a contenere il drnain , 
che fi difpenfava dal papa per limofina . 
(a) Qiundi forfè \i<ae tejjirit , benché 


la Crufea la definilca : ya/o di legno j 
perchè ufa cosi comunemente . Si voleva 
anche alla definizione aggiugnere: ptr l» 
più tnfotato y e poco cavo . 
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I tetti unum urchiolum cum fmaltis march. V. & dimid. 

Item unum urchiolum ad aquam cum fmaltis & pernis march. 
„ ini. &. VI. unc. 

Item unum urchiolum ad aquam cum fmaltis & pernis & lapi. 
„ dibus march. V. & VII. unc. 

Item unum urchiolum fchittum parvum cum una beftiola in flo- 
„ re6Io march. III. & II. unc. 

Item unum urchiolum fchittum cum capite aquile fuper flore- 
„ flum march. II. & V. unc. 

Item unam cupam de auro cum fmaltis & pernis march.VI. & 
„ VI. unc. 

Item unam cupam cum fmaltis & pernis & uno zaphiro march. 
„ VII. & III. unc. 

Item unam cupam cum fmaltis & pernis march. VII. & dimid. 

„ Omnia fupradifla funt de auro puro . 

Item unam cupam cum fmaltis & pernis march.VII. & dimid. 

Item unam cupam cum fmaltis march.VII. 8c II. unc. 

Item unam cupam cum fmaltis march.VII. & I. unc. 

Item unam cupam cum fmaltis march.VI. & dimid. 

Item unam cupam cum fmaltis 8c pernis march.VII. & dimid. 

Item unam cupam cum fmaltis march.VI. A dimid. unc. 

Item unam cupam cum fmaltis march.VII. & dimid. 

Item unam cupam ad rofas de fmaltis & pernis march. Vili. 8e 
„ 1. unc. 

Item unam cupam totam fmaltatam cum pernis & lapidibus 
„ march. Vili. & II. unc. • 

Item unam cupam cum fmaltis 8c pernis march, feptem 8c dimid. 

Item unam cupam totam fmaltatam cum lapidibus & pernis 
„ march. Vini. III. unc. 

Item unam cupam planam cum fuo zaffiro ad arma Francie 8c 
„ uinglie march, un. 

Item unam cupam planam march.IIII. & VII. unc. & dimid. 

Item unam cupam cum fmaltis & lapidibus & pernis march.VII 

Item unam cupam cum fmaltis lapidibus & pernis march.VlII. 
„ & II. unc. 

Item unam cupam ad fmaltos march.VII. & III. unc. & dimid. 

Item unam cupam cum cochillis march. IH. & unc. VI. 

Item unam cupam ad fmaltos march. V. 

Item unam cupam totam fmaltatam march.VII. 

Item unam cupam totam fmaltatam march.VII.de Vll.unc. 

Item unam cupam totam fmaltatam march.VI. 

Item unam cupam planam march, 1111. 8c dimid. 

I) Item 
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Item unam cupam cum fmaltis lapidibus 8 c pcrnis march. VII. 
„ & III. unc. 

Item unam galeriam cum cocleari de auro march, novem & 
„ III. unc. 

,, Item duos nappos planos de auro ad arma ducis Burgundiae . 

„ Item unam elemormariam de auro fuper IIII. leones ad fcuta 
„ cum armis regis Angliae march. XXV. & III. unc. & dimid. 

„ Item unum bacile de auro ad radendum ad armuGayran, in orlo. 

„ Item duos flafcones de auro cum fmaltis viridibus & pernis in 
„ circuitu eorum . 

,, Item tephanlam unam de auro ad conclas & fmalto magno in 
„ medio & arma Gaytan. in fundo & orlo . 

„ Item duo bacilia de auro cum fmalto in fundo & cum laqueo 
,, albo in ipfo fmalto . 

„ Item vas ad aquam benedi£Iam cum fmaltis & afperio de auro . 

„ Aflignata per dominum Micbaelem de tempore 
„ domini Bonifatiì pp. Vili. 

In primis ' duo urcei magni de arg. cum circulis deauratis. 

,, Item una elemofinaria de arg. dcaurato ex parte exteriori. 

„ Item unum bacile de argento ad arma regis Aragomm . 

,, Item duo bacilia de argento ad arma regis Atipìe cum roftro 

„ & alia arma in fundo & urium fine rollro . 

„ Item unum bacile de argento cum babuinis in fundo . 

,, Item unum bacile argenti deaurati intus & extra ad radendum .' 

,, Item unum fciphum argenti cum uno fmalto in fundo & feutis 

„ ad arma Gaytan, 

„ Item unum fciphum argentei deaur. intus 8c extra planum . 

„ Item duo urcei arg. deaur. ad arma regis Aragonum . 

„ Item unus urceus prò aqua deauratus cum bulìis per totum. 

„ Item unus urceus prò aqua arg. deaur. cum codis 8 c fmaltis per 
,, longum . 

„ Item unum vafculum cum afperforio arg. prò aqua benedica . 

„ Item unum vas de arg. deaur. prò aqua rofacia in una teca de 
„ corio . 

„ Item una lanterna de arg. ad Icgendum . 

Item quinque * paria oclorum de arg. deaur. 

Item 

(i) Si cominciò molto avanti a lafciar la noltra lingua. (i) Credo occhiali , 

le confonanti , che fono in fine alle vo- che furono inventati giufto circa il 1 300. 

ci latine, per render la lingua più dol- Lo Spagnolo parocos, 

cc, il che fu un de' fonti donde fcaturi 
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,, Itera duo coclearia unura videlicet de auro cura lifleris & aliud 
,, de arg. deaur. 

,, Itera tres furcelle de arg. albo . 

„ Itera una fpatula de arg. albo ad confìclendura . 

„ Itera o£lo * corrigic munite arg. deaur. diverlorum colorum. 

„ Omnia ifla lune in quodam cophino magno veteri labora* 
,, to ad vites . 

„ Itera una caflà magna in qua eft conca major de auro. 

„ Poflmodum fuit reddita Perufii domino Mtchatli poft mortem 
,, domini BmediEii una thefania prò Ipeciebus de arg. deaur. 
,, intus & extra cura pede pulio quam reddidit fibi frater 
,, Crefeinus . 

,, Aflìgnata per dominum Michaelem de tempore 
,, domini Bonifatii pape Vili. 

„ Item duo uree! de arg. deaur. cura lapidibus in circolo circa col- 
,, lum & in fummiute copercli . 

„ Itera duo urcea de arg. deaur. in circulis cura equitibus juxta 
„ coperclura & ymaginibus mularum . 

„ Item duo flaicones de arg. cura caccnula & feutis ad arma 
,, Gaytan . 

y, Item unus flafcon de arg. cura uno equite in medio deauratus . 

,, Item duo flafeones de arg. cura circulis deaur. & pedibus. 

„ Item duo flafeones de arg. de eodem opere . 

yy Item duo flafeones de arg. deaur. cura feutis ad diverfa arma . 

„ Itera duo flafeones arg. deaur. cura ymaginibus ad nigellum . 

„ Itera duo flafeones magni argen. cura circulis deauratis 8c feu* 
yy tis ad diverfa arma . 

,, Item duo urcei unus prò aqua 8c alius prò vino laborati ad 
„ coftas de arg. deaur. 

yy Item duo urcei de arg. deaur. laborati ad coflas cura vitibus 
„ fc bulleflis & fmaltis per longum . 

„ Item duo urcei unus prò vino 8c alius prò aqua de arg. deaur. 
,, ad arma regis Aragonum . 

,, Item duo urcei arg. deaur. laborati ad coftas cura vitibus & 
„ bulleflis & imaltis in fummitate copercli . 

,, Item duo urcei arg. cura circulis in collo deaur. ad fmalta par- 
,, vula in circulo . 

„ Item duo urcei arg. deaur. plani cura uno circulo in medio & 
„ in collo . 

„ Itera 

(0 Cinture, perché comunemente erano di cuojo. 
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Item duo vitrei de arg. plani albi cum glandìbus in coperclis . 

Item duo urcei de arg. deaur. ad bullas per totum 8c unum 
„ eorum cum- armis Francie Se Navarre . 

„ Item unus urceus parvus de arg. prò aqua deauratus . 

„ Item duo urcei de arg. plani . . 

y, Item unum bacile de arg. albo ad radendum . 

Item unum coculum de arg. ad ponendum ignem in turibulo. 

„ Omnia ifia funt in uno cophino viridi m...no. 

,, Aflignata per dominum Micbaelem de temp. domini 
„ Bon. pp. Vili. & funt in quodam 
„ cofìno magno viridi . 

j, Item elemofìnariam una de arg. oblongam . 

„ Item una elemofinaria de arg. cum rotis ad modura navicule. 

,, Item duo bacilia unum videlicet milTum in aliud ad arma re- 
„ gis Ara^onum . 

j, Item tres urcei de arg. deaur. cum roftris & vitris & criftallis 
,, in coperculo . 

„ Item una calderella cum cannella de arg. ad auriendum aquam. 

,, Item unum fciphum cum coperclo cum fmaltis ad arma Gay 
,, tan. maximum . 

„ Item unum fciphum cum coperclo magnum cum feuto in fun- 
,, do ad liflas aureas & virides cum tripode . 

,, Item duo urcei de arg. deaur. ad arma Gayran. 

„ Item unus urceolus de arg. cum roftro & feutis ad diverfa ar- 
„ ma Se catulo in coperclo . 

„ Item unus feiphus de arg. deaur. intus laboratus ad vites in 
„ fundo cum armis de Collemedio . 

„ Item unus feiphus arg. deaur. intus ad eadem arma laboratus 
,, ad bullent. ' & folia. 

„ Item una cupa arg. deaur. cum coperclo ad bulla intus & ad 
arma regis Aragonum extra . 

,, Item una cupa arg. deaur. cum coperclo ad conclas cum bea* 

„ to Martino intus . 

j, Item una cupa arg. deaur. cum coperclo & fmalto in fundo 
,, plana . 

Item una cupa arg. plana deaur. cum babuino in fundo & Ilei* 
„ la in coperclo . 

•„ Item una cupa .de arg. deaur. cum cartello in pede & fmalto 
„ ad compartus cum coperclo , 

„ Itera 

(i) Forfè tuìl.intut. 
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„ Item una cupa arg. deaur. cuoi coperclo albo intus cum fmal- 
,, tis iriangulatis . 

„ Item una cupa arg. deaur. cum coperclo jmaltato de foris ad 
„ bull, intus cum ymaginc unius mulieris in fundo . 

,, Item una cupa de arg. deaur. plana ad faciendum ofTam . 

,, Item unus pes cupe prò fcipho vitreo de arg. deaur. 

,, Item unum becherium de arg. deaur. cum coperclo Se uno be- 
„ cherio intus ad arma Gaytan. 

,, Item unum ciothum de arg. deaur. laboratum ad lillà Se rofas 
,, cum uno ciotho intus . 

„ Item unum feifum de arg. deaur. intus & extra . 

,, Item unum feifum de arg. albo de opere Turonenji , 

„ Item quatuor falferia de argento albo . 

„ Item una thefania de arg. cum conclis cum uno equite in fun* 
,, do Se aliis operibus ad bolimm ' deaur. 

,, Item duo bacilia de arg. deaur. in fundo Se fmaltis ad arma 
,, Gaytan. 

„ Item duo bacilia de arg. cum babuinis Si arboribus deauratis.. 

,, Item unum bacile de arg. deaur. cum uno rege in medio . 

,, Item unum bacile de arg. deaur. in orlo ad divcrfa anlmalia. 

,, Item XLVIIII. coclearia de argento albo . 

„ Item due furcelle de arg. deaurato. 

„ Item due furcelle de arg. quarum una eli fra£la . 


„ De tempore domini Bonifatiì pp. oflavi . 


,, Item in uno cofino rubeo XXI. petie famiti * rubei. 

,, Item in eodem cofino due petie iamiti viridis . 

,, Item in uno cofino rubeo o£lo petie famiti rubei . 

^ Item in eodem cofino due petie famiti crocei. 

,, Item una petia famiti coloris crocii ex una parte Se ab alia rubei. 
„ Item tres petie lamiti coloris violati . 

,, Iteni una petia integra Se alia fraéla de famito coloris albi . 

„ Item due petie famiti viridis . 

„ Item una pars petie cataflfamiti rubei . 

,, Item unus pannus virgatus de ferico Se lana . 

„ Item unum frixium Anglicanum . 

„ Item unum frixium Angticamm, 

* „ Item 


(0 Si adoperava il bulino in quel tem- 
po non per intagliare in rame, come lì 
fa ora , perchè quell’ arte non era per 
anco trovata , ma per gli lavori di niel- 


lo , eh’ era un tratteggiare d* arabefehi , 
e grottelche fopra l' oro , 

(z) Cioè fàtmito , ch’era una fpecit 
di drappo di più colori . 
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y, Item unum frixium jfnglicanum in rotule . 

„ Item in uno cofino nigro ad arma Gaytan. unum copertorium 
„ famiti rubei foderati peUe hermellina . 

,, Item XII. manutergia fimul connexa de opere Rmenji . 

,, Item due tophanie de opere Venetico • 
y, Item mappamondi in tabulis . 

„ Item una petia de cortina Rmenji. 

,, Item III. tobal. de opere Mamanno. 

y, Item in uno cophino laborato ad varia una cupa de perla mu> 
yy nita arg. deaur. cum pede . 
y, Item feptem petie & media furiani viridis . 
yy Item una petia furiani violacei & Illl. fruftra diverforum co* 
y, lorum . 

yy Item una cupa de vitro cum pede arg. deaur. ad diveda arma. 
yy Item duo laquei de ferico pretiofi prò capellis . 
yy Item XII. cincona & duo frixa de ferico diverforum colorum . - 
yy Item una tobalea de lana virgata prò altari Se unum frufirum 
yy de famito rubeo . 

„ Item una tobalea prò altari de Alamanno . 

,, Item una tobalea de ferico pretiofa prò altari & tres tobalee 
„ prò altari Se una tobalea cum aurifrixio . 

,y Item una burfa de lana alba cum parvis laqueis & una piflis 
,, eburnea parva . * 

„ Item una petia de tela Rmenji prò coverzeriis & una petia de 
,, tela Remenfi & due medie integre de eadem tela . 

,, Item pretiofus & magnus lapis fmiraldinus . 
yy Item in uno cofino confimili proximo fuperiori XXI.. petie de 
' yy furiani coloris rubei violacei & arancii. 

„ Item unum fruftum de tela Rmenji . 
yy Item unum vetus aurìculare . 

„ Item duo peflines eburnei in una cada de corio . 
yy Item in uno cofino rubeo IlII. petie de fendalo ' rubeo . 

,y Item in quadam cartola in cophino ipfo pofita fex petie tres 
yy videlicet de fendato viridi & tres de croceo . 
yy Item in quadam cada in cofino ibi pofita una petia de fendato 
yy rubeo . Item de violaceo . Item de croceo . Itera de viridi. 
yy Item in alia cadula una petia de fendato viridi . Item de ru* 
„ beo . Item de croceo . Se Item de violaceo . • 

y-, Item in quadam alia cada in codem cofino pollu XLVIII. pe> 
. „ tie de fendato rubeo . 

„ Item in quodam cofino rubeo V. petie de fenduto nigro . 

I „ Item 

(i) Goè zendado drappo lottile, voce ulàta dal Bottaccio nov.do. 
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„ Item una petia de fendato viridi & due petie de fendato croceo 
,, Item quinque petie de fendato viridi & due de rubco . 

,, Item quinque de fendato indico. 

„ Item tres petie de fendato Tubeo una de viridi una de violaceo 
,, & una de croceo. 

,, Item quinque petie de fendato rubeo una de indico & una de 
,, violaceo . 

,, Item fex petie de fendato rubeo . 

„ Item fex petie de fendato rubco . 

„ Item fcptcm petie de fendato rubeo . 

„ Item fex petie de fendato rubeo . 

,, Item unum vetus cofTinum de fendato rubeo. 

,, Item in quodam cofino rubeo 8c viridi petie integre de tela 
„ Remtnji , 

,, Item tria fruffra de eadem tela . 

,, Item tres fciphi de Ma%ara fine pede . 

Item tres pedes prò di£Iis cupis de arg. deaurato . 

,, Item unus circulus argen. deaurati . 

,, Item unus facculus cum liReris . 

„ Item unum vetus cofiìnum de fendato rubeo . 

,, Item in unum cophinum rubeum 8c viride novem petie de tela 
„ Remenji . 

„ Item una tobalea pmax (fa) prò menfa papali de Rofeto . 

,> Item unum fiabellum rotundum laboratum ad aurum in quo ed 
,, rex Salamon 8c rex David . 

„ Item unum fiabellum antiqum de opere Ptfano . 

„ Item unus baculus de ebore albo & offe nigro . 

,, Item in quodam cofino viridi unum pluviale pretiofum ad yma. 
„ gines de opere Anglicano . 

„ Item unum pluviale pretiofum de eodem opere ad ymagincs. 

„ Item XX. tobalee de fcrico pretiofe prò altari . 

,, Item XI III. alie tobalee fericate prò altari . 

„ Item due pretiofe cudodie prò altari . 

,, Item due alie cudodie nove de opere genetico . 

,, Item due alie cudodie virides . 

,, Item unum perfuforium . 

„ Item unum frudum de panno tartarico Se unum de furiano nigro.' 
,, Item unum cofinum vetus rubeum . 

Et in quodam cofino viridi duo poma deaur. de arg. 

» Item unam planetam cum campo indico ad ymagines & arma 
„ de opere Anglicano . 

„ Item quinque frixia nova prò fimbriis ad ymagincs . 

Item 
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Item unum frixium prò collari ad ymagines . 

,, Item alba una & unus amiélus per totum ut pianeta fuperlor. 

,, Item Rota & manipulus de eodem opere . 
y, Item quatuor poma de ambro in arg. deaurato . 

Item unum aurifrixium prò pettorali . 

„ Item duo corporalia & due ymagines in fruftris . 

„ Item tres tobalec de ferico prò altari & duo fuccintoria ad yma« 

,, gines item dola & tria frixia . 

„ Item due tobalee de opere Lombardo . 
j, Item unum tentorium de ferico . 
yy Item due ampulle de balfamo . 

„ Item in quadam cafTula multi laquei prò (ìgnaculis. 

„ Item unum thuribullum pretiofum de arg. deaurato . 

,, Item una crux peftoralis parvulina ' cum pcrlis & IIII. fmalta 
„ rotunda grofla & XXIV. parva de auro . 

„ Item unus baculus de ebore in tribus fruflris . 

,, Item in quodam cofino rubeo quinque petie de diafpro albo 
,, Lucano . 

,, Item due petie virgate de ferico de opere Lucano. 

,, Item tres petie de terico diafprato albo de opere Tartarico. 

,, Item due petie & unum fruRrum de diafpro rubeo de opere 
,, Lucano . 

y, Item una petia de ferico virgata de opere Lucantr. 

„ Item due petie de panno pavonato Lucano . 

,, Item due petie de diafpro viridi de opere Lucano . 

,, Item una petia de diafpro commutato . 

,, Item tres petie dimidia de velluto rubeo . 

„ Item unum fruftrum de velluto violaceo . 

„ Item una petia de ferico virgato de opere tartarico 

,, Item una itola & manipulus & unum fafciculuoi de feta rubea. 

,, Item in uno cofino viridi una petia de velluto cirenitio & una 
• „ de velluto violaceo virgato. 

„ Item due cortine de zenato dogate . 

,, Item in uno cofino rubeo in quadam caRlila duo barilia de 
y, criRallo munita arg. deaur. 

„ Item una cupa de perla pifeis cum pede de auro Se. perlis Se 
,, fmaltis. 

,, Irem unum barile de criRallo cum diverfìs animalibus . 

„ Item unus urceus de diafpro rubeo cum pede de arg. deaurato.' 

„ item una crux de criRallo cum crucifixo & pede de auro & 

„ lapidibus . • - ■ ■ 

I z . „ Item ^ 

{i) Cidi piccinina t 0 ficeelina , - ‘ 
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,, Item unus parvus urceus de alabadro cum pede & coperclo 
„ de argento . 

„ Item una cupa de criflallo cum pede Se coperclo arg. deaur. 

,, Item una cupa de cridallo cum pede arg. deaur. fìne copercio. 
„ Item una furcclla de auro cum zaphiro in pede gro(To & pulcro. 
„ Item XVII. coclear. de crillallo cum junéìuris arg. deaur. 
y, Item quinque forcelle de crillallo cum jun£luris argen. deaur. 

„ Item quedam alia fruftra cridalli . 

„ Item in uno colino rubeo una cupa de crillallo cum coperclo 
,, pofita in argento deaurato . 

Item una pelvis de diafpro leu calcedonio cum pede arg. deaur. 
,, ornata lapidibus preciolìs . 

Item duo barilia feu Àafeones de porliro viridi ornata cum arg. 
„ deaur. 

,, Item unus urceus de diafpro varii coloris omatus arg. deaur. 

,, & lapidibus pretiofìs . 
yy Item duo collini vetcres de fondato rubeo . 

Item in uno colino rubeo unus gallus de arg. deamato . 

„ Item una cupa de diafpro cum pede arg. deaurato . 
yy Item unum vas cunv pede de arg. deaur. paratum cum fmal- 
„ tis deaur. prò fpeciebus . 
yy Item unum fruftrum de panno lino Pifano . 
yy Item due litere figillate figlilo Alberti regis Alemann're fupes 
,, recognitione fubjeflionis imperii ab ecclefia Romana & fu* 
„ per quibufdam promiflionibus ecclefie faftis per euin . 
yy Item in uno colino rubeo una cupa de mazaro cum pede arg. 

„ deaur. fine coperclo . 
yy Item una cupa fimiliter cum coperclo . 

,, Item una cupa fimiliter cum coperclo . 

yy Item una cupa fimiliter cum coperclo . 

yy Item una cupa de ebore cum pede & coperclo. 

yy Item una cupa de mazaro parva cum pede arg. dcaurato .■ 

„ Item una litera -bulata domini Bonifatit de relèrvatione bene* 

„ ficiorum vacantium in Curia . 

„ Item una domus prò corporalibus fatis pulcra . 
yy Item una arbor de arg. cum linguis ferpentium . 

,, Item unus faccus cum multis manutergiis. 
yy Itera tres burfe de ferico in quarum una font ties cirotbere ' 
yy albi & una burfa alba . 

yy Itera una calTula in qua funt perle pretiofe crofle & minute 
„ 8c quedam alia modici valoris . 

„ item 
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„ Item una cupa ampia, de cridallo cum coperclo de crifbllo &; 
„ pede arg. deaur. 

yy Item in uno colino bullat. de opere venetUo XII. pil&des. de 
„ triaca & una de balfaroo in vafe argenteo . 
y, Item una fiala de triaca in vafe argenteo .. 

„ Item 0^0 pctic de corallo . 
y, Item quatuor clave de axtallo . 

,, Item quedam alia modici valoris . 

„ Item in uno colino viridi una crux pretiofa de auro ornata 
„ 06I0 zaphiris pretiofis perlis & aliis lapidibus » 

,, Item una arbor de arg. deaur. cum linguis ferpentis . 

,, Item quidam iafciculi de auro filata Cypren. 
y, Item in duabus calTulis de Ugno multi coltelli magni & parvi 
,, prò menta . 

yy Item in quadam alia cafTola de Ugno multi fafciculi de aur 
„ & arg. filato Cypren. 

yy Item quedam alia caflula lignea piena fimilibus fàfciculis fili. 
„ Item unum.perfuforium de arg. parvum . 
yy Item in cophino viridi una cupa de diafpro rubeo cum pede & 
,, coperclo arg. deaurato . 

yy Item una arbor de arg. deaur. cum linguis fcrpentinis & aliis 
' ,, lapidibus. 

,, Item una vipera de lapide pifcis- parata cum arg. deaur. & cum 
,, pede arg. deauraco . 

„ Item pes crucis de auro cum efmaltis . 

„ Item pes unus cupe arg. deaur. 

,, Item unus baculus de ebore & offe nigro . 
yy Item unus corbellettus de diafpro . 

,, Item una cafTula cum multis rebus minutis parvi valoris. 
yy Item due lingue fcrpentine . 
yy Item duo Affrobalia . 

yy Item multe liniere & carte in «odem cofino . 

Item in uno colino viridi XII. tobalee inter parvas & magrias 
„ de Alamannia . 

„ Item in uno colino viridi XIIII. tobalee de opere Alamanno 
yy Item una parva tobalea . 

„ Item unum perfulorium & una camifia de eodem opere . 
yy Item in uno colino viridi multe litere bollate bullis aureis Si 
yy alle diverfae fcripturae . 

yy Item unus cofinettus de cupro deaurato ad arma Gayfan in quo 
„ lunt multa fmalta nova & velerà de arg. & de aur. & que- 
,, dam alia minuta . 
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„ Item in uno cofino viridi quidam libri quorumdam traSbtuum 
„ medicinarum . 

Item unum par plafllnarum de calibe pofitarum in velluto ru- 
„ beo & paratarum de argento . 

„ Item unus criftallus ‘ ad Icgendum . 

„ Item multe & diverfe fcripture . 

„ De tempore domini BenediBi pp. XI. 

„ In primis duo urcei criflallini ornati de argento deaurato . 

„ Item unus ciothus criftallinus cum pcde arg. deaur. 

„ Item una cupa de mazara cum pedc arg. deaur. cum coperclo 
„ maxarino . 

„ In primis in uno cophinetto unus facculus cum III. florcnis 
„ aureis . m 

.. Item una burfa de ferico cum II. florenis aureis . 

m c 

,, Item una burfa alba cum II. Vili, carlinis aureis . 

^ Item una burfa de ferico cum mille duplis * aureis . 

„ Item in alio cofincfto . 

m c 

^ In primis unus facculus cum II. II. carlinis aureis . 

m 

,, Item unus facculus cum 111. carlinis aureis . 

c 

y, Item una burfa ferica cum mille IlII. L. florenis aureis. 

m 

,, Item unus facculus cum 111. duplis aureis . 

m 

,, Item una burfa de ferico cum II. duplis aureis. 

m 

,, Itera una burfa de ferico cum 111. XLII. duplis aureis inter 
,, parvas & magnas . 

5 , Item una cafletta in qua eft ymago B. Virginit cum filio in 
„ brachio de arg. deaurato . 

Item unum fciphum de perla cum pede de arg. deaur. & co- 
,, perclum ad modum conce . 

„ Item duo urcei vitrati de terra ultramarina ornata arg. deaur. 
,, Item unus urccus de oro llruzonis . 

In 

(0 Una lente, pie, e non C trovi in Toicano . Il v«v 

ò) Milfiijiifco, che nel principio del catolario non cita fe n<m il Ridi autot 
ai V. i'ecolo li litrovi in Latino la voce clo^ modcmiflitno , che ha ulàio quello nome • 
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„ In guardaroba domni BenediBi fuerunt 
ilio rcs invcnte . 

,, In primis unum calicem de auro cum patera in qua efi agnus 
„ Dei in pede & pomo & in medio lunt fmalta in quodam 
,, cofino figillato llgillo domni Camerarii . 

,, Item unam petiam cortine linee de Remit . 

„ Item duo candelabra ad menfam duplicia cum duabus tabulis 
„ planis argenteis . 

„ Item undecim petias armelinas prò guamachiis & mantellis . 

„ Item unum mantdlum foderatum de armelino cum caputio . 
,, Item duo mantella de furiano rubeo foderata de zendato cum 
,, caputiis . 

„ Item unum mantellum de fcarleto flne foderatura. 

„ Item una guardacore foderatum de Grifils . 

,, Item unam aliam pellitiam de ìllis ’ leporum . 

„ Item tres capas de fcarlato . 

,, Item due bonete ' . 

), Item tres gonelle de fcarleto albo . 

,, Item ini. gonelle albe fubtiles . 

,, Item ini. gonelle fubtiles & due grolTe albe. 

,, Item unam cultram de zendato duplicem ab una parte rubeam 
„ & ab alia glaucam . 

Item unum copertorium de fcarleto foderatum de zendato rubeo . 
,, Item una petia fargie de ybernia rubee . 

„ Item due alie bonete de fcarleto . 

,, Item unam tobaleam de Alemannia magnam laboratam ad 
,, acum . 

„ Item unam' tobaleam aliam de jilamannia . 

Item duas tobaleas de Alamannia unam laboratam ad filum ni- 
„ grum 8 c aliam ad album . 

,, Item o£lo fucis . 

,, Item zaifranum in duobus facculis pofìtis fìmul . 

)) Item trei tobaleas & guardanappas . 

,, Item una guardacore de ventribus variorum . 

„ Item unam tunicam de fcarleto albo . 

^ Item unam tunicam fubtilem albam . 

3, Item unum coopertorium de fparverìa . 

), Item unum par lentiaminum . 

3, Item unam tobaleam crudam fubtilem . 

Affi* 

Co £■ tilit. (i) Qoi Iftntttì. Voce Franzcfe, 
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„ Aflignata de temp. domni Benedici pp. XI. 

„ In primis decem ciphi aurei cum coperclis & pedibus fmalta- 
„ tis & aliqui cum perlis & fmaitis & aliqui cum fmaltis 
„ tantum . 

,, Item duo urcci de auro cum fmalto per totum e coperclis. 

,, Item duo urcei de auro plani ad coltas fine fmalto . 

„ Item unus urceolus de auro prò aqua cum fmalto in coperclo . 

„ Item unus urceus de auro prò aqua baflus rotundus cum roftro. 

„ Item unus urceus de auro laboratus ad balenum ad vites cum 
yy fmalto in coperclo ad arma regis Francie . 

„ Omnia illa fimt in cophino coperto de corio ad bull, 
„ figillato tribus figìllis cam. 

,, Item una clemofinaria de auro cum manubrio & fmaltis pei 
„ totum & perlis in circuita |maltorum . 

,, Item una elemolinaria de argento . 

,, Item unus cocleare de argento . 

,, Item unus urceus parvus de argento prò acqua cum catulo in 
„ coperclo . 

,, Item una cupa de arg. deaur. cum fmalto intus & extra & 
,, cum coperclo . 

„ Item una cupa de arg. deaur. cum coperclo & fmalto . 

„ Item una cupa de arg. deaur. cum coperclo & fmalto & cam- 
„ panili in coperclo . 

„ Item duo bacilia parva de arg. deaur. & eli duplex de opere 
„ fili cum modico Ugno crucis intus cum tribus brachiis . 

,, Item unus urceus de auro prò acqua cum rollro aquilino . 

,, Item una pilTis de arg. deaur. prò olliis ad ymaginem in una 
„ teca de corio . 

,, Item unum pomum de arg. deaur. ad calefaciendum manus in 
,, una teca de corio . 

„ Item unus urceus prò vino de argento . 

j, Item unus coperclus urcei de argento. 

,, Item unus urceus arg. prò aqua . 

„ Item unus ciothus deauratus intus . 

„ Item una paraffis arg. & unum plaEìellum ‘ arg. que fuerunt re- 
„ cuperata de Dijofbatia . 

„ Item duo feifi plani de arg. albo de opere Turonenji . 

,, Item unum vafculum ad bibendum àrg. deaur. 

„ Item 

(0 Cioi piattello prefo per pitti adbluUffle&te> c oon pel fuo diminutivo. 
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Item mi. inciforia ' de arg. cuna pedo nova & magna ; 

f, Item duo bacilia magna de arg. deaur. cum fmaltis in fundis. 

„ Item duo cupe de arg. deaur. cum pedibus fine coperclo & 

„ fmaltis in fundis . 

Item tres urcci magni prò vino de arg. deaur. in manie» . 

,, Item tres urcei magni prò vino de arg. deaur. in manicis . 

„ Item unus urceolus de arg. ad calefaciendum aquam . 

,, Item duo candelabra de arg. in aliquibus parribus deaur. 

,, Item una cafla in qua efi unum fpeculum artificiale quod petit 
„ quidam mercator de Janna fibi refiitui vel valorem . 

Item una elemofinaria de arg. ad modum navicule cum cranicis 
,, deaur. in circuito . 

}) Item unum coclear de argento. 

n Item in uno cofino varii coloris XVIII. fcutelle magne & XII. 
,, falferia de argento . 

^ In primis unus anulus pontificai» cum zafiro magno in medio 
,, quatuor balafis & perlis in circuito . 

Item unus alius anulus pontificalis cum topatio in medio & IIII. 
zafiris quatuor fmaraldis parvis & perlis in circuttu . 

j, Item unus alius anulus pontificalis cum uno balalTo in medio 
„ cum mi. perlis groflis & IIII. fmeraldis in circuitu . 

Item una crux pe£loralis cum uno zaffiro in medio UH. baia* 
„ fis & catenula aurea . 

,) Item alia crux pefloralis cum uno fmeraldo IIII. balaffis Vili. 
„ perlis groffis ab uno latcre & ab alio cum uno balaflb Se 
„ IIII. fmeraldis & o£lo perlis . 

Item una fibula cum ymagine relevatis cura duobus zafiris & 
„ XV. perlis groffis . 

Item unus lapis camajolus inclufiis in auro cum fmaltis parvul» 
,, in circuitu . 

^ Item unus lapis cameynus inclufus in auro vel arg. 

„ Item unus lapis zafìrus fufpenfus in cordula . 

jy Item diverfi lapides in petia legati . 

,) Item una della aurea cum uno balafib in medio Se perlis Se linal- 
„ tis parvulis . 


(1) Direi f che meiforìa voleflè dire tà- 
glitre, che m quella Igiene fi prende* 
va per piatto . onde i il proverbio : Due 
ghiotti a un tagìeire . Pud alle volte li- 
gnificare quel regno piano , sù cui fi ta- 

£ iano le carni , ma qu) nò , percht fi 
ce eiTu d'argeato . RelU la didicttltà 


K De 

dell’ avere il piede come le fottocoppe , 
che non pare che convenga a* piatti , ma 
forfè allora uTavano , perchì le vivande 
calde non nuocelTero alle tovaglie , o i 
piani talora fporchi per elTeie Itati fui 
fuoco non le macchialTero . 
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„ De tempore domtnorum Bonifacii Ó* Benedici . 

„ In primis in uno digito o£Io anuli papales cum fmeraldis . 

,, Iccm in eodem digito unus anulus cum robino & tres cum ba- 
,, lafiis & unus cum zaphiro . 

,, Item in uno digito unus anulus cum robino crudo & tres anuls 
,, cum balafiis uoa cum granata & unus cum rubino arfìtio. 

„ Item unam pilTidem in qua funt unus anulus cum robino magno. 

}, Item tres anuli cum balalTis quorum unus eli pulcherrimus unus 
,, anulus cum Imeraldo magno unus anulus pontificalis par? 

,, vus cum balafcio unus anulus cum zafìro qui dicitur vifliio- 
,, /«r 'cum quinque crucibus unus anulus cum fmeraldo & ru* 

,, bino parvo in medio unus lapis balatius unus topatius ma* 

„ gnus in anulo. 

„ Item unus anulus pontificalis cum V. balalTis & IIII. perlis . 

„ Item topatius magnus in auro cum diverCs lapidibus & perlis 
,, in circuita ad peflus . 

„ Item una fibula prò pluviali cum diverfìs lapid. & perlis . 

,, Item una fibula cum una fmìrala in medio & llll. zaphirìs cum 
,, mi. perlis in circuito & IIII. balatiis . 

Item in uno digito o61o anuli diverforum lapidum . 

„ Item in uno digito oélo anuli diverforum lapidum & unus anU' . 
„ lus line lapide . 

,, Item unus digitus cum IIII. anulis duo fmeraldi grofQ unus ze* 

„ phirinus & unus balafcius . 

1 , Item unus digitus cum und. anulis Se cum diverfìs lapidibus feu 
,, cameis . 

Item unus digitus cum novem anulis cum parvis fmaraldinis . 

„ Item unus digitus cum fex anulis diverforum lapidum . 

• )) Item unus digitus cum X. anulis diverforum lapidum . 

Item unus digitus cum fez anulis magnis diverforum lapidum. 

)) Item unus digitus cum XXV. anulis diverforum lapidum Se una 
„ fibula parva parvi valoris . 

Item una crux cum V. zafliris Se duobus anulis cameynis . 

)) Item una burfa parvulina cum duobus anulis qui dicuntur 
,, viftuofi . 

Item duo cofini cubiculariorum rubei cum pluvialibus mitris Se 
,, mantis prò confifforio . 

„ Item unus cefinus novus viridis vacuus . 

„ Item 

fi) Doni- In vnrp fralianj, e l^cialmente Tofana vf/la/o, che fi trova predo 

auiori anrithi del fecola xiii. 
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)) Ttem unus cofiniis varii coloris cum quibufciam confcflionlbus » 

y, Item unus cofinus ad folia vacuus . 

,y Itctn tres cofini viridcs figillati cum figlilo domini Camerarii cura 
„ quibufdam rebus intus . 

,, In primis XXII. petic de fcarlato rubco integre 8 c tra frullai 

,, Item leptem petie de fcarlato albo Se duo frulla . 

,, Item tres cultre de fendato rubeo intus & extra. 

,, Item una cultra de fendato viridi Se rubeo . 

„ Item una cultra de fendato croceo Se rubeo. - * 

,, Item due ydrie piene aqua rofatia . 

Item tre ydrie vacue . 

Item tres pilfides cum ziziberato . 

f, Item tres conce de ere magne'non tamen equales. 

„ Item una texa de ere ad faciendum pallillos fine coperclo.' 

„ Item tria bacilia prò faciflorio quorum unus novum eli . 

,, Item una concardia parva ultramarina. 

,, Item duo bocalia magna. 

,, Item una coperta piena rebus minutis & duobus cophinis de 
,, cono Se uno cophino de lamito rubeo . 

I, Item unum barile vetus cum fifticis quaC medium plenum. 

Item Icflorile unum prò capclla. 

,, Item duo armaria prò libris unum magnum Se unum parvum. 

„ Item due magne bance cum tripedibus quatuor prò pannis rc- 
„ poncndis . . 

), Item unum pondus de cupro ad ponderandum . 

„ In nomine Domini amen anno Domini millefimo ccc. decimo 
„ die nona menfis Februarii pontificatus fanflilTimi Patris do- 
„ mini Clementis pp.. V. in libro portato per bo. me J. olim 
„ Spolennum eleélum tunc camararium invenitur quod de 
,, tempore domini Bonifacii crant iti camera feu in thefau- 
,, ro XVI. poti de auro Se de tempore domini Benedigli VII. 
„ poti de auro diverlàrum formarum Se fic funt in univer- 
,, lo XXIII. de auro . 

j, Invenitur in libro thefauri faélo ^'vìntone die xv. menf. ma» 
„ anni Mcccvni. quod XXII. poti de auro fuerimt portati 
„ per diflum ele£lum apud Lugàmìum Se funt in thtfauro 
,, quod eli in Curia . 

,, Item invenitur quod de tempore dominorum Bonifacii Se Be- 
y, nedtSh crant CXV. anuli in thefauro de quibus funt in 
,, thefauro quod uivinione XVII. qui funt portati per cle- 
„ rujn predidum & fic reftant Perufii fecundum libros pre- 
„ diaos LXXXXVHI. anuli . • 

K a „ Item 
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„ Item invenitur quod de tempore dominorum Bonifatii & Be- 
„ nediSìi eranc fecundum di£lum librum in thefauro feu ca- 
„ mera XXXII. cupe de auro de quibus invenitur quod funt 
„ portate per diflum eleélum XXVIII. & funt in thelaiiro 
yy quod eil Avinione 8 c fic reilant Perujii fecundum diflum 
,, librum novem cupe de auro . 

Se fi riflette alla quantità di cofe preziofe , che annovera il 
riferito inventario , ai molti doni , che Bomfayo papa avea fatti 
alla chiefa cattedrale di Anagnt , di cui il Boldettt ha pubblicato 
r inventario nella fua opera de cimiteri a pag. 304. e le fi mira 
ai Urani rivolgimenti, e confufìoni , che accompagnarono l’infeli- 
ce fine di quel pontefice , gloriole non ollante per mille titoli, 
fi dovrà fenza dubbio conchiudere , che a non picciola ricchezza 
era di bel nuovo rìfalito il •vejitario , o vogliam dire il teloro 
della chiefa Romana ; è però vero , che tutto ciò , che fi è det- 
to intorno ad elfo, ed al Vejìarario y anche pe ’l confronto, che 
fe Rc faccia coll’ addotto inventario , è baflevole a far conolccre , 
che non può avere alcuna fuflTi (lenza 1 ’ opinione del Rocca fegui- 
tara dal Giorgi , e da altri , che il moderno facrifìa pontificio 
po(Ta ripetere 1’ origine del fuo rifpettabiliffimo officio da quello , 
che una volta fu Vejìararìo , fecondo eh’ io 1’ ho delcriito , 
intorno al quale io non ho altro che dirvi , rimanendomi lolo di 
foggiungere alcun’ altra cofa riguardo a’ Vejìararf , che non erano 
della chiefa Romana. 

Che le altre Chiefe di Roma , almeno le piò cofpicne , avef- 
fero il vejiiario , lo fappiamo dal tante volte citato Anafìajio , 
il quale nella vita di Adriano racconta , che quello pontefice ri- 
fece, ed ampliò gli edifizj della chiefa, e monaflero di s. Anafìa- 
Jio die Acque Salvie , eh’ erano rimafi incendiati , c fra quelli 
edifiz) annovera il .* BaJUicam vero , die’ egli, monajietii 

beati Anaflafii Cbrifti martyrit una cum vestiario , feu egumenar~ 
chio ceterifaue aedificiic , per incuriam monaeborum nocìurno Ji- 
lentio exujiam , a fundamentit ufque ad fummum teBum , cum 
audivit mifericordiffixnus praeful , valde dilucuh velociter cur- 
rene reperir eam àdhuc ardentem , 6* folummedo arcam ejufdctn 
martyrts eruram in media curte jacentem . Cererà vero fan- 
Buaria , feu minijìeria ram in ecclejia , quam in vejiiario ab 
èffe igne confiara funt . ^ui cum nimio moerore cum fuis mini- 
fieri aìibus certa tim extinguem ignem , eonfejìim viribus totis a 
Jìammiferis ruinis erutam , a novo in meìiorem Jìatum praedi- 
Barn ecclejiam cum vestiario , & egumenmbio , teteraque adifr 

eia 
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eia renovavit , atque refìauravit , Ó* amplius in ea fanSluaria , 
atque minijieria , & ornamenta majora , quam quae ibidem com* 
bujia fune , contulit . 

Il Senato Romano ebbe ne’ balTi fecoli pur cflb il Veflara- 
rio , ed anche più officiali nello AelTo tempo con quello titolo . 
Per mancanza di monumenti mi è impoffibile di potere appurare 
quali folTero le precife incombenze, ch’effi aveano. Potrk adunque 
per ora badare , che fe ne abbia la notizia . Fino verfo la metk 
del fecolo xni. fi vede nel regidro di Gregorio IX. che fuffidc* 
vano tuttavia . Vi è ivi riferita , ma fenza data , la forma del> 
la fentenza difcomunica, ch’egli fulminò contro Luca Savelli Se- 
ni di Roma , e contro Raremium ^ (T Jobannem de Cinthia 
VESTARARios , (ÌT omnts illos conjilianos Urbis , (S“ fuRitiarios , 
quorum conjilia , auxilio , vel minijierio a Montaltenjious objides 
recepii /«nr , (3“ detenti. Quedo Luca Savelli l’anno mccxxxv. 
di Maggio era gik dato fenatore di Roma , lìcchò quella fcotnuni- 
ca appartiene a tempo anteriore . Non lo le quedo Luca fia que- 
gli , che fu padre di Onorio IV. ^ e mori fenatore nell’anno mcclxvi. 
iepolto con magnifico dcpofito nella chiefa di Araceli , che ha 
fotto un urna antica Gentilefca con figure di uomo , e di donna 
nel mezzo di copioft fimboli di Bacca , e con la feguente iferizio- 
nc in due verli : 

_ X 

*ì> HIC . lACET . DNS . LVCAS . DE . SABELLO . PAT. DNI . PP. HO- 

KORII . DNI . lOHÌS . 7. DNT . PANDVLFI . OBIIT . DV. 


EET SENATOR . VRBIS . ANNO . DNI , M ° CC® LXVL® OJ MAJlB. 

QVIESCAT . I. PACE . AM 

Veramente conlìderabile è la Jidanza , che pafla dalle due ac- 
cennate volte , che un Luca Savelli fu fenatore di Roma . Ho 
detto , che nell’ anno mccwxv. di Maggio il fuddetto Luca era 
dato fenatore , poiché ai xvi. di tal mefe ed anno fu dipulato lo 
ftrumento di pace fra Gregorio IX. da una parte , ed il fenato 
Romano dall’altra, in cui Angelo Malabranca Dei gratia almae 
Urbis illujìris fenator , decreta , & auEioritate fieri fenatus , 
mandato quoque , Ù" infianti acclamattone inclyti poputi Romani 
ad fonum campanae , Ó* buccinarum publice , ér plemffime in Ca- 
frtoUo (Tc. giurò per fe , e per i magidrati di Roma Todcrvan- 
za di varie cofe , che il pontefice avea loro ricercato . Il Rainaldi 
ha riferito all’anno fuddetto uno fquarcio di tale idrumento , ma 
ha lalciaco fra l’altre parùcolaruk quella , che giova al mio prò- 
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polito ) cioè , che il fenatore Malabranca giurò , quod vestararii 
fudicet Palatini f fuJUtiarii ^ fcrinarii ^ ajfebiatorer^ & generali” 

ter officialet fnos (Jtc) omnes eamdem pacem furare faciet. 

Ed In fatti fi ha nel medefimo rcgiftro, che nello ftcflb giorno Do- 
minus Romanus Bonaventure vestarius Urbit fuper diEla pace 
fervanda juravit Jimiliter . Item dominut Paulus Laurentii Pa- 
latinui fudex juravit diSlam pacem (3“c. Ora che quello pollo di 
Vejiarario del Senato fi occupalfc da nobililfimo loggctto , ne ab* 
biamo una convincente riprova da Riccardo da s. Germano , il 
quale narra , che nell’ anno Mccxxxvti. nel mefe o di Giugno , o 
di Luglio inforu una fcdizione concra Giovanni da Poh icnatore 
quelli fu depollo , e follituito in fuo luogo Giovanni di Ceftcio , 
il quale non abbiamo motivo di credere , che divedo fu da quel 
Giovanni y che fopra abbiamo veduto vestarario nel tempo del 
fenatorato di Luca Savelli , tanto piò , che anche Parenyo l'e- 
Jìarario nello fielTo tempo , fappiamo dallo ficflò autore , eh’ era 
fenatore di Roma nell’ anno mccxxv. 

Le chiefe vefcovili avevano anch’ effe fra fuoi officiali il Ve- 
Jlarario , e per non parlare delle Oltramontane , dirò , che ne è 
rimafa memoria di alcune delle piò infigni d’ Itaha . La Tibur- 
tina ebbe il Vejiarario > o i Vefiararj fino al fecolo xiii. Nel ci- 
nto regillro di Gregorio IX. fi riferifee una fua lettera Ipedita in 
Jinagm il primo di Settembre dell’anno fello del fuo pontificato 
al vefeovo , e clero di Tivoli circa la concordia , a cui doveano 
venire cogli officiali , e conlìglieri di quella citth c fra le altre 
cofe vi fi dice de gratin , ac /pedali mandato nojiro vos jilii 
clerici exolvetis fextam partem illorum tàntummodo debitonum 
quee contrada fuerunt per Priores (y vestararios ^ui a vobis 
fuerant confiituti . La cattedrale di Benevento ebbe il Vefiarario 
fino al XIII. fecolo , per quanto poffiamo lapere da un documen- 
to., che riferilce 1’ Ughellt negli arcivelcovi di Benevento . Qui- 
vi fi vede , che 1’ anno mccxli. ai xxvii. di Agollo indizione v. 
furono compolle alcune differenze , che pallavano tra il clero di 
quella chiela , ed Ugolino de’ Conti Romano arcivdcovo circa le 
refezioni , che gli officiali , ed i chierici del capitolo erano flati 
fòliti per lo addietro di avere da predeceffori arcivefeovi in certe 
folennitk, e vi fi legge, che fempre in effe avea luogo il Vejiarario . 

La ( hiefa Reatina ebbe anch’ ella in antichiffimo tempo il 
Vefiarario , e poiché riguardevoli fono le memorie , che de’ Ve- 
Jiararj di Rtett abbiamo nel R. F. perciò qui le produco , teffen- 
do anche di effi una picciola ferie . 

Alfredo Vejtarano intervenne l’anno dccxlvi. ad una dona- 
zione , 
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zlone , che Palombo diacono fece a Falcualdo abate di Fàrfa del- 
la porzione de’ beni , che pofledca in Lamntano luogo di Sabina . 

„ In nomine domini Dei falvatoris noftri Jefa Cbrijii . Tcm- 
poribus domni viri gloriofì Luponis fummi ducis gentis Lan^o- 
bardorum & viri magnifici Pertonis gaflaldii civitatis Reatine 
menfc Februarii indiólione xiv. Hoc teflamentum conflitutum 
dicens laudabili mifericors omnipotens Deus qui dedit remedium 
hoc mundanda peccata fìcut rogum extinguit latex lic helimo- 
fina purgar peccata . Quamobrem ego vir venerabilis Palombus 
diaconus dono ac trado in eterna traditione de portione mea in 
monaficrio s. Marie fub domno viro ven. Fulcualdo abbate vel 
in cunfla ejus congregatione hoc efi in Sabinis in Lamniana 
portionem meam in integrum quantum nobis judo ordine per- 
tinet . Ita fané ut ab hac die ih monafierio s. Marie perma- 
neat poteflate vel in ejus cun£le congregationi & nullus nofiro- 
rum heredum contra hanc cartulam donationis nofire ire aut ve- 
xare prefumat fed cartola ifia in fua permaneat fiabilitate. Ac- 
tum in ^ivitate Reatina menfe & indizione fupraferipta . Quam 
vero cartam donationis prò fiabilitate vefira ego Donatus nota- 
rius fcripfi . Signum 4* manus viri venerabilis Palombi diaconi 
donatoris qui hanc cartulam fieri rogavit. fignum 4* manus Co- 
diradi germani ejus confentientis fignum 4 » Alparini fculd. te- 
fiis. fignum 4* manus C/Ve/ fculd. fignum 4* manus Audualdi 
fculd. fignum 4* manus Martiniani aélionarii . Signum 4* ma- 
nus x)e/fjr</r//’. fignum 4 * manus Anferami exercitalis 
tefiis fignum 4» manus Camponis exercitalis teftis R. F. n. 31 . 
Continuarono i difeendenti di Palombo diacono a beneficare 
il monafiero di Farfa col donargli i beni , eh’ elfi aveano nello 
ftclTo luogo di Lamniano . Troviamo, che nell’anno dcclxix. Gui- 
leramo figliuolo di Coderado , il quale , come fi i veduto nella 
precedente carta , e come fi dice nella feguente , era fratello del 
fuddetto Palombo , confermò al monaftero medefimo , mentre 
n’ era abate Alano , lo finimento di donazione delle vigne di £a- 
miano o fia Lamniano , che lo fieflb Coderado morendo avea la- 
feiate a quel facro luogo . 

,, In nomine domini Dei falvatoris nofiri Jefu Chrijìi . Re- 
j, gnantibus domnis nofiris Dejiderio & Adelcbtjio fili© ejus piiffi- 
), mis regibus anno regni corum Deo propitio xni. & xrv. fed & 
j, temporibus domni Tkeodicii gloriofi ducis ducatus Spoletani Se 
,, viri mapifici Hilderici caftaldi civitatis Reatine menfe Febnu- 
„ rii per indiélionem viti. Ego Guileramus filius cujufdam Code- 
,> radi manifeltus fura quia bone memorie gcnitor meus fuperiiw 

T nomi* 
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nominatus in die tranlltus fui depuuvit prò anime fue remedio 
„ in monafterio s. Dei gen. Marie fito in Acueiano atquc Halano 
„ abbati vel congregationi ipCus monafterii vincas in Lamiano 
„ quas a Palombo germano fuo in partera acceperat ipiàs in inte- 
„ grum quantum infra claudra pertinec five de domo culta five 
„ cujufcumquc portione in ipfo pio ' loco tradidit poffidenda . Nunc 
„ autem ipfam cartam in ipfo fanElo loco * vel tibi Probato ab- 
,, bari per fcriptionem firmamus quatinus ab hac die firma & fta- 
„ bilis permaneat in ipfo pio loco nofira tradirlo & neque a nobis 
„ neque ab ullo herede pofieroque nofiro con tra hanc cartam do* 
,, nationis vel firmationis ire aut vexare promittimus fed omni 
„ tempore ftabilis permaneat , Aélum in civitate Reatina menfe 
,, & indiélione fupraferipta . Signum manu Guilerami qui hanc 
y, cartam fieri rogavit . Quod fuperius minime diximus a cujus 
,, parte carta ifia vexata fuerit dupla condicione in ipfo pio loco 
,, fubjacere promittimus . Signum manu Aufperti Gajtndii te* 
„ ftis . Ego Rimo rogatus a Guileramo manu mea fubfcripfi . 
,, Ego Alto rogatus a Guileramo manu mea fubfcriu|ì Ego 
„ Goderijittt rogatus a Guileramo manu mea fubfcripfi . Ego 
,, Arualdus rogatus a Guileramo manu mea fubfcripfi . 4 * Ego 
„ Theoderacius notarius fcriptor hujus firmationis charte poli tc- 
„ fiium vero roborationem compievi & dedi . R. F. n.87. 

Nei diploma fpedito in Roma iti. idus Januarii anno domi- 
ìlice inearnationis dcccc. lxvii. imperii vero domni Ottonit pii/- 
fimi cefaris V. ind.x. per mano di Ambrogio cancelliere in vece 
di Uberto vefeovo , ed archicancelliere , nel quale diploma fi enu* 
metano , e fi confermano tutti i beni del monafiero di Farfa , li 
trova ancora ex fundo Lamniano uncias fex , ubi eji ecclefia 
*. Stepbani . 

^ , Anselmino Veftarario . Verfo la fine dello fiefs'anno occxLvr. 
intervenne alla celfione , che Adualdo , ed Audolfo fecero a Gode~ 
fredo gafialdo di Rieti di due cafali detti Afiliano , e Fiala , ri- 
cevendone da lui in cambio due altri fituati , ove gli avefiero po* 
tuti ritrovare in republica , cioè , che fi doveflero a lui concedere 
due cafali di ragione del fifeo ducale in qualunque luogo fofie- 
To pofii> 

„ In nomine domini Dei falvatoris noftri Jefu Chrifli . Tera- 
jj poribus domni Luponìs gloriofi & fummi ducis de gente Lango* 
jy bardorum anno ejus in Dei nomine primo Se viri magnifici Go- 

defrid 

(i) Si vede donde fi cominciò a dire to taciuto Ite» fi usò da’ vecchi To/- 
in Italiano Luogo pio . cani , 

ia) jindart «/ /tato, t tndttt i» . j 
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„ defrid gadaldii civitatis Reatine mcnfe Novembris indiflio- 
„ ne xiiii. quifquis fana mente facinorum ac deli£lorum pertra> 
„ élans profunda & eterni regni beatitudinem defiderat metum ge- 
„ henne & incendia ignis expavelcens oportet eum fue làlutis tra- 
„ £iare remedium quatinus in hac vita feliciter vivere debeat 9c 
,, in eterna vita cum Chrijio regnare valeat . Qua de re ego 
„ aidnaldus & Audolfut confiderantes humane fragiliutis & feculi 
,, hujus excelTum quia omnes qui in hoc mundo liimus morti ju- 
,, giter fubjacemus juxta tehimonium prophete ubi dicit Quis efl 
„ homo qui vivit Se non videbit mortem ? Ideoque prò remedio 
y, anime nofire tradidifìfe atque tradedimus & in eterna traditione 
y, concedimus cafales duos idefi jiJiltanHtn qui fuit cafalis ^udolfi 
„ & cafalis qui dicitur Ftola qui fuit jludaldi unde prò ilfis duo> 
y, bus cafalibus quos tradidimus in predi£io s. Marie refufeepimufi 
y, ego /Idualdus & Audolfut a te Godefrido galialdio calales duoi 
y, ubi'invenire in republtca poterimus . Ita ergo ut ab hac die fir- 
y, ma & habilis fit nofira traditio in ipfo fanélo cenobio. Et ne> 
y, que a nobis neque a nullo heredum pofterorumque nodrorunt 
,y aliquando caufa iila vexctur . Et qui hoc prefumpferit facete in 
y, primis in iram Dei incurrat , & anathemari fubiaceat a cccxviir. 
,, patribus ' infuper penam exolvat auri libras duas & cartola ida 
,, in fua permaneat dabilitate . Unde prò perpetua drmitate ipdus 
y, fanali monaderìi hanc cartulam traditionis Gudtperto notario 
,, tradedimus fcribendam & tedibus a nobis rogatis optulimus qui 
„ fupter fignum fanéle crucis fecerunt . Aflum in Reale menfe & 
,, indiflionc fupraferipta feliciter . Signum manu Adualdi con- 
„ cambiacoris . Signum manus Audolfi concambiatoris . Et prò 
,, ipfis cafalibus duobus quos recipere habent Adualdus Se Audol- 
,, jus dedit gratiam prediflus Godefridus gadaldius coram omni- 
„ bus circumdantibus ut ipfos duot cafales fine intermidìone red- 
,, deret . Unde exivit fidejuffor Panda Marepajfus Se Lacanus Se 
„ Audualdus a£lionario . Signum manus Luponis fculd. te* 
,y dis . Signum manus Anfelmini Peftararii . Signum manus 
yy Pandonis Marepafi tedis . Signum manus Lucani tedis . Si* 
y, gnum 4* manus Anjifridiani medici tedis . Signum 4* manus 
), Audualdi aBionarii . Signum 4* manus Aldonis covitorit 
y, tedis . R. F. n. 1 2 . 

Difficile farebbe fenza dubbio il potere intendere y perchè i 
fuddetti due foggetti cedendo al gadaldo di Rieti que’ cafali y par* 
ticolarmente per riceverne altri due y dovedero adoperare quelle 
efprcdioni , che fi leggono in principio dello drumentOy di volerlo 

L fare 

(i) 1 trecento dlciotto vefeovi, che intervennero al concilio Nìccno . Formula comune. 
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fare per evitare le pene dell’ inferno, per alTicurarfi dell’ eterna vi- 
ta , per rimedio in fomma delle anime loro, farebbe dico diffici- 
le , le non ci folTe rimafa la fegue n te carta , la quale ci dìi qual- 
che lume . Lupo duca di Spolett donò ambedue que’ cafali a Ful- 
cualdo abate di Far fa l’anno dccl. ficchè poffiamo congetturare, 
che premendo al fuddetto Lupo di farne l’acquifto , perchè foflTe- 
ro peravventura di molto comodo al monaftero , quello (lelTo 
motivo egli ne adducellè ad Adualdo , e Audolfo , onde efli ce- 
dendoli , li venilTcro in un certo modo come a cedere allo llcflb 
TOonallero , nel qual cafo trattandofi di ceffione fatta per vantag- 
gio di luogo pio , quelle formule vi hanno tutto il luogo . 

,, In Dei nomine . Domnus Lupo gloriofus & fummus dux. 
„ Monallerio fanèle Dei gcnitricis lemperquc virginis Marie fito 
,, territorio Rearino in loco qui nominatur Acutianus feu viro ve- 
„ nerabili Fulcualdo abbati atque cun£le congregationi ipfius mo- 
„ nallerii prò mercede & luminare ' anime noftre donamus atque 
„ concedimus in ipfo fanèlo loco vel vobis cafales duos iddi Afi- 
„ nianum & Fiolam qui vobis per concambium venerunt ab Adual- 
„ do & ab Audolfo iplos prediélos cafales in integrum qui elTe 
„ videntur focus gualdum illum quem nos jain antea in ipfo Dei 
„ cenobio conceffimus prò largitale ejuldem fan£li loci . Ideo ip- 
,, fos recepimus cafales ut diximus in concambium . Quamobrenx 
„ firmum & (labile permaneat donum nollrum . Et a nullo a£lo- 
„ re nollro aliquando contradicatur fed omni tempore tam vos 
„ quamque & fuccelTores vellri fecurius valeatis polfiJere . Ex juf- 
„ fione iupradi£li fcriplì ego Landemarius notarius . Datum juf- 
„ fionis in civitate nollra Reatina anno in Dei nomine ducatus 
„ nollri quinto indizione iti. fub Immone gajìaldio nollro . Fc- 

liciter . R, F.’ n.ip. 

Di Fiala non ho trovato alcun altra notizia . Afmiano è 
mentovato in una carta fcritta in Sabina da Francane dativo, e 
notajo temporibus domai Johannis fanEliJftmi XVII II. pape , Ó* 
viri venerabilis Johannis epifeopi , & Ottonis , Ó* Crefeentii 
germanorum , Ó* injìmul comitum territorii Sabinenfis in menfe 
jfprilis pir indi&ionem x. cioè nell’anno mxxvii. Qiiivi Sufanna 
figliuola di Landolfo , e di Taljla col confenfo di Astone fuo con- 
forte dona al monallero di Farfa , di cui era abate Guido , ter- 
re , cartella , e chiefe ne’ territori di Sabina , e di Narni , e vi 
fi efprime In primis in vocabulo Tarano , Ó* in vocabulo Afinia- 
no , 6* in vocabulo Mo%ano , come luoghi del territorio di Sa- 
bina , R. F. 710. 

Taci- 

(1) Per farG un po' di lume dopo morte- 
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Taciperto Vejìarario . Egli fi fottofcrive ad uno firumento 
deir anno dcclxiiii. in cui Lupo azionario figliuolo di Rodeperto 
cede ad Alano abate di Farfa la terza parte del cafale in Scan' 
dtliano , e ne riceve in cambio il cafale detto Marianula . 

„ In nomine domini Dei làlvatoris noftri Jeju Cbrijii . Re- 
,, gnantibus domnis noftris Defiderio Se. Adele hi Jto filio ejus piiffi- 
„ mis regibus anno regni eorum Deo propitio vili. & vi. fed & 
„ temporibus domni Theodicii gloriofi ducis ducatus Spoletani & 
„ viri magnifici Alefrìdi gajìaldii * civitatis Reatine menfeSep- 
„ tembris per indiftionem iii. Ego Lupo aftionarius filius cujuf- 
,, dam Rodepe'-ti concambiavi tibi venerabilis Halant abbas de M. 
,, s. Dei genita ' s Marie quod fitura ed in Acutiano vel cunfle 
,, congregationi M. hoc eft tertiam portionem de cafale qui eli in 
„ Scandiliaiìo quantum a fratribus mcis raichi in parte venit cum 
,, colonis * qui in ipfa portione refident hoc eli Majulo Se Lucciolo 
„ cum cafis vineis tcrris & cultum vel incultura mobile vel ìti- 
„ mobile ficut a nobis ponTelTum ed vobis in integrum tradidimus 
„ podidendum excepto quod filii ipforum colonorum , qui liberi 
,, lunt de ipla portione fi exire volucrint mundionem quem nobis 
,, dare debent in M. s. Marie perlolvant & fi ego Lupo iplos li- 
„ bcros de cafa M. fuptrahere volucro aut in cala mea eos recipe- 
„ re prcfumpfcro componamus vobis Se fupralcripto M. auri foli- 
,, dos Centura unde prò ipla tertia portione de Scandiliano vel co- 
,, lonis qui in ipfa portione refident recepimus in cambio a te vc- 
„ nerabilis Baiane abbas vel a cunfla congregatione M. cafalem 
„ vedrum , qui dicitur Maurianula cum cafis vineis terris & cuL- 
yy tura vel incultura ficut a nobis poirclTum ed fic mihi in inte- 
„ grum tradididis podidendum cum colonis qui in ipfo cafale re- 
„ fident hoc ed Barofulo > Corvuli Se Godalo Se ahi homines 
,, liberos qui in ipfo cafale in colonia refident Se in M. vel vo- 
,, bis mundionem habent dare michi perfolvcre debeafit . Et fi ego 
,, Halanus abbas vel fuccedbres nodri aut congregatio M. iplos 
,, liberos homines da cafa tua fuptrahere volucrimus Se in cafa 
y, monadcrii eos recipere prefumpferimus componamus tibi Lupo- 
yy ni aut heredibus tuis auri folidos centum Se ab hoc die firmimi 
Se dabile fit inter nos cambium nodrum & ncque a nobis ne- 
y, que ab ullo heredum nodrorum vobis vel fuccedbribus vedrà 
j, aliquando contrai! ica tur fed omni tempore dabile debeat ptrma- 
„ nere Se quicquid de ipfo cambio facete volueritis vende ndi do- 
y, nandi aut commutandi habeatis firmidimam potedatem . Et fi 

La „ ego 

'(t) Sì dovea dire GuflalAìum. _ _ _ ( 7 ) Forfè Bantuìo , Bortolo, Bortolo, 

Ò) 1 contadini erano una fpecìe di fchiavi . cioè Boriolomeo. 
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, ego Lupo aut hcredes mei vel quclibet extranca pcribna con- 
* tra te Halane abbas vel fucceflbres tuos aut congregationem M. 

caufare voluerimus non liceat vobis . Sed promtttimus vobis an- 
” te/ìare ' & defendere & fi non potuerimus dupla conditione vo- 
” bis fubjaceamus de ipfo cambio meliorato de quo agitur & car- 
” ta irta in fua permaneat firmitate . Similiter ego Halanus ab- 
” bas vel fucceffores noftri & congregatio monafterii promittimus 
libi Luponi & heredibus tuis centra hunc cambium noftruna 
non contraire neque aliquid caufare fed femper vobis defende- 
re . Et fi minime fccerimus dupla condicione vobis fubjacea- 
mus de ipfo concambio meliorato de quo agitur & carta irta 
” in fua permaneat firmitate . linde prò perpetua ftabilitate am: 
barum partium duas cartas pari tenore Gudepertum notarium 
fcribendas admifimus & teftes a nobis rogatos optulimus qui 
„ fupter fignum fanfle crucis feccrunt . Aflum in Reale menfe 
& 'indizione fupraferipta . Feliciter. 4» Ego aftionarius iti 

„ hac carta a me fafla manu mea propria fubfcripfi . Ego 
„ Autelmius rogatus a Lupone manu mea fubfcripfi . 4* Ego Ste- 
„ phanus rogatus a Lupone aflionario in hac carta cambiationis 
’’ manu mea propria fubfcripfi . 4» Ego Lupo filius cujufdam 
yy Spentonis rogatus a Lupone manu mea fubfcripfi . 4* Ego Au~ 
derifius aflionarius rogatus a Lupone azionario manu mea fub- 
„ fcripfi . 4» Ego Tacipertus Vefìarariut rogatus a Lupone in 
hac carta cambiationis manu mea propria teftem fubfcripfi . 
^ 4» Ego Gaiderijius manu mea fubfcripfi . 4* Ego Gtfolphus 
,, rogatus a Lupone manu mea propria fubfcripfi . R. F. n. 70. 

Maursanula è un luogo , di cui troviamo fatta anche meti- 
*ionc in un infigne precetto ò\ Lupo duca ^iSpoleti (pedito Tan- 
no DCCLi. il quale io non polTo contenermi di non riferire dille- 


famente . 

„ In Dei nomine domnus Lupo gloriofus & fummus dux 
,, monallerio fanéle Dei genitricis Mariae qu^ fitura eli in ter- 
,, ritorio Sabinenfi in loco ubi dicitur Aculianus & viro venc- 
,, rabilt Fulcualdo abbati atque cunfle congregationi ipfius mo- 
,, nafterii . Per prefens preceptum fummae glorie noftre donamus 
,, atque concedimus in ipfo monallerio & veftre venerationi prò 
,, mercede & luminare curticellam unam ad fanflum Vitum pro- 
,, pe fluvio Forfè loco , ubi nominatur Vitianus , cum edificiis 
,, & pafeuis ad ipfam curticellam pertinentibus atque colonis, qui 
,, refidere videntur in eodem Be%ano ideft Marchio Giara Ma- 
„ gno Auderodo Rlaximo Decciolo Sindone Cradulo Fapiano cum 

„ fìliis 


(1) Star davanti > fiar mallevadoR. 
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„ filiis fuis & Magna vidua cuìufdam Maximi Jufto !c Petto 
germanis . In Montaniano Alhmolum Bonofum Se Pupulum feu 
Peregrinum Se in Tauriano Probulum Se Petrum Se in Ortijia- 
)) no Autarium Se Sabulum Se in Maurianula Tribunulum Aman^ 
), dulum Se Merulam viduam cujufdam Agionis . In Negotiano 
), Probulum Se Francionem Se Albulum cum portionibus corutn . 
n In calale qui dicitur Rentianus finnul Se in Toraniano omnes 
), colonos qui funt viginti fex . Hos omnes fuperius nominatos, 
M qui in preferiptis calalibus refidere videntur cum fratribus vcl 
familiis terris vineis pratis vel omnia in omnibus qiunta ad 
manus fuas habere & tenere videntur cum omnibus adjacentiis 
Se pertinentiis fuis Gcut Julianus conduflor ufque in prefentem 
diem ad nodram deffenfare Se tenere potedatem vifus ed una 
j, cum prenominata cune in integrum ibi prò anime nodre mer- 
), cede concedimus poffidendum . Quatinus ab hac die habentes 
,, hoc nodre donationis preceptum fecurius hec omnia podidea- 
yt tis . Et nullus ex nodris gadaldiis vel a£Ioribus contra hec 
jf que nodra largita ed potedas audeat ire quandoque fed omni 
„ tempore in iplo Dei coenobio dabilius debeat permanere . Ex 
y, judione potedatis Se ex diflo Andreatis referendarii fcripfi ego 
Landemarius notarius . A£Ium in curte nodra ad Varianum 
„ anno ducatus nodri in Dei nomine vi. menfe Ofiobris indi- 
„ flione IV. fub Immone gadaldio . Feliciter . R. F. 11.34. 

Appartiene lenza dubbio quedo precetto all’anno occli. poi- 
ché nell’appendice del Gabio nel documento I. fì è veduto che 
nell’anno dccxlvi. gik correa l’anno i. del ducato di Lupone du- 
ca di Spoleti . 

Verfo la fine dell’anno dcclxiiii. il medefimo Taciperto Ve- 
ftarario fcride il Tegnente contratto , in cui Sifone figliuolo di Ri- 
molfo vendè allo dedb abate Alano dieci moggia di terra del 
calale Antiano pode entro il congrego , cioè nel recinto de’ po- 
deri del cafale Piniano di ragione del monadcro , comprefavi la 
met^ della chiefa di s. Felice con la Tua dote confidente in una 
vigna duarum tabularum , ed in otto tagli di olive . 

,, In nomine domini Dei falvatoris nodri Jefu Chrijìi . Re- 
j, gnantibus domnis nodris Defiderio Se Adelchijio filio ejus piif- 
„ fimis regibus anno Deo propitio regni eorum vni. & vi. fed 
j, Se temporibus domni Theodici gloriofi ducis ducatus Spoletani 
yy Se viro magnifico Alfredo gafìaldio ' civitatis Reatine menfe 
„ Decembris per indiflionem iii. Ideo ego Sifo filius cujufdam 

„ Rimot- 

( 1 ) Q;i1 fi vHf ch'aro, che fi diceva Calfio-ìorio , e però non è flato accettato 
Càjltldium. Non fi imai trovato foritto Cajfvtdorm del Maflèi. 
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„ Rìmoìfi fana mente & integro confilio vcndidi Se tradidi tibi 
„ domne H.ilane abbas vel cunfìc congregationi M. s. Dei geni- 
„ tricis Marie terram de calale qui dicitur aintiams petiam unam 
,, fub ripa modiorum dccem que infra congruum cafalis veltri 
„ qui dicitur Pinianm eflè videtur cum arboribiis , qui in ipfa 
,, terra funt Se raedietatc ecclcfic s. Fet/cis cum dote fua que in 
5 , ipfo calale Antiano pofita eli Se vinca tabularum duarum Se 
„ olive tallias o£to ad pretium placitum Se diitinitum Se in pre* 
lenti acceptum cavallum i. quod apud nos habere teltamur 
,, quatinus ab hac die firma Se Itabiiis lìt in fupraferipto M. no* 
„ lira venditio Se ncque a nobis neque ab ullo herede pollcrum 
,, nollrorum exinde aliquid aliquando contradicatur Se quicquid 
„ exinde Tacere volueritis in veltra lìt potellate vendendi donan- 
,, di commutandi Se fi ego aut quicumque homo vel heredes mei 
,, tibi vel fucccIToribus tuis ipfas res fubtrahere voluerimus Se ti- 
„ bi non antelleterimus dupla condicione tibi & fucceflbribus tuis 
„ promittimus componere de ipfo calale ex ipfa re unde agitur 
,, meliorata . Unde prò llabilitate veltra Tacipereum Fejiara- 
„ rium fcribendum poltulavimus & telles a nobis rogatos optuli- 
,, mus qui fupter lìgnum crucis fecerunt . Aflum in Reale men- 
„ fe & indizione fupraferipta . Feliciter . Signum manu Sifo- 
ni nis venditoris & traditoris hujus carte quam fieri rogavit . 4* Ego 
„ Martinianus fculd. rogatus a Sifone manu mea fublcnpfi . 
,, Signum 4* manu Acupardi tellis . Signum 4» manu Arieijt de- 
„ cani teltis . Signum manu Camponis tellis . Signum 4* manu 
,, Iffoni teltis . 4* Ego Andreas rogatus a Sifone in bac cartola 
,, venditionis manu mea fubfcripfi . R. F. n-ój. 

Dove fituato folTe il cafale Anciano y e l’altro detto Pinia- 
no , in cui era la chiefa di s. Felice , l’abbiamo in una carta 
fcritta in Sabina da Uberto notajo temporibus domni Benedici 
fanSliffimi noni pape & venerabilis Johannis epifeopi & Cre- 
feentit (y Johannis nepotis ejus injimul comitum territorii Sabi- 
nenjis in menfe Novembris per indiEìionem xm. nella qual data 
un qualche errore è fenza dubbio , poiché o l’indizione xm. Ita 
bene , ed appartiene all’anno mxv. quarto di Benedetto Vili, o 
fcritta è ne’ tempi di Benedetto IX, e quelli non giunfe all’ indi- 
zione xni. cioè all’ anno mxliiu. in cui era pontefice VI. 

Ma comunque fiefi in elTa carta Giovanni detto Ti^nofo figliuolo 
di Tebaldo dona al monaltcro di Farfa i beni , eh’ egli ha nel 
territorio di Sabina nel luogo detto Ptniano inter afftnes ab uno 
Intere tenent Johannes Franconis & Jìlii Petti de Donato cum 
fuis confortiuus Ò* venientes in Jìuvium Pharpham a it. Intere 

(afa- 
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tafalit qui diatur Alluni (y cofalis de Vecinca & venien' 

tes in rivum de Fijiniano qui omni tempore aquam d/fcurrit a 
HI. Intere tenent Pinianenfes . Furono teflimonj Rainone di To- 
dora ^ Frantone 1 e Guido ambedue di Bonitto . R. F. n.807. Ri- 
trovato, che fi fia , il rivo di Fijignano , facil cofa è poter fifla- 
re , ove fofiero i Pìnianenji , cosi detti dal luogo , ove abitava- 
no , chiamato Piniano . 

Adeodato vejìarario . Quelli fi può credere immediato fuc- 
celTore di Taciperto , poiché fi fottofcrilTe ad uno finimento ro- 
gato nell’anno dcclxv. nel mefe di Gennajo , in cui fi ha , che 
Teodofto figliuolo di Teudolfo cedè al fuddetto abate una cafa 
' majfaricia nel luogo detto Malliano ad s. Eugeniam , ricevendo- 
ne in cambio la mctk della porzione de’ beni , eh’ erano fiati di 
Teudenjmo nonno dello fiefib abate , da lui donata al monafiero, 
confifiente nella metk di una picciola cafa polla dentro Rieti , e 
di una cafa ad aram marmoream , e di una cafa in Valle Tybe 
con le vigne , che aveano da prelTo , e la porzione , ch’avea egli 
polTeduto in Reviano . 

„ In nomine domini Dei falvatoris nofiri Jefu Cbrijìi . Re- 
,, gnantibus domnis nofiris Dejiderio & Adelcbifio filio ejus piif- 
„ fimis regibus anno regni eorum Z3eo propino vini. & vn. fed 
„ & temporibus domni Tbeodicii gloriofi ducis ducatus Spoletani 
,, menfe Januarii per indiélionem un. Ego Tbeodofius filius cu- 
,, jufdam Teudolp fana mente & integro confilio concambiavi ti- 
,, bi Halane abbas vel cunéle congregationi M. s. Dei genitricis 
„ Marie cafam majfaricie unam in loco qui dicitur Malianus ad 
,, s. Eugeniam que regitur per Florulum feu vineas & terras & 
,, cultum vel incultum mobile vel immobile quantum ipfe jam- 
,, diélus Florulus tunc temporis ad fuam tenet manum vobis in 
„ integrum concambiavimus unde in nofira potefiate nihil refer- 
,, vavimus colonos prò colonis liberos prò liberis . Unde prò ipfa 
„ cafa & vinca feu tcrris & mobilibus portiuncule jam' diéli F/o- 
,, tuli recepi a vobis Halane abbas vel a cunfla congregatione 
}, M. in cambio medictatem portionis cujufdam Tender ijini avi 
)) tui quam prò anima fua in fupraferipto monafierio per cartam 
„ confìrmavit , idei! in primis medietatem de cafella infra civi- 
,, tatem vel medietatem de cafa ad aram marmoream cum ipfa 
,, vinca medictatem de cafa in Valle Tybe cum portione fua 
„ de ipfa vinca & terra medictatem portionis ipfius Teuderifini 
j, 8c portionem ejus in Reviano in integrum quantum fuperius 
,, fcriptum eli de fupraferiptis locis michi in integrum cambiafiis 
» Si que in aliis locis refervata funt in veilram retinuillis pote- 

,, llatem . 
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„ (tatem . Quatinus ab hac die iirmuin & (labile fit inter nos 
cambium noRrum ut neque a nobis neque ab ullo herede po* 
,, Rcroque noRro aliquando contradicatur & quicquid de ipfa ca- 
„ fa vinca 8c terra feu mobilibus facere volueritis in omnibus 
„ firmi(fimam,habeatis poteRatem . Et fi aliquis homo contra te 
,, jam di£lum Halanum abbatem vel contra fucce(Tores tuos de 
„ ipfa cafa & vinca & terra culta vel inculta & mobilibus vel 
,, immobilibus que ipfe Flomlus ad fuam tenuit manum caufare 
„ voluerit promittimus nos & heredes noRros vobis antcRarc & 
,, defendere & fi non potuerimus dupla condicione vobis fubja- 
,, ceamus de ipfa cafa &: vinca & terra de portione Floruit me- 
„ fiorata de qua agitur unde prò Rabilicate ambarum partium 
„ duas cartas uno tenore Stephamm notariuin fcribendas poRu- 
), lavimus . A£lum in Reate menfe & indiélione fupraferipta . 
), Felicitcr . Signum *{♦ manu Teudojii concambiatoris qui hanc 
,, cartam fieri rogavit . *{♦ Ego Caufualdus rogatus a Tbeodofio 
„ manu mea fubicripfi . *}♦ Ego Perfarius rogatus a Teudo/io ma- 
„ nu mea fubfcripfi . Ego Deodatus Fejiarariur rogatus pro- 
,, pria manu mea fubfcripfi . Ego Audualaut decanus rogatus a 
,, Teudojio fignum fanfte *{♦ feci & teRis fum . Ego Palum- 
j, bus rogatus a Teudojio fignum fanéle *h feci & tcRis fum , 
,, R. F. n. 72 . 

Nel qu\ fopra accennato luogo di Mallìano , e di s. Eugenia j 
chiefa , ch’era ivi fituata , tre infigni carte abbiamo, le quali qu'i 
mi piace di riferire . Nell’ anno dcclxi. un certo Audone , che 
n’era il padrone, avendo rubato un cavallo al monaRero di Far- 
fa , ed elfendone Rato riconvenuto in giudizio , fu condannatbi a 
dare ficurtk per elfo , la quale fu , che Ifemondo , e Teudemondo 
fratelli entrarono mallevadori , ed egli promife depofitare cento 
foldi d’oro ; cofa da recare maraviglia, poiché finalmente fi trattava 
di un folo cavallo ' . Ma ficcome egli non avea pronti tutti que’ 
foldi , perciò confegnò in vece di elfi un fuo podere in MaUiano , 
e l’oratorio di s. Eugenia . Indi a poco entrato egli a forza in 
detti beni gi^ ceduti al monaRero , ne fu di bel nuovo riconve- 
nuto in un placito avanti lo RelTo Gifolfo duca di Spoleti , ed al- 
lora egli cedette liberamente ad Alano abate del monaRero il ca- 
lale di Malltano , e 1’ oratorio fuddetto di s. Eugenia , ficcome 
può vederli nel feguente documento . 

„ In nomine Dei noRri Jefu Cbrifti . Temporibus domni 
,, Gifulphi gloriofi & fummi ducis gentis l.angobardorum anno 
„ ducatus ejus in Dei nomine ii. mente Martii indiélione xiv. feu 

„ & ma- 

(t) Oltt* il prezzo del cavallo ibilè ci entrò la pena pecuniaria pel rubbamento. 
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y, & magnifico Viro y^///r/</o gaftaldio civitatis . Profiteor 

„ me ego ^udo quod ante hosannos temporibus gaftaldii 

„ fuadente hofte antiquo humani generis inimico Diabolo de cafa 
„ s. Marfe unum cavallum furatum firifTe onde in judhium ve- 
„ niens dedi guadiam & pofui fideijuflbres ideft Hifemundum & 
„ Tbeodemundum germanos prò ipfo cavallo & in auro folidos 
*’ P™ co quod minime haberem unde ipfam compo* 

„ fitionem pcrlolverem fupradifti fidejuflbres cafam meam domum 
„ culnlem cum oratorio s. Eugenie in loco qui dicitur Mallianus 
yy tradiderunt prefentibus aliis teftibus monafterio s. Marie , Et 
„ dum ego poflmodum violenter contra Icgem in ipfam cafam in- 
yy troiflcm & exinde in juditium ante Gifulphum gloriofum du- 
)) cem cum Varofo monacho exiflem dedi guadiam de folidis vi- 
jy ginti & ipfam guadiam poftea minime recepì . Unde modo tam 
prò fuprafcripta compofitione quam prò remedio anime mee 
„ prompta A fpontanea voluntate tradidi ipfam cafam domum cul- 
„ tilem cum iplo oratorio & cafas majfariciat * duas in jam diao 
„ calale MalUano que reguntur per Saburronem Lupolum & Cor- 
%ulum maflaricios in monalterio s, Dei gcnitricis Marie prefi- 
yy dente viro^ venerabile Halano abbate cafas cum oratorio terris 
” P^^cuis filvis cultis vel incultis mobilibus & immo- 

j, bilibus omnia &_in omnibus qualiter a me poffelTa funt exceptis 
„ tnbus unciis ex ipfo calale quas in mea refervavi poteftate nain 
y, alia omnia & in omnibus ficut fupra legitur tradidi ih fuprafcri- 
yy pto monallerio Ut ab hàc die quicquid pars monaflerii exinde 
yy lacere voluerit in omnibus liberam habeat poteflatem . Et quod 
” credo fi ego ipfe aut aliquis de heredibus vel pro- 

„ heredibus meis aut ulla appofìta vel extranea perlòna contea 
” "■? Suandoque conatus fuerit & a nobis vel ab he- 

tcdibus meis minime fuerit defenfàta componamus ipfàs res un» 
yy de agitur in duplum & mclioratam & hec carta in fua maneat 
„ firnuwte . Quam vero cartam fcripfi ego Raganfredm rogatus 
yy ab Audone . Aflum in ipfo loco MalUano ad oratorium s. Eu- 
yy gente die & indifUone fuprafcripta . Feliciter . Signum ♦{♦manu 
” cartam fieri rogavit . Signum nianu Cor- 

yy uellt germani ejus confcntientis exercitalis teftis . Signum 
„ manu Mauronis fratris ejus confentientis exercitalis tclfis . Si- 
yy gnum manu Pitonis exercitalis teftis . Signum *}♦ manu Man- 
), nonts exercitalis teftis. Signum manu Florifeni teftis . Ego 
« Etiganfredus rogatus ab Audone hanc cartam fcripfi poft tradi- 
„ tam compievi & dedi . R. F. n. 51. 

(0 Donde la voce Tofcaaa mafferkit. 
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Nel mefe fufleguente dell’anno (lelTo il medellmo duca Gi* 
folfo tenne un placito in Rieti , dove compan'ero Varofo , e 
yidrualdo monaci di Farfa a reclamare contro Campalo di Rieti , 
il quale pretendea , che Elidane fuddetto avelTe a lui obbligate due 
cafe malfarizie di Malliano y avanti che per l’accennato furto, c 
per li cento Ioidi d’oro foflè corretto di cedere lo fteflb cafale di 
Mainano al monadero ; ma avendo i giudici podo la cola in chia* 
ro, credettero, thè Campalo non avefle alcun diritto fopra Mal- 
liano , e che perciò il monadero ne doveflè avere per lo innanzi 
l’intiera podedb, ed eccone lo deflb placito. 

„ In Dei omnipotentis nomine . Dum ego Gifulpbut glo- 
„ riolus dux una cum judicibus nodris refedilTemus in civitate no* 
„ dra Reatina per fingulorum hominum decidendas intentiones 
„ venerunt in nodra prefentia Varofns & Adrnaldus monachi 
„ monaderii s. Marie qui per concelTum Halani abbatis fui cau* 
„ fam monaderii peragebant habentes altercationes cum Campulo 
„ homine Reatino de cafale qui nominatur Mallianus . At ubi 
,, ipfe domnus fuos deputavit judices qui ambarum partium intei* 
„ ligerent altercationes hoc eli Claudiam & Aldonem fcuU Daga- 
yy rtum notarium Gnalam Hifemundum fculd. Adualdum fculd. & 
„ alios adantes . At ubi aderebant prediflus Varofus & Adrual" 
„ dm monachi dicentes : Dum cecididet nobis Elido in culpam Se 
„ prò furto quo nobis tulit cavallum deberet nobis componete fo* 
„ lidoi centum Se prò ipfa compodtione indefinita caufa coram 
„ prefentia tedium tradidit nobis cafalem fuum qui nominatur 
,, Mallianus cum cafa domoculta fen Se ecclefìa vel madaricia ca* 
„ fe omnia ad ipfum pertinentia cafalem in integrum . Unde te* 
„ des habemus ided Hifemundum fculd. Teudemundum fratrem 
„ ejus Gundualdum adionariuin Autonem qui feiunt qualiter ipfe 
„ cafalis nobis traditus Se podediis ed . Ad hec refpondebat ipfe 
,, Campulus Se dicebat ex ipfo cafale quem vos dicitis antequaoi 
„ vobis ipfe cafale concedus fuidèt ideai ipfe Eudo Se mihi prò 
,, compodtione cavalli quem rapuit de c. folidis guadiam datam 
„ habuit Se fidejudbrem pofitum qui Se ipfe fidejudbr in loco pi* 
„ gnoris tradidit mihi duas cafas madaricias de fupraferipto cafale 
„ & prò jam dièta compodtione quam mihi facete debuit ipfas 
„ cafas apud me retineo . At ubi nos qui fupra judices dum ta* 
„ lem eorum cognovidèmus altercationem interrogavimus ipfos mo* 
„ nachos quo tempore ipfum cafalem traditum habuident . At illi 
j, nobis dixerunt eo tempore quando Picco' occifus ed indiètio* 
„ ne XII. de ipfe cafalis nobis traditus ed Se ecce tedimonia nodra 
„ ut fupra qui feiunt de fuidè deue nos dicimus • Iterum interro* 

» gali 
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„ gati a nobis judicibus ipfi tcflcs ideft HtfemundHs fculd. Tettde- 
,, mundus frater ejus Gundualdus aflionarius Hauto ita retulerunt 
„ in nodra prefentia . Quia nobis fcientibus ipfo tempore ipfe ca- 
,, falis traditus cft per quemdam Eudonem monafterio s. Da gcn. 
„ Marie. Iterum interrogavimus jam fatutn Campalum ut & ipfe 
„ nobis diceret quo tempore ipfas cafas prò compofìtione traditas 
„ habuiiTet & ipfe nobis dixit quia Maii roenfe qui pretcriit in* 
,, diffione xiii. tempore domni Gifulphi ducis fic mihi per fidc- 
„ juflTorcs mei ipfe cafe tradite funt . Dum omnia per ordinem in- 
j, quifiOèmus cognovimus certe rei veritatem quod ipfum cafalem 
„ vel cafas antea M. traditas inde finita caufa habuiffct & jam 
,, nominati tefles fuum reddiderunt tcftimonium . Decrevimus fi- 
„ cut reflum nobis paruit ut quinque aRores a parte monaflcrii 
„ qualiter eligerent dicerent jurati Campalo eo quod nos antea 
ipfum cafalem per Eudonem indefinita caufa traditum habuimus 
,, ficut & teftes noflri teflificati funt & legibus noffer effe debec 
„ & in eo ordine guadiam dare fecimus ipfos monachos Campato 
,, de ipfo (acramento unde & ffeterunt inter eos fidejufTores Adaald 
,, fculd. Eadem bora ipfas cafas rctradere fccimus ad partem M. 
,, & Campala! qui poflea ipfas cafas accepcrat elièt libi de hac 
,, caufa tacitus & contentus . Et finita eff caufa ut amodo non re* 
„ promoveatur fed amodo & femper in eadem deliberatane ambe 
,, partes debeant permanere . Quam vero notitiam judicati ego 
„ Stepbanas ex diélo Damarmi notarii fcripfì anno ducatus domni 
„ Gifalpbi gloriofì ducis in Dei nomine iii. menfe Aprilis indi* 
,, fìione XIV. A£lum in Reate . R. F. n. 52. 

Dopo dugento anni in circa il monaflero di Farfa fotto l’aba- 
te Dagiberto fi disfece di queflo cafale di Malliano , cedendolo 
ad un certo Atripaldo di Atripaldo del contado di Tofcanella , 
ricevendone però in cambio varj beni nel fondo Angano . Avven- 
ne ciò nel mefe di Marzo dell’anno dcccclii. 

„ In nomine domini noftri Jefa Cbrijii . Temporibus domni 
yy noftri Agapiti junioris pape fummique pontificis in fede B. Pr* 
„ tri apoftoli menfe Martio indiflione x. In Dei nomine commu- 
yy taverunt inter fe Dagibertus vir venerabilis abbas monafterii 
s. Dei gen. Marie quod conftruflum eft in territorio Sabinenfi 
& loco qui dicitur Acatianat & 'Atripaldat filius bone memo* 
„ rie Atripaldi de comitato Tufcanenfe . Dedit atqne tradidit in 
,, primis domnus Dagibertus abba per confenfum & voluntatem 
,, primatum & preordinatorum monachorum qui funt congregati 
„ & aggregati in fupradi£lo monafterio ad jam diRum Atripal- 
„ dum in commutationis nomine ideft cafalem qui vocatur Mab> 

Mi „ hanus 
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„ lianut quem per preceptum regale & pontificale ipfum mona* 
„ flerium habebat omnetn in integrum^ concambiavit cum cafis 
„ terris vineis filvis campis arboribus fruiliferis vci infruftiferis & 
„ cultum vel incultum cum omnibus infra fe habentibus & aquis 
,, & fontibus Se decurfibus aquarum inter hos fines & defignata 
„ loca a capite via a pede fluvius Tyberit a quarto latere foITatus 
de Nnce qui decurrit fubtus ipfum cafiellum de s. Eugenia Se 
„ pervenit in foffatus de Bordone venicns in fluvium Tyberit a 
„ quarto latere limite veniente in folfatum de Antijfano Se ipluna 
folfatum decurrit in Forum s. Sabini . Omnia in integrum vo< 
,, bis fupraferiptis concambiavi , Linde ad vicem recepi ego Dagi- 
,, bertut abba ab jam di£fo jitripaldo prò omnibus fupralcriptis 
„ terram & vineam cum pomis & arboribus fuis qui ibi Ilare vi- 
yy dentur in fundo cingano cum terris & vineis fylvis & campis 
yy vel pafeuitibus & pomis fru^iferis vel infrufliferis & cultum 
„ vel incultum aquis & fontibus vel decurfibus aquarum per defi> 
„ gnata loca a capite limitem qui eli luper ipfas vìneas a pede 
,, folfatum ab uno latere folfatum ab alio latere limitem & te- 
,, nentem Palumbum . Excepto infra ipfos fines fextam par- 
„ tem de terra & filva que in partem evenir Johanne Se RoduU 
yy pbum germanos fratres . Similiter dedi ego Atripaldus libi dom- 
yy ne Dagiberte abba ad partem monallerìi veliti vineam & ter- 
yy ram raeam' que funt in fundo Silice omnes ipfas res qne fue- 
yy runt Johannis Longi & AnfuUaniJi . Excepto quantum ego ar> 
yy tea per cartanv dedi Luponi de Tarano omnia vobis fupraferi- 
„ ptis concambiavimus plus & meliorem commutationem ad par* 
yy tem veliti raonallerii . Et profeUi fumus nos lupraferipti cora- 
yy mutatores quia de omnibus fupralcriptis terris & vineis infra 
yy ipfos fines nichil nobis neque heredibus nollris ncque polleris vel 
luccelforibus meis ad partem fupraferipti monallerii rdervavimus 
), in potellate fed inter nos unus alteri cum omnibus fuper fe ha* 
,, bentibus & accelfionibus earum ipfas terras & vineas atque ca* 
yy fales qualiter fuperius fcriptum eli infra ipfos fines in integrum 
yy Se tranfaélum concambiavimus . Et aellimate fuerunt omnes fu* 
yy praferipte terre Se vinee per tres bonos Se idonee» homincs Deum 
yy timentes quorum fides admittitur » Hi funt Sergius de Tarano 
yy Se Johannet Se Rodulfut germani fratres & jirdemannus Judex 
yy Se advocatus iptius monallerii qui omnes ipfas res diiigenter 
„ acllimaverunt lècundum legem nollram Langobardam quam edl* 
yy fli continet pagina Se paruerunt mcliorate ipfe vinee & terre 
yy quas fupraferiptus jltripaldus dedit in ipfis duobus calalibus 
j, quam illc calalis quem recepir . Unde fpondemus atque repro- 

„ rami- 
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mlttìmus nos fuprafcripti cotnmatatores cuna noftris hercdibus 
„ poftcrifque fucccfToribus omnes ipfas commutationes. noftras unus 
y, alteri pars parti fidcm fcrvanti & per quem orta fuerit intcntio 
,, & per quem exierit ipfas cotnmutationes noffras in duplum & 
yf in quantum apud nos nieliorate fuerint fub jufta edimatione in 
yy ferquido & confiroili loco . Unde duas cartas ■ commutationum 
,, uno tenore pariter fcripte fune . Aflum Sabinis in ipfo fupra- 
yy fcripto monalierio menfe & indiflione fupraferiptis . 4^ Signum 
yy manu Atripaldi qui hanc cartam commutationis fieri rogavit . 
yy Ego nianum mifi . 4* Ego Adenulfus m. m. Ego Leo 
yy m. m. 4* Ego Ardeniannus dativus & notarius poft roboratio- 
yy nem omnium teffium compievi & dedi . R. F. n.4ia. 

Ritornando ora al Vejìarario Deodato , quelli fi fbttofcrifle 
pure ad un altro flrumento dell’ anno dcclxxiii» in cui Ilderico 
figliuolo di Teoderteo y c la lua genitrice Taciperga figliuola di 
Taciperto donarono a Probato- abate di Farfa la corte chiamata 
Fontiano , la corte Cefariana , e Papeiano , e la corte di Lamia- 
no nel territorio di Sabina , che era loro pervenuta dal fuddetto 
Taciperto y con ogni altra cofa , ch’elTa avefle polfeduto in Sabina , 

„ In nomine domini Dei lalvatoris noftri Jefu Cbrifìi , Re- 
’yy gnantibus domnis noftris Dejideria 8c AdeUbiJto filio cjus piiflir 
„ mis regibus anno regni eorum Deo propitio xvn.. & xim. fed 
yy & temporibus domni Theodicii gloriofi ducis ducatus Spoletani 
yy menfe Martii per indiflionem xi. Ego Htldericus filius cujufi- 
„ dam Tbeoderici una cum genitrice mea Taciperga donamus at> 
yy que concedimus in eterna traditione prò- remedio anime noftrc 
„ in monafterio s. Dei genitrici femperque virginis Marie fito in 
„ Acuttano territorio Sabinenji ubi & venerabilis vir Probatut 
yy abbas preclfe videtur curtem- nollram que vocatur Pontianut 
yy cum Omni fua pertinentia in integrum fimui fk curtem noftram 
yy Ceferianum & Papeianum cum cafis coloniciis & tetris vineis 
yy filvis fali£lis pratis pafeuis cultis Se incultis mobilibus & immo. 
yy bilibus fervis vei-ancillis colonis vel colonabus aldiis vel aldiabus 
yy ficuti nobis pcrtinent ita omnia in ipfo fanélo monafterio prò 
yy anima noftra concedimus a die prefenti . Similiter Se ego Taci- 
yy perga una cum ipfo^ Hilderico filio meo donamus atque conce* 
„ dimus in ipfo fupraferipto monafterio prò anima noftra rationes 
yy proprictatis noftte idcll. que michi a genitore meo Taciperto 

yy con? 

_(i) (concordarne , e quefti fole- (àpevano di Latino altro , che declinare 

cifmi , di cui fon piene quelle carte, e un poco i nomi , e coniugare i verbi , 
quelli ftrumenti lì' atrribuilcano all’igno- ma poco bene.. 

Tatua de’ notai di quei tempi, che non 
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,, contigit curtetn noftrain in Lamìano territorii Sabitunfis fimul 
„ & ubi per loca vel vocabula in finibus Sabitunfibus habere vifa 
,, ium omnem portionem meam in ipfo lan£\o monallerio prò 
„ mercede anime noflre donamus poITidendam calàs vineas terras 
yy lìlvas prata pafcoa culta & incolta omnia mee portionis in inte* 
), grum in ipfo fuprafcripto fan6lo M. donamus & concedimus pof> 
iy fidenda . Quacinus ab hac die firma Se ftabilis £t in ipfo fan£lo 
y, monafierio nofira donatio Se neque a nobis ncque ab ullo homi- 
,, ne aliquando contradicatur fed femper in perpetuis temporibus 
), fiabilis permaneat . A£lum in Reate menfe Se indiélione fupra* 
,, fcripta . Signum «i* roanu Taciperge xjue hanc cartam fieri ro- 
yy gavit . Ego Hilderhus in hac carta a nobis fa6la manu mea 
yy fubfcripfi- Adeodatus Vejiararius rogatus ab Hilderico 

yy Se -T-aciperga manu mea fubfcripfi . Ego Lupo rogatus ab 
yy Hilderico ìc Tociperga manu mea fubfcripfi . Ego Hatto 
,, rogatus ab Hilderico Se Taciperga manu mea fubfcripfi . 
yy Ego Tra/iper/uf rogatus ab Hilderico Se Taciperga roanu mea 
„ fubfcripfi . *{♦ Ego Allo rogatus ab Hilderico Se Taciperga ma- 
,, nu mea fubfcripfi . 4» Ego Petrus rogatus ab Hilderico Se 
yy Taciperga manu mea fubfcripfi . 4* £go Stepbanus notarius 
,, fcriptor hujus carte poli tefiium roborationem compievi Se de> 
„ di . R. F. n.pi. 

Se Papeiano mentovato nella riferita carta è il medefimo 
che Facciano y ne abbiamo pure memoria nel fine dell’ undecimo 
fecolo in un bel documento dcH’anno mxcv. in cui Adamo prete , 
e Giofeppe di Rujiicello ambedue monaci del monafiero di Far- 
fa fideicommiflàrj di Giordano figliuolo di Sinibaldo , e di Ste^ 
fania ; il quale Giordano era fiato nipote del fuddetto Giufeppe 
monaco ; cedono al monafiero di Farfa tutti i beni y che cflb 
Giordano avea morendo lafciato al medefimo y individuandogli co* 
fuoi confini di forte che molto può fervire un tal documento 
alla topografia di Sabina « 

„ In nomine Domini . Anno ab ìncamatione domini nofiri 
,, fefu ebrijii mille xcv. menfe Aprilis indiélione iii. Confiat 
yy nos Adam presbiterum Se monachum s. Marie Se Jofepb mo> 
,, nachum fimiliter s. Marie Se filium cujufdam RufticelU qui 
yy fumus fidei commiflarii cujufdam Jordanis filli quondam Sine^ 
yy baldi bona fpontanea nofiraque voluntate ab hac die confide* 
,, rantes Dei omnipotentis mifericordiam Se redemptionem atque 
, , ,, abfolutionem anime fupraferipti Jordanis nepotis mei fupraferi- 
• yy pti Jofepb Se animarum genitoris illius Sinebaldi Se genitricis 
„ ejus Stepbanie omniumque parentum fuorum fimulque nofiro* 

yy rum 
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fy rum ut Deus & dominus nofter Jefus Cbriftus faciat nos perve- 
„ nire ad illum diem tremendum futuri judicii ut digni fimus 
„ audire vocem defidcrabilem quam Dominus dicet . Venite be- 
j, nedifli patris mei percipite regnum quod vobis paratum ed ab 
„ origine mundi & peccata nodra dimittere & minuere dignetur 
„ & portas paradid aperiat nobis . Sicuti fuprafcriptus Jordanit 
in extrema die exitus fui nobis tradidit rogando atque fuppli* 
„ cando coram tedibus fubfcriptis & difpofuit ut cartulam prò* 
,, prietatis ejus vice faciamus de rebus proprietatis illius in M. 
), s. Marie quod dicitur in Pharpba & tibi domne Berarde ve- 
,) nerabilis abba tuifque fuccedbribus & ad cunélanr congregatio- 
nem ipdus M. in perpetuum ided omnes illius res & terras & 
,, vineas quas ufque in ipfam horam habebat & poflTidebat jure 
yy parentum fuorum Cve alio quocumque modo- in territorio Sa~ 
), oinenfi inter aflìnes a primo latere rivus qui dicitur Laja a 
,, li., latere flumen Majus a tertio vero latere tenet Septimilia- 
yt na a mi. latere Calentinus &. revertituc in. priotem finem .. 
), Infra hos. fìnes vel vocabula quomoda nominatim pergunt fic 
,y. concedimus vobis omnem tertiam portionem in integrum . Exce* 
yy pumus ipfum cadellum quod nominatur Collit de Nera cuna 
,, finibus idis defuper carbonaria que ed de fbris. polita de am* 
,, bobus lateribus folTata con[un£la fuptus ipfum cadellum- cum 
„ muris & carbonariis & edeficiis. fuis & cum omnibus: que infra 
yy. idos fìnes concluduntur . Simulque exceptamus cadellum quod 
,, dicitur Foranum cum muris & carbonariis fuis . Alias vero- 
yy omnes fuprafcriptas res concedimus. & condituimus vobis fupra* 
„ fcripti ipfam fuprafcriptam . tertiam. portiònem- fìcuti fuperius 
yy legitur cum ecclefìis dotis cafìs cafaliciis terris vineis. pomis & 
arboribus fuis. & cum fìlvis &: faliffis fuis tam in montibus 
yy quam & in planitiebus cum aquis & locis molendinis Se cum 
yy introita & exitu fuo & omnibus fuper fe vel infra fe habenti- 
yy bus in integrum. Similiter concedimus vobis fupraferiptis unum- 
„ petium de terra ad domum faciendam infra fupraferiptum ca> 
dcllum de Colle de Nera cum introitu & exitu fua Se cum 
,, omnibus infra fe & fuper fe habentibus a tribus lateribus te* 
nente domno- Cencio- viro honedo fìlio quondan» domnl Cre- 
yy feentii Se murus fupraferipti cadelli a ini. vero latere tenen- 
„ tes heredes Senioricli Se per omnia latera petre fixe .. Infra 
yy hos fìnes omnia in integrum vobis fupraferiptis. concedimus .. In- 
yy fuper concedimus. & tradimus vobis fupraferipti in fupraferipto 
,, territorio Sabinenji in pertihentia de Colle de Nera & in. loca 
yy qui dicitur Paccianut vel aliis vocabulis nominatur ubicumque 

»> 
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,, petioliim de terra & vinca culta vel inculca & arboribus quo 
„ adjacere videntur intra confortes & extra confortes intra fincs 
,, & terminos fuos ficuti fuprafcriptus Sinebaldiis genitor fupra- 
,, fcripti Jordanis per cartulam comparationis acquifìvic olim a 
„ Petro filio cujufdam Martini & Maroxjt uxore ejus . Hec om- 
„ nia ficuti fupra legitur infra omnes fuprafcriptos bnes & loca 
„ tradimus in fuprafcripto M. & cibi domne abbas tuifque fuc- 
^ ceUbribus in perpetuum ad habendum tenendum 8c polTidenduni 
„ in Omni vera deccflione ita fané ut a prelènti die habeatis tc- 
,, neatis polTideatis in jure dominioqae veltro vcndicetis ac de- 
„ fendatis . Et ncque a tjobis fuprafcripte res de fuprafcripto mo- 
„ nallerio aliquo modo aliquando fubtrahantur fed quicquid de 
f, ipfis rebus fuprafcriptis a prcfcnti die facere volueritis & vcn- 
y, dendi donandi commutaudi in omnibus habeatis poteRatem & 
„ pleniflimam largitatem . Et fi infurgentes nos fuprafcripti do- 
„ natores & fidci commidàrii aut aliquis de heredibus noRris ipfas 
„ fuprafcriptas res de fuprafcripto M. contcnderimus aut abRu- 
„ lerimus & concia omnem hominem minime anteRcterimus • vel 
,, non defcnderimus vel defendere noluerimus rune nos luprafcri- 
„ pti & omnis qui fuprafcriptas res de fuprafcripto M. aliquo 
„ modo auferre temptaverimus fufeipiamus judicium Dei fine mi- 
„ fericordia & habeamus anathema a cccxviii. patribus lanftis 
,, qui Nicenum concilium fecerunt & fanflos canones Ratuerunt 
^ & in fannia fcn'ptura teRimonium reddiderunt . Inluper ipfas 
„ res fuprafcriptas duplas Se melioratas in fuprafcripto monaRe* 
,, rio reRauremtis & hec carta donationis vel concedionis fempcr 
„ habeat Rabilitatem . Quam in prefentia illuRrium virorum Jo- 
,, hanni notario fcribendam tradidimus acque fcribere fponte ro- 
„ gaviraus . A^lum in territorio Sabinenjt . Fclicitcr . Ego 
,, fuprafcriptus Adam presbiter & monachus & fideicommiflarius 
,, fuprafcripti Jordanis qui hanc cartam donationis & conceflìonis 
„ fieri rogavit & manu mea fubfcripfi . *}♦ Signum manus fupra- 
,, fcripti Jofeph donatoris & fìdeicommiRarii qui hanc cartam 
„ concelfionis fieri rogavit . Tedemarius de Gexpne teRis . 
„ 4* Johannes Hu^otini teRis . Baroncellus clcricus teRis . 
,, 4* A%o de Hilpirina teRis . 4* Arnolfus de Spoleto . 4* Gua- 
,, ren^o de Bonoòomine . 4* Ego Johannes nourius Det gratia 
„ compievi . R. F. n. 1144. 

Final- 

(i) InTofcano, lìcconie fopra lì è ac- cabolarìo della Cnilca. Ma in opere co- 
cennato, ^<rd«v«nti, vale flat miUevt- si valle, ed immenfe non fi può vedere, 
don f benché quella fitalè non lìa nel Vo< né foweniilt di tutto , 
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Eìnalmente lì fottofcritTc ancora il Vejìarario Adeodato ad 
una carta dell’ anno dcclxxvii. in cui Gemmalo , ed Erfemario 
figliuoli di Rodemareno donarono allo flelTo Proiato un loro ter- 
reno in Toligiano , perchè il monadero vi facelTe una forma , o 
condotto da condurre l’acqua , la quale potefs’elTere lunga quant’era 
il podere , e larga quanto bifognaflTe . 

„ In nomine domini Dei falvatoris noftri Jefa Chrijli . Re- 
gnante domno noftro Karolo viro excellentiflimo rege Franca- 
„ rum & Langobardorum anno regni ejus in Italia Dea propi- 
„ tio mi. fed & temporibus domni viri gloriofi Hildeprandt fum- 
,, mi ducis ducatus Spoletani & viri magnifici Rimonis gadaldii 
,, civitatis Reatine menfe Februarii per indiflionem xv. Ego 
yf-GemntKlMS & Herpbemariut germani filii cujufdam Rodemare- 
jy ni Tana mente 8 c integro confilio prò mercede & abfolutione 
„ animarum nodrarum donamus in monaderio s. Dei gen. Marie 
,, fito in Acntiano ubi & Probatus abbas efle videtur terram in 
yy Toligiano ubi formam ad aquas duccndum Tacere debeatis in 
yy longum quantum ipfa terra ed & in latum quantum ad ipTam 
„ formam opus ed faciendum . Et fi arbor in ipfa forma conve- 
y, nerit ' licentiam habeatis ipfas arbores incidendi evellendi qua- 
„ liter in ipfo fanèlo M. opus ed . Quatinus ab hac die firmum 
,, & dabile fit donum nodrum in ipfo fanèlo M. Se neque a no- 
yy bis neque ab ullo herede poderoque nodro aliquando contradi' 
yy catur . Aèlum in Reate menfe & indizione fupraferipta . Si* 
„ gnum 4 * manuum Gemmali & Herphemarii donatorum qui 
yy hanc cartam fieri rogaverunt . ^ Ego Gifolpbui fculd. manti 
„ mea fubfcripfi . Ego Taco manu mea fubfcripfi . Ego 
), Gaiprandus manu mea fubfcripfi . Ego Godifcalcut manu 
„ mea . Ego Jobannes manu mea . *{♦ Ego Adeoàatus Vefìa- 
yy rariut manu mea fubfcripfi . Ego Stephanas notarius feri* 
ptor hujus carte pod tedes compievi & dedi. R. F. n. 120. 
Giovanni Vejìarario . Quedi fi fottoferive l’anno dcclxxviii. 
ad una carta , con cui Ebremondo di Gilione dona al monadero 
di Farfa la porzione , ch’egli gode del cafale chiamato Atriano 
podo in Sabina . . • 

yy In nomine domini Dei falvatoris nodri Jefu Chrijìi . Re- 
„ gnante domno nodro Karolo viro excellentiflimo rege Franto- 
yy rum atque Langobardorum anno regni ejus in Italia v. fed & 
„ temporibus viri gloriofi Hildeprandi fummi ducis ducatus Spo- 
,, letani & viri magnifici Rimonis cadaldii civitatis Reatine men- 

N „ fcAu- 

(j) Cioi I incentri. 
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,, fc Augufti indizione i. Ego Hebremundus filius cujufdam G/- 
,, lionis Tana mente & bona voluntate mea prò remedio anima* 
„ rum noftrarum dono trado atque concedo in eterna traditione 
„ omnem meam fubftantiam in M. s. Dei genitricis Marie fito 
,, territorio Sabinenfi loco qui vocatur Acutianus ubi Probatus 
„ abbas prcfens effe videtur confirmo omnem portionem meam 
,, de calale qui nominatur Atrianus in territorio Sabinenji quanta 
„ michi a barbano mco Fulcualdo vel germano meo Giliodoro 
,, in partem contingit calas terras vineas filvas olivas poma 8c 
,, culta vel incolta omnia in integrum . Portiones noffre tradimus 
,, poffidendum prò anima .noftra in ipfo fan£lo M. ut neque a 
nubis neque ab ullo pollerò noffro aliquando contradicatur fed 
,, lemper hec firmiffima permaneat noffra donatio > Afium in M. 
„ s. Marie menfe & indiélionc fuprafcripta . Siguum *§♦ manu He- 
yy bremundi qui hanc cartam fieri rogavit . *f« Ego Ufualdus ma- 
,, nus mea . Sianum *h manu Laponis cognati ejus tellis . Ego 
„ Teudemundus fculd. manus mea. 4 * "Ego Johannes Vejiararius 
„ manus mea . *}♦ Ego Theuferius indignus presbiter Ò* mona- 
cbt4s fcriptor hujus carte poli omnium tellium roborationem 
yy compievi & dedi . R. F. n. 135. 

Di quello luogo di Sabina detto Atriano abbiamo memoria 
io. un’ altra carta icritta pure in Sabina da Giovanni notajo An- 
no ab incarnatione domini nofiri Jefu Cbrijìi mille Lxxxiit. in 
menfe Junii IndiSlrone v. Quivi Benedetto prete , e Giovanni fi- 
gliuoli del fu Giovanni , e Rufiico figliuolo del fu A%pne cedono 
a Berardo abate di Farfa un terreno della mifura di un moggio, 
un fellario & rafum nel territorio di Sabina nel luogo detto Atria- 
nus qui fupranomen Urbana vocatur confinante da due lati con i 
fuddetti , dal terzo colTercdc di Berardo di Landolfo e dal quar- 
to col podere di Catbonrello , e con i beni di s. Maria , rice- 
vendone dal monallcro altro terreno nello ffeffo vocabolo . R. F. 
n. 1082.. 

Adeodato, e Giovanni Ve [ì arario , Ambedue li veggo fot- 
toferitti in una carta dell’anno dcclxxxv. in Romoaldo di Or- 
fo dona al monallcro di Farfa , di cui era abate Alperto , la fua 
porzione in Aufigiano colla porzione della chiefa di s. Loren%o po- 
lla nel medefimo luogo .. 

„ In nomine domini Dei falvatoris nollri Jefu Cbrijìi . Re- 
„ gnantibus domnis nollris Karolo & Pipino filio ejus excellcn- 
j, tirtìmis regibus Francorum atque Langobardorum & patriciia 
yy Romanorum anno regni corum Dea propitio in Italia xiu. 8c v,. 
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fed & temporibus domni viri glorioft Hildeprandi fummi ducis 
ducatus Spolctani anno ducatus ejus in Dei nomine xiii. ' feu 
& viri magnifici Rimonis caftaldii civitatis Reatine menfe Dc- 
cembris per indiftionem ix. Ego Romualdut filius cujufdam 
Urji bona voliintate mea & integro confilio confiderans huma- 
nam fragilitatem offero me in monafterio fande Dei genitricis 
Marie femperque virginis quod fitum eli in Acutiano ubi & 
„ Altpertus abbas cfle videtur cum omni mea portione in Aufi- 
giano vel portionem fratris mei quam ab ipl’o in cambio re- 
cepì & portionem meam quam ei dedimus in Reale cafas vi- 
neas tcrras filvas olivetum cultum vel incultum feu & portio- 
nem meam de ecclefia s. Laurentii & omnia in integrum quan- 
ta in codem loco habuimus & portionem meam & fratris mei 
in integrum ofTcrimus in ipfo ianélo pio loco . Sub ea videlicet 
ratione me in ipfo fanélo loco oifero ut diebus vite mee in 
ipfo fanélo loco monaRicam vitam debeam agere ficut & alii 
monachi . Quatinus ab hoc die firma £c Rabilis fit in ipfo fan- 
fio loco noltra oblatio fc ncque a nobis neque ab ullo homi- 
ne aliquando contradicatur fed omni tempore Rabilis permancat . 
Aflum in Reale menfe & indiflione fuprafcripta . Signum 
manu Romualdi qui hanc cartam fieri rogavit . Ego Teu- 
demundui fculd. manus mea . Ego Adeodatus P'ejiararius 
„ manus mea . Ego Lupo manus mea . Ego Johannes Ve- 
„ Jiararius manus mea • Ego Opteramus manus mea . Ego 
„ Opteramus notarius fcriptor -hujus carte ex diflo Rimonis ca- 
fialdii compievi 8c dedi. R. F. n. 155. 

Se il fuddetto Adeodato fia il medefimo , che fi è veduto 
fopra vent’ anni indietro , cioè nell’ anno dcclxv. non è facile il 
poterlo flabilire . Veggendofi però , che nello fleflb tempo con 
■' quel titolo di Vejiarario fioriva Giovanni fi può fofpettare , che 
elfendo Adeodato invecchiato gli folTe come coadiutore furrogato 
il fuddetto Giovanni, 

M A j o R A N o prete , Vejiarario . Fioriva quefii nell’ an- 
no Dcccni. in cui nel mefe di Ottobre egli come melTo del pi- 
fcopio Reatino intervenne ad un ‘cambio di beni, che fece Teu~ 
derado vefcovo di Rieti con Giovanni abate di Farfa . Quel ve- 
Icovo cedè al monallero un mulino in Parraria con dodici mog- 

• N 2 già 

» 

(t) Quefto feu » die s' Incontra fpeft o poco meno» die fi dice anche nelP att~ 
Volte in quelle carré così fpezzaroi e fen- no i ;•% o in quel tomo y che nella carta 
za relazione y dubito , che voglia dire : ièguente fi dice plus minus^ 

• in eircUf ciot nell'anno^z3. poco pih» 
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già di terra confinanti da un lato con la firada pubblica , da ua 
altro co’ beni del monafiero di s. Salvatore ( oggi detto Maggio- 
re ) dal terzo lato con quelli di s, Euticio , e dal quarto con un 
rio , e ne ricevette in cambio un terreno porto in Valle fotto il 
colle di s. Martino di moggia fei confinante da una parte co’ be- 
ni di s. Elia , e d’ Ildebrando , e da tutte l’ altre col congrego 
del pifcopio Reatino . 

In nomine domini Dei felvatoris noftri Jefu Cbrijìi . Ka- 
,, roli divina ordinante providentia imperatoris augurti anno itn- 
„ perii ejus in Hitalia ». in. iiir. die intrante menfe Oftobrio 
„ per ind. xi. Gonfiar me Teaderadum s. fedis Reatine epifcopum. 
,, concambiarte vobis Johaimet abba ex monarterio s. Dei geni- 
„ tricis femperque virginia Marie fito Sabinis in loco qui dicìtur 
„ Acutianus per confenfum & voluntatem làcerdotum ipfius epi- 
„ fcopii nortri idert res juris proprietatis ipfius epifcopii nortri quod 
^ ert molinum in loco qui dicitur Parraria ante ipfum molinum 
„ per menfiiram pedis publici modiorum duodecim plus minus ab 
y, uno capite & per medium vadit via publica pcdcm tenentem 
,, in terra de monarterio domini Salvatori! de una parte ert ter- 
„ ra de ecclefia s. Euticii k de alia parte decurrit rivus . Ipfum 
„ molinum & alveum cum ipfa fuprafcripta terra & infra ipfa 
y, defignata loca cum omnibus intra fe habentibus- vobis Johannes 
jy abba ad partem predifli M. vertri in integrum in cambium de- 
„ dimus . Onde recepì ego qui fv^ra. Tbeuderadus epifcopus una 
jy cum facerdotibus ipfius epifcopii nortri a vobis Johannes abba 
yy per confenfum & voluntatem monachorum congregationis ipfius 
„ M. vertri idert vineam & terram vertram que ert juris & prò- 
yy prietatis M. vertri quam habuifiis in Valle fuptus collem. s. Mar>- 
jy tini fub ilio uliveto que efi unum tenimentum de inter ipfam 
yy viam & terram per menfuram pedis publici plus minus modior 
jy rum fex de una parte terra s. Hel/e & terra Hildeprandi Se 
yy ex Omni parte ert congregum predifti epifcopii nortri . Ipfam vir 
yy neam & terram infra ipfa defignata loca cum pomis Se arboribus 
yy fuis Se cum ìpfas vites que ibidem piantate funr cum omnibus 
yy aliis intra fe habentibus nobis Teuderado venerabili epifeop» 
yy ad partem predifli epifcopii nortri in integrum in cambium 
yy reddidirtis . Et fuper ipfum cambium accefferunt & interfuerunx 
yy mirti nortri pontificis idert vir venerabili Maioranns presbiter 
„ Ó* Vefiaranus Se miflus verter a parte predifti moharterii ve- 
■j, rtri idert vir venerabili Tento presbiter & monachus & nrif- 
j, fus judicis idert Albertus Se tres viri idonei ideft Scaptolfut 
y, Si Adelbertus nec non Si Arduinus ad ipfum cambium provf- 

„ den- 


Digitìzed by Google 


DELLA S. ROMANA CHIESA. io* 

y) dendum . Et dum reverd fuifTent & nobis renuntiafTent quod 
„ ipfum canabium quod ego Teuderadut epifcopus vobis Johannes 
f, abba ad pariem predifli monafcerii veftri dedi quia plus crai & 
y, illa die mclioratum ’ paruit elTe & ad congregum predici mo- 
yy naderii erat & hec commutano legibus fieri poterat . Quatinus 
y, ab hac die fìrmum & (labile fu inter nos cambium noflrum & 

nunquam a nobis ncque ab ullo fucccflbre noflro vobis Joban- 
,, nes abba feu fucceflbribus veflris vel in fuprafcripto tnonaflerio 
yy ipfum cambium aliquando contradicatur . Et fi ego Teuderadus 
yy epifcopus vel quicumque de fuccefforibus meis contra vos aut 
yy fucceffores vedros vel ipfum M. de ipfo cambio caufare aut re* 
„ tollere vel minuere aut corrumpere quefierimus aut ab alio ho- 
yy mine minime defenderiraus promittimus vobis feu in fuprafcri* 
,, pto M. penam colligatam componere aurei * mancofos Centura 
yy 8 c hoc cambium in fua condet fìrmitate quia inter nos fìc 
„ convenir ^ Quod vero cambium rogatus a domna Tender ado 
yy epifcopo fccipd ego .... 

yy ^ T beodradus humHis epifcopus in hoc cambio a me far 
,, £lo manum mifì . Ego Majoranus humilis presbiter & Ver 
yy Jiararius 8 c midus pontidcis confenfi & manum mifì. Ego 
yy Adelbertus midus judicis interfui & manum mifi . Ego yidel~ 
yy bertus interfui . «ì* Ego Gaido arcbidiaconus confenfb & fub* 
„ fcripfi . Ego Guidericus presbiter fc primicerius confenfi & ma* 
yy num mifì . Ego Tento humilis monachus confenfi & fub* 
yy fcripfi . Ego Bonipertns archipresbyter confenfv Se mannia 
,, mid . Lgo Arduinus interfui & manu mea fubfcripfi . 

„ Ego Adelhertns kidignus presbytec confenfi & manum miti . 

,, Ego Tbenphanhts manufcripli . Ego Campa manum mifi.. 
yy Ego Gaìdemarim manum mifi . Ego Statini manuferir 
„ pfi . 4 * Ego Gaiderijins manum mifi R. F. n.341.. 

Quedo vefeovo TcMdertfdo è mentovato nella cronica di 
fa y ove però non fe ne affegna il tempo precifo-, L’ U^belli noa 
ne ha fatta alcuna menzione , e ponendo egli un certo. Colo all’aiv> 
no DCCCLiii. fi dovrk per 1 ’ avanti riporre dopo di lui. quedo Te»- 
derado . Del luogo chiamato- Ttrrrtfra fituato nel territorio di Rie- 
ti troviamo memoria anche dugent’ anni dopo in una carta , che- 
qui fono per riferire dell’ anno mxxviii. in cui Maifredo di Got- 
tifredo dona ad Ugo abate di Farfa beni, nel territorio fuddetto 
in luogo detto Parrara ^ » In 

(i) Donde ha origine il noftro Italia* fiu volefle lignificare' una- moneta , eh» 
no ftrvt ne comprendefié un numero determinato 

(1) Mingofo lì dice dagli uccellatori di monete più piccole ■ ( li può redeK- 
ima quantità d’uccelli in numero- coma- il' Dufft/tit , ) 

•emente di 30. Fuò efim y che Mane»- 
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,, In nomine Domini noftri Jefu Chrijìi . Ab incarnatìo- 
„ ne domini noftri anno millefimo xxviti. menfe Januarii in- 
„ diflione vini. Conftat me Maifredum filium cujufJam Got- 
,, tefredi de ducatu Spoletano bona & fpontanea mca volun- 
„ tate propter nomen domini vcl remedium anime mee & ge- 
„ nitoris mei ut dominus de peccatis & malis nos liberei 8c 
,, mereamur audire vocem domini dicentis venite benedifli pa- 
,, tris mei percipite regnum quod vobis paratum eft ab origi- 
„ ne mundi. Ideo'donamus & tradimus atque concedimus de re- 
,, bus noftris in M. -s. Marie de comitatu Sabinenfi in loco qui 
,, Acutiams ubi preordinatus eft domnus Hugo humilis abbas . 

,, Hoc eft res ipfas in territorio Reatino in loco qui nominatur 
,, Parrara terre petiam unam per menfuram medium unum & 
yy fextarium unum liabentem fìnes de uno latere viam de alio la- 
„ tere terram fupraferipti M. de iii. latere rigus de mi. latere 
terram Ade clerici & omnia infra fe vel fuper fe habentia 
,, cum introito & exitu fuo qualiter fcriptum eft donamus h tra- 
,, dimus atque concedimus in fupraferipto M. in perpetuum ad 
)) faabendum tenendum' poftìdendum & quicquid vobis veitrilque 
,, fucceftbribus oportuerit de ipfis rebus faciendum & omnia que- 
cumque volueritis & hoc repromitto ego fupraferiptus Maifre- 
dus ut fi de iplìc fupraferiptis rebus poffidearium fecerimus & 
ab Omni homine defendere non potuerimus aut noluerimus aut 
)) iftam cartam falfare voluerimus aut cum alio homine collidium 
), faélum habemus aut in antea fecerimus aut infringere vel cor» 
rumpere feu minuere quefierimus vel per nos vel per fummif- • 
j) fam aut antepoRtam perfonam per qualecumque ingenium obli- 
„ go me & meos heredes componere vobis veìtrifque fucceftbri- 
^ bus in fupraferipto monafterio argenti folidos centum 8c carta 
ifta Rrma & ftabilis permaneat ufque in perpetuum . Unde prò 
j, ftabilitate veftra Aipnem judicem & notarium fcribendum ro- 
„ gavimus . Aflum in Reale menfe 8c indizione fupraferipta 
,, fignum manus Maifredi qui hanc cartam fieri rogavit *h Dodo 
,, vicccomes teftis Anajiajius teftis Eretto teftis . Ego 

,, qui fupra A'i^o judex compievi & finivi . R. F. n. 5 pi. 

Fino a che tempo poi duraftero fuffeguentemente i Vestara* 
rii nella chiefa Reatina , non mi è noto per mancanza di monu» 
menti : Certamente che nella deferizione dell’ archivio della cat» 
tediale di Rieti.^ fatta l’anno mdcxxxviii. da GabbrieUo Naudeo 
Parigino per ordine del cardinale Gianfrancefeo dal Bagno vef- 
covo di quella citt^, pubblicata poi in Roma preftb Ludovico Gri- 
gnano nell’ anno mocxxxx. non ho trovato alcuna menzione de* 

. • Vejì(h. 
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Veflararj . Egli è però vero , che nell’cdratto , che quei fece delle 
carte , non tenne alcun conto de’ teftimonj , che intervennero , 
quando furono (lipulate , onde rimane il dubbio , che fra quelli 
ve ne polla clTerc llato alcuno fregiato del titolo di Vejìarario , 
e perciò non far^ affatto inutile , che qualche dotto , e curiofo 
Reatino ne faccia la ricerca per rendere più pingue , che fia pofr 
fibile, la notizia de’ fuoi antichi Vejìararj ^ 

Prima, che ia pii diftacchi da’ monumenti Farfenfi y non 
polTo contenermi di non prefentarvi ancora 1’ antico epitafio , che 
fu pollo a Steardo abate di Farfa , da me fortunatamente feo- 
petto nell’ occafione di rivolgere un codice del nono fecolo in fo- 
glio grande membranaceo contenente varj atti di Santi , e varie 
omelie de’ ss. Padri , che fi leggevano probabilmente da que’ mo- 
naci nelle folennitk dell’ anno .-Dopo le lezioni, in cui fì narra- 
no Je gella di s. Tommafo primo abate del monallero di Farfa y 
fi riporta ivi la ferie degli abati , che gli fuccclfero fino, al de- 
cimoquarto , che fu Ilderico , il quale , fecondo gl’ antichi cata- 
loghi , incominciò a governare 1’ anno dcccxlvii.. Anteceffore di 
quello Ilderico fnSicardoy il cui epitafio è il feguente preceduto 
da un bellilfin\o elogio in profa affai più ampio di quello , che 
abbiamo di tal foggetto nel. cronica Farfenfe.. 

,, Tertius decimus nempe huic monaflerio in regimine fan- 
,, fio prefuit abbas sichardus , qui longe lateque exemplùm bo- 
,, ni certaminis cunflis per omnia ollendit ad augmentum quo- 
„ que hujus loci atque habitantium ficut fpiritalia lludebat aedi- 
,, ficia conllruere ita & temporalia diligenter accomodare non ne- 
,, gligebat .. Nam oratorium hoc quod cernimus in honorem do- 
j,, mini Salvatori! adjunflum ccclefie {nn&.e Mari ae ipfe conllm- 
„ xit cum fcripta deorfum ubi corpora fanflorum Valentini 8c 
„ Hy larii martyrum de Tufeie partibus translata cura corporc 
„ fanéli Alexandri fanfle Felicitati! filii conjunfla honorifice Icpe- 
„ livit . Multafque alias aecclefias per diverfa loca illius mona- 
,, flerii & antiquas lluduit rcaedificare dellruflas & noviter plu- 
„ res conllruere ceu ufque hodie apparet . Alia quoque multa bo- 
„ na huic loco acquilìvit lucra . Scilicet terras ornamenta diver- 
„ fa aecclefiallica & alia innumerabilia .. Ita ut pene nullus fuo- 
„ rum praedccellbrum illum in hoc fupergrederetur . Quemadmo- 
dum in epithaphio illius memorie feiri potell . Nam de illius 
„ converfatione atque regiminis acceptione nec non & nativitate 
yy Si. tranfìtu: ita inibi legitur .. 
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HOC lACET IN TVMVLO VENERABILIS ABBA SICHARDVS 
COENOBII SACRVM QVI BENE GESSIT OPVS . 

HVNC DEVS ADSCIVIT MATERNO VISCERE SEPTVM 
HTEREMI* CONSORS VATIS VT ESSE QVEAT. 

- NAM GENITVM MVNDVS NEC DVM COGNOVERAT ILLVM 
SPONDET HVIC TEMPLO lAM SED VTERQVE PARENS . 

HAEC LOCA PRVDENTl CONSTRVXIT ET ORDINE MIRO 
COMMISSVMQVE TRVCI CAVIT AB HOSTE GREGEM. 

PRO QVO OVISOVE LEGIS NON CESSES MENTE BENIGNA 
FVNDERE VOTIVAS NOCTE DIEQVE PRECES 

ANGELICAS INTER MEREATVR VT ESSE COHORTES 
MORTEQVE DEVICTA REGNA TENERE POLI. 

NAM QVATTVOR DECIM ANNIS AC MENSIBVS QyiNQVE 
DIEBVSQVE DECEM HVIC PREFVIT CONGREGATIONI 

«BHT VERO QVARTODECIMO KL OCTOBRIS 

In un catalogo degli abati Farfenfi fcritto fu la fine del fé- 
oolo undecimo , « pofto in fronte del codice deirenfiteufi cosi fi 
legge di Sicardo . Siebardus presbiter , & abbas praefuit anno 
Domini ncccxxxii. Ora ritorniamo a Veftararj . 

' Ne’ monafier) pib antichi , e più cofpicui del nofiro ordine 
fi trovano pure i Veftararj , il cui officio però confifteva comune- 
mente nel provvedere le vefti a’ monaci , nel quale lignificato fi 
olTervano ancora le veftararie ne’ conventi antichi delle monache . 
Non cosi però fi può dire de’ monafierj di Roma , ne’ quali il 
•veftarario aveva altresì in confegna il denajo , e le cofe più prezio- 
lè . Giovanni diacono della Vita del nofiro s. Gregorio magno • 
racconta , che mentre quelli dimorava nella Cella nova , cioè nel 
monaflero di s. Sabba , prefentatofegli per la terza volta quell’an- 
gelo in forma di naufrago per elTere da lui foccorfo , egli fe veni- 
re a fe il Veftarario , e fenti da quello , che nel vejiiario non 
vi erano più monete , e ricercatolo poi fe peravventura vi era ri- 
mafa alcuna vede , o qualche vafo , fenti , che vi era tuttavia 
una fcodella di argento , con cui la madre del Santo foleva fargli 
avere de’ legumi : Ubi batic de more quadam fcribentem Ange- 
lus Dei reperiens , mifereri fibi jideltter fub babitu naufragi po- 
Jìulabat, cui Gregorius ex intimo corde compatiens , bis temis nu- 
mifmatibus datis abire praecepit . Nec multo pojì eadem die idem 
‘ naufragus rediit /eque multa perdidijfe , pauca vero fufcepijfe per- 

biouìt, 

(■) Lib. I. cap, la. 
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BHuh . A quo pari modo fenis mmifmatibut fumpth latabundus 
obfcejjit . Sed die tertia redìens identidem adjutorinm naufragus 
èmportunis vocibus requirebat . Cui liberalijjiirmt pater accerjito 
VESTIARIO (fic) alia fex nunifmata davi pracipiensy cognovit in ve~ 
fiiario mbtl numifmatum unde pojjet eonfolari nanfragHm reman- 
JiJfe . ^id faceret nefciebat* J^uabat Deo devoti peEloris pie- 
tas non fnfferens vacuam proximi reliquijfe miferiam . Rurfus 
VESTiARiuM fuum fi forte vas quedlibet aut vejiimentum haberet 
interrogante audivit nil penitus retnanfjjfe prxter matris argen- 
tear/ty quae cum infufis legunùnibus mitti fohta erat , fcutelìam; 
Mox alacrior fabhtt: ErgOy inquity frater banc defery ne trijiis 
tAeat qui confolari quarit pauper Ó'c. 

Qiiindi fì fcorge , che il Veftarario di quedo monaflero non 
differiva nelle fue incombenze gran cofa dal Vefìarario della chie- 
ù. Lateranenfe , poiché il fuo officio non fi raggirava folamente 
intorno alla cuiiodia delle vefti . 

Quello ftelfo C può dire del Veftarario della chiefa Caffinen- 
lè , il quale avea altresì beni, e valTalli a parte di Tua ragione, 
di forteché lì vede , che era (lato ilHcuito anch’ egli ad imitazione di 
quello della chieia. Lateranenfe.VtcS[o il nodro GattolaT.lUpa^.Hi^ 
ove fi accenna ciò , che ciafcun officiale del raonafiero Cajfinen- 
fe dovea fare fecondo una notizia tratta da un codice di Leone 
OJiienfe ripulito da Ambrogio Camaldolefe , vi fi dice del Ve- 
ftarario.' VeftarariMs reparare debet curare cimiteria balnea ve- 
ftiarium &c. e non Ibggiunge altre incombenze , che Corte gli 
erano addoflate . 

Avea altresì beni , ficcome ho detto , che pofledea a parte 
e di piò anche vaflalli , come ben fi ricava dal feguente docu* 
mento dell’ anno mcclxx. riferito dal Gattaia pag. 308. T. ut. il 
quale dice , che fu rogato dal notajo Pietro da s. Vittore a di 5. 
di Gennajo . 

„ Nos frater Mattbieus de Miniano monachus & vefìarius 
yy Cajmenfis nobifeum habendo Nicolaum Acetum judicein cafiri 
yy s. ViEìoris prefentis infirumenti ferie declaramus quod Bartbo- 
„ lomeus Rovello filius magifiri Gualterii de Rovello ad nofiram 
„ prefentiam veniens expofuit coram nobis quod fui propofitum 
„ eli domicilium fiium Rovelli relinquere & incolatuin facere & 
„ habere in terra monafierii Cajfinenfis videlicet in cadrò s. 
yy Boris & facere cautelati} ligii homagii ob reverentiam & de* 
,, votionem quara in eodem monaderio gerit & devenire vaf- 
^ lalius fpecialitcr veftarii Cajfinenfis & reddere veftario annua* 

O „ tira 
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„ tini in perpctuum grana aurea duo nomine cenfus &c. in re^ 

„ cognitionem homagii fupraferipti . Propter quod fuppiicavit hu- 
„ militer ut ipfum in dominio & fub dominio ejufJem vejiarii 
„ recipere deberemus & concedere ut nullum aliud fer^itium per* 

,, fonale vel reale aut redditus aliquis a nobis vel a noftris polle* 

„ ris vel ab alio aliquo requiratur nifì duo grana auri fupraferì* 
„ pti . Nos autera confìderantes devotionèm tui predici Bartbo- 
„ tornei ac utile facete & bonum acquirere valTallutn unum ve- 
„ jìario CaJJinenJi te ipfum in dominio & fub dominio ejufdera 
,, vejiarii recepimus concedentes tibi & tuis heredibus in perpe- 
„ tuum ut nullum fervitium peribnale vel reale nullus quoque 
„ redditus a te vel a tuis heredibus a nobis vel nodris poderis 
y, aut ab aliquo alio requiratur nili duo grana aurea fupraferi- 
„ pta &c. Se decimas confuetas fupraferipto monaderio fecundum’ 
„ quod confuetum ed per ’totam abbatiam reddere &c. ■ i 

In una inquifìzione , che fu fatta a’ io. di Dicembre dell* 
anno hcclxx. di ciò , che fi dovea dagli uomini della terra di 
s. Pietro al monadero Caffinenfe un ceno Pietro di Guglielmo y 
elfendone interrogato difle , che fra gli altri pefi eh’ elfi aveano , 
uno era, juod aliqua molendina ejufdem cajiri debent cenfum cu- 
rile CàJJinenfi & aliqua vestaKio Cafjinenfi fecundum quod con- 
tinetur in injìrumentit eorum . Gattola pag.jgo. ivi. 

Si fono perdute le memorie degli antichi Calfinenlì. 

Il primo , che ci comparifea predo Pietro diacono nella fua con- 
tinov azione alla cronica ài Leone Ojìienfe y è Amfredo Vejìararioy 
il quale l’anno mcxxxvii. in circa fu uno della comitiva de’ più 
rifpetubili Cafjinenfi , che accompagnarono Rinaldo eletto abate 
di quel (acro monadero , allorché andofiene a ritrovare Lotario 
imperatore a Melfi y ove dimorava pure papa Innocengo 11. Quivi 
fi pretefe , che que’ monaci fodero incorfi nelle cenfure , perché 
avelfero aderito al partito dell’antipapa Anacleto , e la cofa non 
fu meda in chiaro , fé non che in un placito ivi tenuto , nel qua* 
le per la parte del moni&ero Caffinenfe furono prefcelti a difpu* 
tare , lo dedb Pietro diacono, ed Am/redo genere Anglut vir elo- 
quenti fjimus y il quale credo , che non fia differente da Anfredo 
Vefiarario mentovato nello dedb luogo della cronica poiché fra* 
monaci , che erano ivi andati , non vi era altro Anfredo , che 
il Vefiarario ; il quale altresì nello dedb placito infieme con Ber- 
tolfo cancelliere dell’ imperatore , e Bertolfo manfionario furono 
dedinati «nrerpre/-/ , credo io, per ridire nella lingua ciò, 

che da’ Tedefchi fi pronunciava nella loro Teutonica . Que da 
contefa terminò poi, che per torre tutti i dubbj l’abate 
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4R>* fuoi monaci predarono pubblicamente obbedienza al pontefice 
Innoctwzfi ^ deteltando la temeraritk, e pervicacia dell’antipapa 
Anacleto . ^ 

Un Giovanni Vejìàrario Cajftnenfe li trova fottofcritto in un 
privilegio , che Roffredo abate di Monte Cajfino concedette agli 
uomini del feudo ii Fella ai 15. di Gennajo dell'anno mccvii. e 
fi riferifce dal Gattaia a pag.284. del T.III. 

Un altro Giovanni Vejlarario del monafiero Cajfinenfe fi 
vede pure fottofcritto agli undici di Marzo dell’anno mccli. in 
uno firumento rogato da Oddone notajo di S. Germano > in cui An- 
drea celierà jo Ca ffinenfe , coU’afilfienza di Rinaldo giudice , ed 
avvocato del monafiero , non elTendo ben certi , fe le due chiefe 
di s. Benedetto di Fenafro , c di s. Benedétto in • Villa di Vena- 
fro foficro per lo addietro fempre fiate del cellerajo Caffinenfe j 
il quale pure avca beni e vaflalli a parte , permette che l’abate 
Giacomo del quondam maefiro Pietro Domni Tbeodini de s.Ger* 
mano , che n’era rettore y pagalfe il cenfo di due once d'oro ogni 
anno nella, folennitb della dedicazione di s. Benedetto non al celle* 
rajo , ma al monafiero , e convento fteflb di Monte Caffino . Cat- 
tala T.ii. pag-43d. 

Nel MCCLx«. abbiamo gib veduto , che Vejlarario Cajpnenfe 
era Matteo . 

Raimondo Vejlarario Caffinenfe y ed anche prepofio di sJ’/e- 
tro Imperiale di Taranto fioriva nell’anno ucccxxvii. in cui agli 
otto di Decembre ei fi fottofcrive ad un accomodamento, che fi 
fece fra Raimondo velcovo di Monte Caffino , e Leonardo vefco- 
vo di Aqaino circa l’elezione dell’arciprete di Piedimonte . Catta- 
la T.III. pag.404. 

Dopo di qnefio non ho ritrovato alcun altra notizia di fog- 
getti , che occupaflero quefio pofio . Egli è però certo , che conti* 
novò ad elTcrvi nella chiefa Caffinenfe fino almeno dopo la metb 
del (ecolo xiv. con tutte le fue giurifdizioni , le qnali non erano 
picciole : Andrea abate di Monte Caffino volendo l’anno mccclxxi. 
che fi ponelTc in chiaro tutto ciò , che apparteneva alla giurifdi* 
zione e dominio di quel monafiero , commife a Giovanni di Val- 
leregia monaco e prepofio Pefcalarum il ricercarne in tutti i luo* 
ghi, e circa il Vejlarario e vejliario Caffinenfe fi ritrovò , quanto. 
^ fegue: In Cafielnovo tpfum cum f orto litio & pertinentis 

fuis ejl univerfaliter offcii vestararii Cajftnenfts . Item diBum 
offcium babet integram decimam in tato tet ritorio Cajirinovi 
videlicet grani bordei milei fabarum & farrorum . 

Nel cafiello di s, Giorgio: Cajlrum ipfam totum ejl offcii 

- . O a VESTA* 
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vESTARfi Cajinenjts praeter fpirituatitatem quae ^tinet ai eà- 
tneram Cajinenfm . Item quod omnes de dieta- capro debent deci- 
mam diSio officio vejiarii de gratto hordeo mileo fabis Ó* fpelta 
& farris tì* de ormtbus femtnibus et de vino ex confuetudine 
antiquata . . . « . 

Nel caftello di s.An^o di Teodtce: Cafirum tpfim s.Anr 
geli eft officii vejiarii Caffinenfis crnn jur 'tbus & pertinentiis fuis, 
Jtem quod homines omnes difli cajhri tenentur annis ftngulit offi- 
cio vejiarii de omnibus pojfeffiontbtts eorum terraticum grani mi- 
lei & ardei quod terraticum intelligitur de feptem • tumuìis unum. 

Nel caftello di Vallefredda .* Officium vestaru habet in di- 
Sio caftro exphtam decimam grarù de tato territorio diSìi caftri . 
Gattaia T.ni. pag.427. 

Nel monaftero della Trinità della Cava fu pure il Veftara- 
rio r c vi durava anche verfa la fine del fecolo xiii. Nella eoncef* 
fione della chielà , c calè contigue di s. Niccolò de Palma fogget- 
ta al naonaftero Cavenfe , che fece Gerardo vefeovo di Sabina 
l’anno mccixxxiv. a ^ 6 . di Novembre ind.xiii. a Pema badefta 
di s. Paolo di Sabina y ed alle fue monache fuggite in Salerno 
per timore delle guerre fi trova mentovato * Camto monaco , e 
Veftarario del monaftero Cavenfe , come fi può vedere prelTo 
VUgbelli nel T.vii. ove tratta degli arcivefeovi di Salerno fono il 
Bumero iS. £ quV darò fine al mio dilcorfo del Veftarario . 


IL FINE. 


il) Tornio t miTura drgnao y di biade» c di kgnffle predo i Ntpohtsnr. 
(2) Fcflé Cnhut . 
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Kiccolò L fapa f. III. papa ^ ntta/a , 
ngionario y e fcrinarit prefetti da' 
fervi del cubìculo imperiale ^ 
Miceforo pntoveftiarit di Cojlanttnopili j, 
Kordone 

O 

O Ddone conte di Sabina io. li. Sa* 
nota/o 107. 

Oljìenit. Luca 30. 

< norio L papa a. IV. papa tj, 

G pteramo 99. 

Orfo 28. 22i * 

Cnaviano y. tS. IZ^ di Bonizo- Micci» 
no li. _ 

Ottone 17. L'huperatort ^ 8a. IL imp. 
49. III. imp. 

P 

P j^ì. Fr.Francefco 13, 
niombano monaco za. 

Palombo 88. gz. diacono 22- 80. 

Pandolfo Pi fono aS-Pandone nfarege/T» 8f» 
Paolo di Lorenzo giudice 78. L papa j. 

arciprete di s. Salvatore 32?. 
Papebrochio Daniele 13. 

. Papiano ^ 

Parenzio vejlarario t fenatote 78. 

Pa^uale di Nepi 3. 

Fallivo di Kepi 3. 3. 

Pelagio L papa u 
Penzone di Nordone 53. 

Petardo. Stefano y. 

Peregrino 85. 

Pema badejja ic8. 

. Perofa zi. 

Pertario 88. 

Fettone gaftaldo di Rieti 
Petrcccio 12- iS. 

Pietro 13. ìli 31; 5i ^ ^ di Adel- 
berto 10. di Berardo diMeiano zz. 
di Do|uto di Giovanni veflarario 
48. di Guglielmo laà. di Guido di 
Gìiwanni /arte zx. di Leone de Fer- 
rano y. i8. -di Manino detto 
Zabata 1 1. iéniore arcivefeovo di Ra- 
venna 4^ diacono Caffmenfe 106. 
prefettoài Roma 48. veflarario 50. 
confole e duca jg. notejo ^3. dà 
S. Pittore notaio 10^. 

Pipino ri 2?^ (onfolt , duca y e vefla- 
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R AcuccIo 3^ • 

Rafredo ^ate di Farfa gè. 
Rag^redo 89. 

Raginaldo iiTiifcana tu 
Rafponi 4, 

Raimondo vrfeovo di Monte Caflua 107» 
_ veflarario Cafliaenfe 107. 

Rainaldi , Oderìco 77. 

Rainone di Todort 87. 

Rainaldo abate Cajflnenfe lorf. 
RegitMjdo 14. 

Rentacio pntovefliario di Ceflantinopoli 3. 
Riccardo da s. Germano 78. 

Riraolib 83. S6. 

Rimone8i. jf afìald o 97. 99. 

Rinaldo di Pirone 1 giudice 107, 

Rinieri di Giovanni 41* vejcovè di Sa- 
bina 54. 

di Roano cardinale 38. 

Roberto arciprete d'Orchia 37. 

Rocca . Fr. Angelo 76. 

Roccione da Coroliano «. fcrinario 15. 
Rodemareno 97. 

Rodeperto ^ 

Rodolfo 2Z. vefeovo di' Orla 38. 

Rotfredo conte di Campagna 48. 

Romano imperatore arcivefeovo di Ra- 
venna 44. canonico de’ ss. Giovanni 
a Paolo 37. di Bouaveniura veflara- 
rio 78. MFrajfla zi. • 
Romano Jud^aeono e regionario 38. 
Romoaldo di Orfo 98. 99. 

Roprando p. 

Rocci . D. Sifto Cajflnenfe 44. 

Rofmonda regina 47. 

Ruggieri. Collantmo 

Rudi ondila Dei 46. ' e 

Rufticello 94. 

RulUcp di Azone gS. 
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S Abino di Formofà 13. preti 55. 

Sabulo 85. 

Saburrone ^ 

Salumone 66 a 

Sévelli . Giovanni e PandoUb Lue» 
Jéiutàre 77. 2^ ^ 

Scaptolfo mejjo toe> 

Scintalo ^ IT. 

Sergia di Teoiìlatto 46- 
Sergio di Tarano 92— I. pepS' 41. II. pa- 
pa IV. papa IO. prete e veJU- 
rariù Vj. 30. 

Severino papa a. 

Sicardo abate di Farfa lo^. 104. 
Sicaranza di Vico ^ 

Siefredo 53. di Pietro 53. 

Signoretto 95. 

Silveftro II. papa ji. 

Simone di CiicocaoVilletraa» tj» 
Simonetta monaca 3^ 

Simeone ^o. 

Sindone ^ 

Sinibaido 93. 9^ 

Sifone di Riinolìb 8^, 

Spini famiglia Fiorentina jf- 
Spentone 84. 

Soave dettóFranco di Uffone 35. , 
Solomo di Lamperto da Vaientano 33» 
Stantio zo. 

Stazio ici. • 

Stefania 50. 94. 

Stefano 22. ^ 8^ fante protomartire ^ 
HI. papa 3. 4 r. V. papa ?-4?. veflara- 
rio ^ fecondictrio 43. o<»a/e88. 91. 
94. 97. 

Suabino 31. 

Suiàana di Landolfo 82^ 

T 

T Aciperga di Taciperto 94. 

Taciperto 3^ 93. 94. aeSiboa 32. 
•oeftarario 87. ■* 

Tacone 97. 

'tanno ^Teatro 23. 

Taflìa 82r 
Taftaldo vefteve 32. 

Tebaldo 8rf. 

Tedemario di Gezom fd. 

Tederau ^ 


Teodicio duca di Speliti iL JSi ^ ^ 
^ pelli 

Teodorico 93. .24. ' 

Teodemondo 88. 8(j. 90. 98. \ 

Teoderacio fculdaj^ 99. notafo 8o. 
Teodora di Teodorada ii. 13. nobilijfi- 
»M LL. 13. vejìariareffa ^ 47. 
Teodoro 49. vefeove e vicedomino ^ man^ 

J bonario di s.Piitro ójtomenculatore 32. 
uli- 38. 

Teodoflo 82 « di Teudolfo 87. 

.Teofenio teli. 

Teofilatto veflararie 43. 48.47» namenem 
latore 42. 43. 

Teofilo imperatore 5. 

Tertulliano 34. 

Teuderado txjmia di Rieti 99. 100. lor. 
TenderiGfio 

Teuferio prete e monaco 98. 

Tento 53. monaco 32. 101. prete e mona- 
co 100. I3t. 

Todora ^ 

s. Tomm^ abate di Farfa 103. 

Totooe duca di Nepi 3. 

Tranfmondo 92. 

Tribunoto 8y 

Tuano. Giacomo 9. > 

Tunnone duca dì Iurta 28^ 

V 

V AIentino 23. martirt 103. 

Varofo monaco 89;. 90. 

Uberto 23. di Maria 32. ‘ò^ceva 
dice 50. notaio 8rt. 

Verardo diPietio notafo 37. 

Venerio <0. 

VgheUi . ordinando 28. lor. io8» 

Ugo f^d’ Italia 35 . abate dìFarfa loi.roz.' 
Ugolino 9^ 

de I^r».V^Jaconio,Sicnranza,e Menelao, 
Virobonoue^ot» ^Tofeana 35. 

Vito di Bmolomeo notaio 39. 

Ulpicia di Sergio 45. 

Umberto abate di tubjaco 4»« 

UfTone 33. 

Ufualdo 98. 

Z 

Z Accaria fcrmario 39. 

Zannata . Francefeo 33. 3^ 
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S Agoftino di Lmofin» ptg. 58. 

k. S. Aleflio neir Aventmo 
S. Angelo in Borgo ^ di Teodice isS. 
SS. Apolloli btftlicm itiRomé u • 

S. Benigno di Divion* ‘ 

S. Benedetto di Monto Ctjin» 107. di Ve- 
nafro 107. * 

-Cellanova Monojlon. cioi S. Sabba 104- 
S. Cefario oratorio net Laterano j. ^ 4t, 
S. Colontba di Capitiniano ^ 1 L. LI. 14. 

S. Croce dentro il monafteroM Farfa 
S. Elia iQo. 

S. Erafìno di Roma monaflero ^ 

S. Eugenia di MaUiano «7. 88. 8» 

S. Euticio 100. 

SS. Fauftino e Giovita di Brefiia 16. 

S. Felice di Pinìano ^ 84 , 

S. Germano monaflero 
S. Getulio ^ ^ 

S. Giovanni in Laterano Z; JJ_. avan- 
ti porta Latina 

SS. Giovanni e Paolo ^ Roma 17. 

Gradi cenvento dell Ordine di S. Domeni- 
co in Viterbo ;4- 
S. Gregorio prejfo tlLaterano ^ 

S. Gregorio net clivo di Scanro 

S. Laudo di Roano 

S. Lorenzo di Aufigiano 08. JS* 

S. Magno d Amelia monaflero ^7. 

S. Maria et Araceli 77. di Canali mona- 
fiero ^ di Ftrfamonajim 8, io. li. 


19. II. 14. 

«5.44. SI. Si. 70. 8^ Sii E7 aSi 88. 
89: gg, gl. 9 Ì- 94 - 95 - 97 - 98. gg. 100. 
>oi. tol. to'ì. Al tòrmeJTo is. i 4 . 18. 
ly. IO. Ì2. Maggiore bafilica di Ra- 
ma 4^ 47. 56. delle terme Alef- 
fanarme io, tn Traflevere J7. di Ifl- 
terbo j 4 . 

S. Marta nel Vaticano 
S. Martina di Rama S7. 

S. Niccoli nei Laterano g- g- di Palma 
io8. 

S. Paolo bafilica e monaflero di Rema iS. 

? 4 . 17. 44. di Sabina monaflero 108. 
S. Pietro ji. di Catino ji. de Frasleis jt. 
Imperiale di Taranto 107. pieve 
Petroro 54. in Vaticano 7. zi. lo.S7. 

S. Sabba monaflero di Roma 104. 

S. Sabino gi. 

S. Salvatore arci pretura gj. preffo il mo- 
naflero di Farfa lo;. Maggiore mo- 
naflero 100. in Sabina 46. 

S. Smlaftica di Sub/aco monaflero 17. 19.41. 
S. Sifto di Roma ^ di Piacenza 44. 

•S. Steiàno di Lamiano So. 

SS. Triniti della Cava monaflero 108. 

S. Valentino di Calviniano 51. 

S. Venanzio nel Laterano g. 4, 

SS: Vincenzo edAnaflalìo alt Acgue Sai- 
yie ^ 2^ 

S. VitodiFinJa 84. monaflero di Rama 48. 
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A Girano so- 

Acuziano monte in 
tutti i documenti Far- 
fenfi . 

S. Agata campo inRomt ^ 
Agellula J3- 
Alamagna 6^.AS. gg.?». 
Albano 
Alluni S7. 

Ambrofiana iiilìotecn ^S. 
Amelia ^ 

Anagni 2^ 78. 

Angano 01 . oz. 
AntillanoT^o 9Z« 

Anziano '6$. 
i^iniano zA 
Ss. Apoftoli faloTxo di Ro- 
ma 

Appia fona ^ 

Aquino 1 C7. 

Aragona Al. gz. 6j. 

Ara marmorea ^ 

Afìliano So. Al. Sa. 

Atriano 22; SZ; 

Avignone 2i 
Aufigiano 2^ 

Benevento 2^ 

Bezano ^ 

Siedano 35. 

Boi rena 14. 

Bordone 9z. 

Borgogru Al. 

Brelcia 3^ 

Calentino rivo £j. 
Calviniano ti. 

Campagna ^ 30. 

Campo di Nerone 30. 31. 
Capena 46. 

Capitiniano 2^10. 11. iz. 

. 

Caprarita jo. 

Caprarola 37. 

Carbognano 37. 
Carfagnano t4. 

Cafale de Petrocclo 17. iS. 
Calale Retri LtSdit 17. 18. 
Callel S. Angelo 48. 
Ca&elnuovo 107. 


Caftro 31. 31. 

Catino ju 5z. 

Cava t 

Caziano 33, ' 

Cefariana 93. 

Cefariano 31. 33. 

Chalon 43. 

Cipro ^ 

Civita Cafiellana 3^ 
Civita vetula 37. 
Colbertina iionitect 29. 

Coft i Nera 9^. 

CoUinenTe territori» 47- 
Comuziano 33. 
Coftantinopolia. j. 
Eftenlè biblioteca 3^ 

S. Eugenia eajlello 2Z. 
Fardegna cara 33. 

Farfa fiume SaTSd. Fèdi 
S. Maria di Farfa nelPin- 
dice de' luoghi /acri, 
Fiola So. Si. Sz. 
Fifignano rivo 87. 

Formale li. 

Formello iii.it.iA.iS. 

19- ZQ. zz. 13. 
Fornicata 4^ 47. 

Forano 95. 

Foro dì Mbino 9Z. 
Francia 30. 41. 19. 63,71. 
Gabio in Sabina 20. ^ 
Galiano 30. 

S. Giorgio cajiello 107. 
Genova 73. 

Germania 41. 

S. Germano cittìt 197. 

S. Getulio corte 4A 47. 
Giulianello 37. 

Horcbia . FediOidi eNor- 
chia. • 

ImMrìali biblioteca «8. 
Ingnilterra 32. Ao> Ai. 

64. 6A. 

Laja rivo 93. 

Lamniano So. 21; 94- ‘ 
Lamiano -jg. 

Lateranenle palazzo 1. 2. 
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Lancana via ^ 

Limolino 3^ 

Lione ji. 7t. 

Lombaraia 67. 

Lucca é7> 

Luniano 19. 

Maggiore fiume , cioè il 
Tevere 25; 

Malliano O. Eugenia 87. 
SS. 89. 2°; 91. QZ- Fw 
S. Eugenia nell Indica 
de' luoghi facri. 

S. Martino colle 100. 
Madà di Formello 18. 
Malia del velliario f. 19. 

li. 12. 14. 13. 20. zz. 
Marianula 83- 
Maurianula 85. 

Mazara AA. 

Melfi lod. 


Mignone fiume 35. 

Milano 3A. 

Mitrobi fona di Roma 38. 
Montagnano 8t. 
Montagnola 37. 
Montaltenfi -p. 

Monte S. Mimle 
Monte Romano 32* 
Mozano Si. 

Narni Sz.* 

Navarra A3. 

Negoziano ^ 

Nepi 3. 4A. 

Noce fiijjoqu 
Norchia. Vedi Orda, 

Orda 34. 

Orta 3^ 

OrtiCano 83. 

Facciano 94. 9t. 

Papciano 23; 94- 
Palma 108. 

S. Pancrazio gretta 33. 
Paranzana monte 33. 
Parraria 49; lo'-rni- 
Patrimonio provincia 46. 
Pentoma 37. 

Perugia s 3 . Az. 7S- 76. 

Tetto, 
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Petroro ji, 

Petrorano <jo. 

Piedimonte io 7 - 
S. Pietro ctftcUo iq 6 . 
Piniano,e PinianenC 85.87. 

Pila éL 

Ponte falaro £.12. ao. 

Poatiano £|. 

Pontyon 4;- 
Porto 41. 

Quarazano 47. 

Kavello 105. 

Sarenna 9. 44. 47. 

Rems ^ di. 7Ù. 
Renziano ^ , 

Reviano ^ 

Rieti 51. 78. So. Si» 

gì. 8^"^ ^ ad. 87. 
SS. ^ jo. £1. 24. 2 Zi 
09. 101. I 2. 
Rir^mpano 37. 

Roano 5^ 

Roma 9. 20. 25. 27. 20. 

ao. ìS-4S-48- »- ^d.t8: 


Sabina io. 11. 17. iS. 
19. ZS. 3 a- 4 d- 50. 51. 



Scandiliano 83. 

S. Sebaftiano porta 23. 
Selci 92. 

Selvac^ida 19. 
Septimiliana 95. 

Soana 32. 

Sorbo 50. 

Soriano 33. 

Spoleti 75. 72. 82. 83.84. 

85. 82. 90 . 91. 9 d. 99. 
Sub)Ìrco ^ ^ 48. 

Tarano 82. 

Taranto io7> 

Tanaria 57. 

Tauriano 85. 

Teodice in8- 
Terentiliano 35. 

Terme Aleflà^ine io» 
Tevere ^ ad. 9»» 91 . 


Tetano 47. 

Tivoli 37. 78. ■ 
Tolfàttova 37. 
Toligiano 97. 
Toranciano ^ 

? oltana ^ 35. 103. 

ofcaneltalii. 

Tours ^ 72. 
Valentano 34. 

Valerano 37. 

Valle loo. 

Vallefredda leS. 

Valle Tibe ^ 

Variano 85. 

Vecima 87. 

Venafra 107. 

Vetralla 37; 

Via Flamufia a^ 

Vico Flaviano 3^ 

Villa Ruftica 4^ 
Viterbo 31. 32. 37. 

Vitorchiano 35. 

S. Vittore téfitlh loj. 
Urbana 2^ 
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